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Cari fratelli e sorelle, 


la quaresima è un il periodo di quaranta giorni 
che ci conduce alle feste della Santa Pasqua. La 
parola che caratterizza questo tempo è “conversio- 
ne” che significa cambio di rotta e purificazione di 
qualche aspetto della nostra vita attuale perché sia 
più vicina al Vangelo di Gesù. 

Ci stiamo anche avvicinando all’Anno Santo del 
2025 e Papa Francesco ha invitato tutti i cristiani a 
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prepararsi a questo Anno di Grazia dedicando il 
2024 alla preghiera. La conversione, quindi, che il 
Papa ci propone di vivere è quella della preghiera. 
Faccio mio l'autorevole richiamo del Santo Padre 
invitando me e tutti voi a trovare nelle nostre 
giornate il tempo per pregare e per aprire mente e 
cuore alla particolare esperienza del “dialogo con 
Dio”; questa, infatti, è la preghiera. 

Con queste parole il Papa ha indetto l’anno della 
preghiera: «Fin da ora mi rallegra pensare che si potrà 
dedicare l'anno precedente l'evento giubilare, il 2024, a 
una grande “sinfonia” di preghiera. Anzitutto per 
recuperare il desiderio di stare alla presenza del Signo- 
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re, ascoltarlo e adorarlo. Preghiera, inoltre, per ringra- 
ziare Dio dei tanti doni del suo amore per noi e lodare 
la sua opera nella creazione, che impegna tutti al rispet- 
to e all'azione concreta e responsabile per la sua salva- 
guardia. Preghiera come voce “del cuore solo e dell'ani- 
ma sola" (cfr. At 4,32), che si traduce nella solidarietà 
e nella condivisione del pane quotidiano».E molto 
bella l'immagine della “sinfonia” perché ricorda 
che la preghiera dei cristiani, a differenza di quella 
proposta da altre religioni, non è mai un'esperi- 
enza privata e solitaria, ma è sempre comunitaria. 
* Andrea Bruno Mazzocato 

(continua a pagina 5) 


«[ntensifichiamo la preghiera». 
L'arcivescovo Mazzocato rilancia l'invito di 
Papa Francesco, che nei giorni scorsi ha 
incontrato in occasione della "Visita ad 
limina" Due ore di fitto colloquio. Ea Roma 
si è parlato anche del Messale in friulano, 
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L'INTERVISTA 


L'incontro col Papa 
dell'arcivescovo 
Mazzocato. Passi avanti 
per il Messale. I friulano 
“lingua liturgica" 


i confini della fede. O 

meglio, alle sue radici, 

sulle tombe degli apostoli 

Pietro e Paolo. “Ad limina 

apostolorum” è 

l'espressione latina che indica 

la visita che i Vescovi di tutto il 
mondo periodicamente 
effettuano dal Papa, successore di 
Pietro. Una visita che in certi 
momenti assume i tratti di un 
pellegrinaggio. Dal 5 al 10 
febbraio scorsi si sono recati “alle 
soglie” di Pietro e Paolo anche i 
Vescovi delle quindici diocesi del 
Nord-est tra i quali anche mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. Sei 
giorni a Roma scanditi da 
preghiera, celebrazioni in luoghi 
significativi e dialoghi con ben 
undici Dicasteri della Santa Sede, 
cuore nevralgico della Chiesa 
universale. Culmine della visita, 
giovedì 8 febbraio, è stato 
l'incontro dei presuli con Papa 
Francesco. 


Mons. Mazzocato, cosa ha 
significato recarsi a Roma dal 
successore di Pietro? 

«È stato un segno di profonda 
comunione ecclesiale. 
Comunione tra noi Vescovi, 
successori degli apostoli, e tra noi 
e il Papa, successore di Pietro». 
Com'è stata impostata la visita? 
«Oltre all'udienza con il Papa 
abbiamo incontrato i Prefetti (i 
responsabili, ndr) di diversi 
Dicasteri vaticani: per i Vescovi, 
per il clero, la vita consacrata, 
l'evangelizzazione, la 
comunicazione e via dicendo. 
Abbiamo incontrato anche la 
Segreteria di Stato vaticana. A 
ciascuno degli appuntamenti 
abbiamo dedicato circa un'ora e 
mezza, dialogando su alcuni 
aspetti della vita ecclesiale e 
pastorale nelle nostre Diocesi. 
Molto importanti (e, direi, 
sentite) sono state le due Messe 
celebrate sulle tombe dei due 
apostoli: nelle Grotte vaticane, al 
sepolcro di Pietro, e nella basilica 
di San Paolo fuori le mura». 

Ci parli dell'incontro con il 
Santo Padre... 

«È stato un momento molto 
significativo, a tratti sorprendente. 
Di solito un'udienza con il Papa 
dura un'ora, invece nel nostro 
caso il Santo Padre ci ha dedicato 
oltre due ore, dalle 9.45 fino a 
dopo mezzogiorno, in un clima 
di ascolto lucido e propositivo. 
Non dimentichiamo che il Papa 
ha 87 anni, ma ha dimostrato di 
stare bene, era presente e 
disponibile: ha dialogato con noi 
in modo molto interessato». 

Di cosa avete parlato? 
«L'incontro si è svolto portando al 
Papa alcune domande: ognuno di 
noi Vescovi gli ha presentato dei 
temi su cui voleva sentire un suo 


parere e lui ha risposto sempre 
con grande libertà. Per esempio 
su come avvicinare i giovani 
(visto il suo linguaggio molto 
efficace), sui problemi della 
scuola, sull'immigrazione. 
Argomenti su cui ognuno di noi si 
porta a casa diversi spunti». 

Cosa ha chiesto lei al Santo 
Padre? 

«Dato ciò che mi attenderà nel 
breve periodo (ma non si sa 
ancora in che tempi), 
personalmente gli ho chiesto 
quale possa essere il miglior ruolo 
e i compiti di un vescovo emerito. 
Lui ha riconosciuto l'importanza 
della domanda, sulla quale è 
necessario un approfondimento». 
Dal Papa lei non era da solo, 
ma con tutti i Vescovi del Nord- 


«Due ore di ascolto lucido e prop 


est... 

«Normalmente con i Vescovi del 
Nord-est ci riuniamo tre-quattro 
volte all'anno, questi giorni a 
Roma hanno ulteriormente 
contribuito a costruire la 
fraternità che c'è tra noi. Eravamo 
alloggiati nella stessa casa, ci 
muovevamo tutti assieme, 
condividevamo i vari momenti. 
Nei diversi incontri ci siamo 
ascoltati reciprocamente. Si è 
quindi cementata la fraternità 
anche attorno alla condivisione 
dei temi che stanno più a cuore 
ad alcuni tra noi, comprese le 
problematiche comuni a Diocesi 
diverse». 

La visita in Vaticano è stata 
l'occasione per riprendere la 
questione del Messale in 


Pal Ci 
id \ 


Il colloquio dei vescovi del Nordest col Santo Padre 


friulano. Ci sono stati 
sviluppi? 

«L'ultima mattina (sabato 10 
febbraio, ndr) abbiamo voluto 
incontrare mons. Vittorio 
Francesco Viola, il Segretario 
generale del Dicastero per il Culto 
divino e la disciplina dei 
Sacramenti. Abbiamo partecipato 
tre Vescovi: io, mons. Redaelli 
Arcivescovo di Gorizia e mons. 
Pellegrini Vescovo di Concordia- 
Pordenone. Con noi c'era anche 
don Loris Della Pietra, che 
avevamo invitato appositamente». 
Quali novità ha portato questo 
incontro? 

«Un piccolo passo avanti è stato 
fatto: il Dicastero si è impegnato a 
redigere assieme al presidente 
della Conferenza Episcopale 


Mons. Mazzocato saluta Papa Francesco 


OSItIVO» 


Italiana un documento ufficiale 
che attesti come il friulano sia 
una lingua liturgica, come già 
dicono i fatti e la prassi. 
Successivamente, forti di questo 
documento, bisognerà affrontare 
una nuova votazione 
nell'assemblea della CEI. Il 
dialogo però è aperto: mons. 
Viola parlerà con il presidente 
della Cei, card. Zuppi, il quale si è 
dimostrato interessato e, 
onestamente, anche un po' 
preoccupato per la mancata 
approvazione dello scorso 
novembre. Con questa 
dichiarazione ufficiale fugheremo 
ogni equivoco, facilitando il 
parere favorevole dell'assemblea 
dei Vescovi italiani». 

Giovanni Lesa e Marta Rizzi 
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LA VITA CATTOLICA 


GRANDANGOLO 


Quaresima 
di speranza 


L'invito del Papa e dell'Arcivescovo: intensifichiamo la preghiera 


«Dedichiamo il tempo della Quaresima a rinnovare in noi il 
desiderio e l'impegno della preghiera, sia personale che 
comunitaria». Fa suo l'appello di Papa Francesco a fare di 
quest'anno un “Anno della preghiera", l'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato nel suo messaggio per la Quaresima, che si apre 
mercoledì 14 febbraio in tutte le parrocchie. Nella Cattedrale di 
Udine mons. Mazzocato presiederà il rito con la benedizione e 
imposizione delle ceneri alle 19 (diretta su Radio Spazio). 

È un forte invito all'ascesi, quello del Pastore della Chiesa udinese, 


La sfida del deserto. Nelle 
parrocchie protagonisti i ragazzi 


ndaffarati, rimbalzati qua e là tra uno 
stimolo e l'altro, sempre di corsa. Lo siamo 
tutti, chi più chi meno. Ma ecco il tempo 
quaresimale in nostro soccorso, a 
ricondurci all'essenziale, ad incoraggiarci a 
mettere da parte l'ingordigia (di cibo ma 
anche di esperienze, denaro, potere...) e a cercare 
il vero Nutrimento. 
«Attraverso il deserto Dio ci guidi alla libertà», 
incoraggia Papa Francesco nel suo messaggio per 
la Quaresima. E, denunciando un «deficit di 
speranza», esorta: «Chiediamoci: desidero un 
mondo nuovo?». Un mondo nuovo è possibile. 
«Per quaranta giorni Gesù sarà davanti a noi e 
con noi», «il deserto è lo spazio in cui la nostra 
libertà può maturare in una personale decisione 
di non ricadere schiava». 
«Digiuno, preghiera, carità. La via la conosciamo, 
ma facciamo tutti fatica a metterla in pratica, noi 
adulti per primi», ammette Sara Trevisan, 
catechista di Remanzacco. «Quando 
raccontiamo ai ragazzi che Gesù stesso si ricavava 
del tempo per andare nel deserto a pregare, il 
loro sguardo è di stupore. È lo sguardo di chi 
fatica a ritagliarsi quel tempo, tra i vari impegni 
quotidiani». È per questo che nella 
Collaborazione pastorale di Remanzacco la 
Quaresima è il tempo in cui viene affidato ai 
ragazzi stessi il compito di animare le 
celebrazioni festive nelle varie chiese del 
territorio. Saranno i più giovani dunque a 
preparare le preghiere, a leggere, preparare i canti, 
raccogliere le offerte e distribuire la preghiera alla 
comunità durante la messa. Domenica prossima 
a Remanzacco, il sabato successivo a Ziracco, poi 
a Cemeglons e Orzano.... «È un modo per 
focalizzarci sulla centralità della Parola e per 
aiutare a nostra volta la comunità a farlo», precisa 
Sara. Lo stesso avviene nella parrocchia di Bressa 
di Campoformido. Anche qui i ragazzi delle 
medie stanno preparando le preghiere per la 
messa, racconta la catechista Eliana Cotugno, e 
domenica porteranno in chiesa una brocca 
d'acqua, «come segno del loro impegno ad essere 
operatori di speranza nei rispettivi deserti, in tutte 
le occasioni della vita dove manca qualcosa». Un 
segno che si tradurrà in azione, continua Eliana: 


I ragazzi di Remanzacco 


«l’aiuto ad un amico in difficoltà, la ricerca del 
“buono” in un compagno che mi sta antipatico, 
un piccolo gesto di carità...» 
Supportati dai materiali messi a disposizione 
dalla diocesi per il cammino quaresimale (ne 
scriviamo nel box qui a destra), di settimana in 
settimana i ragazzi del catechismo “medie” si 
preparano dunque sul vangelo della domenica. 
«Per fare presa su di loro, oggi sempre più 
bombardati da mille messaggi e in difficoltà nel 
capire quale sia quello giusto, il primo passo è 
cercare di conoscere i loro interessi, osservare il 
loro sguardo e cercare di parlare il loro 
linguaggio — spiega Sara —. L'immagine del 
deserto può sicuramente cogliere nel segno, in 
questo senso, perché loro per primi si sentono 
smarriti in questo tempo e sanno bene cosa sia la 
solitudine». E gli adulti? «Il deserto è una sfida 
per tutti noi — risponde Sara —, che spesso ci 
facciamo catturare dal turbine degli eventi e 
perdiamo di vista l'essenziale. Per essere credibili 
dobbiamo essere noi per primi coerenti». 
Altrettanto forte è il messaggio che arriva dal 
condividere la partecipazione alla Via Crucis, 
aggiunge Eliana: «Un'occasione preziosa per 
alimentare la nostra fede guardando alla grande 
croce di Gesù e ricordandoci, nel contempo, le 
nostre piccole e grandi croci, che riusciamo a 
portare grazie al suo aiuto». 
servizi 
di Giovanni Lesa e Valentina Zanella 


perché la preghiera è una “straordinaria sinfonia" «della quale il 
mondo ha enorme bisogno», sottolinea. Ed ecco il significato del 
digiuno, la proposta degli esercizi spirituali, la pratica della Carità, 
che quest'anno guarda in particolare alle popolazioni martoriate della 
Palestina. Proprio al tema della preghiera l'Arcivescovo dedicherà le 
catechesi quaresimali domenicali in occasione dei Vespri. 

Come richiama Papa Francesco: «Nella misura in cui questa 
Quaresima sarà di conversione, allora, l'umanità smarrita avvertirà 
un sussulto di creatività: il balenare di una nuova speranza» 


ESERCIZI SPIRITUALI 


Prepararsi alla Pasqua 
nutrendo lo spirito 


el tempo di Quaresima diverse 
Parrocchie e Collaborazioni pastorali 
della diocesi offrono esperienze di 
esercizi spirituali nella vita corrente: 
alcuni giorni con meditazioni e 

preghiera aperti a tutti, con l'obiettivo di 
vivere la preparazione alla Pasqua alimentando 
lo spirito. 


Pagnacco 

“Amare. Fatica e arte del vivere” è il titolo degli 
esercizi spirituali proposti dalla Collaborazione 
pastorale di Pagnacco nei giorni 15, 16 e 19, 
20, 21 febbraio. Anche in questo caso saranno 
due le possibilità, a scelta dei fedeli: alle 17.45 
a Plaino, nella chiesetta di Sant'Antonio 
(meditazione e Messa) oppure alle 20.45 in 
oratorio a Pagnacco (meditazione e compieta). 
Predicatrice sarà suor Carla Sirch (Rosarie). 


Pasian di Prato 

Da lunedì 4 a venerdì 8 marzo nella sala “San 
Giacomo” di Pasian di Prato la predicatrice 
suor Rosangela Lamanna, Suora delle Povere 
suore scolastiche di Nostra Signore e docente 
di Sacra Scrittura all'Issr “Santi Ermagora e 
Fortunato” di Udine, offrirà ogni giorno una 
meditazione replicata in due orari, per favorire 
la partecipazione. Chi preferisce il mattino può 
celebrare la Messa alle 8.30, cui seguirà la 
meditazione di sr. Lamanna. Alla sera, invece, 
la Messa sarà alle 19.30 e la meditazione 
inizierà al termine della celebrazione. 


Tolmezzo 

Ogni giorno da lunedì 11 a giovedì 14 marzo il 
duomo di San Martino ospiterà due momenti 
(a scelta) di preghiera e meditazione, guidati 
da don Alessio Geretti. L'appuntamento del 
mattino inizierà alle 8.30, la sera il ritrovo è 
alle 18.30. 


Basaldella 

Da lunedì 11 a mercoledì 13 marzo, la 
Parrocchia di Basaldella offre tre meditazioni 
serali nei locali dell'oratorio. Appuntamento 
alle 20.30. 
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L'ITINERARIO 


On line le schede per accompagnare 
il cammino nelle parrocchie 


ono online sul sito “capofila” dell'Ufficio di 

pastorale giovanile diocesano 

(www.pgudine.it) le prime schede 

multimediali per catechisti, animatori e 

famiglie, predisposte dall'Ufficio di Pg 

insieme al Centro missionario diocesano e 

all'Ufficio per l'Iniziazione cristiana e la catechesi quale 
percorso di formazione, preghiera e catechesi in 
occasione della Quaresima 2024. Un cammino rivolto a 
tutti: sia bambini, ragazzi e adolescenti dei gruppi di 
catechesi, ma anche chi frequenta le Messe domenicali. 
L'itinerario, per riflettere su come essere “portatori di 
speranza” mira a portare “luce” nei vari ambienti in cui 
la speranza sembra mancare, seguendo la strada 
tracciata dai Vangeli domenicali. Le tentazioni a Gesù 
nel deserto ispirano le attività della prima scheda. 
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i fa carico della drammatica 
situazione in Terra Santa la 
campagna quaresimale 2024 
promossa dal Centro 
missionario diocesano di 
Udine che infatti è accompagnata 
dallo slogan «In Palestina con gli 
ultimi per la pace» e ha l’obiettivo di 
sostenere le popolazioni colpite dal 
conflitto. 
La feroce guerra in Palestina, 
innescata dall’attentato terroristico 
del 7 dicembre di Hamas contro 
Israele, ha infatti assunto dimensioni 
catastrofiche. Non solo nella Striscia 
di Gaza a causa della durissima 
risposta militare di Israele - che 
proprio in queste ore si sta 


aggravando con l'annunciato attacco 
via terra a Rafah, città al confine con 
l'Egitto dove secondo le Nazioni 
Unite, vivono ammassati 1,4 milioni 
di palestinesi, in grande 
maggioranza sfollati -, ma anche nei 
territori occupati. 


I numeri della crisi umanitaria 


L'Onu parla di 1,7 milioni di sfollati 
interni alla Striscia. Incalcolabile la 
quantità di edifici distrutti. 


Drammatico il bilancio delle vittime: 


1400 i morti israeliani (in gran parte 
civili), 29 mila i palestinesi uccisi 
(70% donne e bambini). Questi 
numeri danno conto di una crisi 
umanitaria fuori controllo: c'è un 


«In Palestina con gli ultimi per la pace»: 
ecco la campagna del Centro missionario 


disperato bisogno di cibo, acqua e 
medicinali. I sistemi sanitario e 
scolastico sono al collasso. 


AI fianco di Caritas Gerusalemme 


Sin dal 7 ottobre Caritas 
Gerusalemme ha avviato un piano 
operativo attivando sostegno 
psicologico a distanza per i colleghi a 
Gaza e la distribuzione di generi di 
prima necessità per gli sfollati accolti 
nei due centri delle parrocchie 
cristiane nella città. Della prima fase 
del piano umanitario hanno 
beneficiato mille persone. A gennaio 
è iniziata la seconda fase del piano 
di aiuti (durerà due anni e riguarderà 
pure Cisgiordania e Gerusalemme 


Est) che sarà 
sostenuto proprio con 
la campagna 
quaresimale anche 
dal Centro 
missionario 
diocesano. Due gli 
obiettivi: migliorare lo 
stato di salute fisica e 
mentale della 
popolazione di Gaza 
e migliorare il potere 
economico delle 
famiglie di Gaza, 
Gerusalemme Est e 
della Cisgiordania. 
Sul sito internet del Centro 
missionario è possibile conoscere il 
dettaglio degli interventi. Chi volesse 
contribuire alla realizzazione di tale 
progetto umanitario può fare una 
donazione: in tutte le parrocchie 
della Diocesi di Udine; sul conto 
corrente postale n° 65921272 
intestato a “Associazione Missiòn 


è 
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edichiamo il tempo 


della quaresima a 
rinnovare in noi il 
desiderio e l'impegno 
della preghiera sia 
personale che comunitaria, 
privilegiando quella che nasce dalla 
meditazione della Parola di Dio e 
dall'incontro con il Signore nella 
Santa Messa e nell'adorazione 
eucaristica». L'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato non ha 
solo scritto queste parole nel 
messaggio quaresimale disponibile in 
queste pagine, ma egli stesso sarà il 
primo a offrire l'opportunità di 
“rinnovare il desiderio” della 
preghiera proponendo cinque 
catechesi quaresimali settimanali. 
Appuntamento in Cattedrale a Udine 
ogni domenica pomeriggio dalle ore 
17, a partire dal 18 febbraio e fino al 
17 marzo. 
«Celebrare i Vespri pomeridiani nelle 
domeniche della Quaresima, in 
aggiunta alla Messa del mattino, è 
un'antichissima tradizione della 
Chiesa», ha affermato lo stesso mons. 
Mazzocato nella consueta intervista 
settimanale su Radio Spazio, 
diponibile su www.radiospazio.it. 
«L'invito quaresimale alla conversione 
è anche un appello alla preghiera - ha 
proseguito —: il Papa, nell'udienza che 


o è quando la condividiamo, 
unendo voci e cuori nella Santa 
Messa, nelle altre celebrazioni 
liturgiche, nella liturgia delle 
ore, nell'adorazione eucaristica, 
nella recita del santo rosario o in 
altre forme di preghiera comunitaria. 
Ma anche la preghiera che facciamo da 
soli, nel segreto del cuore, è personale, 
ma non privata e solitaria. Essa, infatti, 
come ricorda l'apostolo Paolo, è 
suscitata dallo Spirito Santo che ci è 
stato donato: «E voi non avete ricevuto 
uno spirito da schiavi per ricadere nella 
paura, ma avete ricevuto lo Spirito che 
rende figli adottivi, per mezzo del quale 
gridiamo: «Abbà! Padre"» (Rm 8,15). Lo 
Spirito Santo che aiuta il mio cuore a 
pregare è lo stesso che anima gli altri 


IL MESSAGGIO DELL'ARCIVESCOVO 


fratelli e sorelle che pregano come me, 
anche se in silenzio e anche se non li 
conosco fisicamente. Quando un 
cristiano prega con fede e con amore, 
le sue parole e i suoi sentimenti si 
uniscono a quelli degli altri cristiani e 
di tutta la Chiesa. 

Lo ricordavo, recentemente, alle 
monache clarisse di clausura che 
vivono nel nostro territorio, che sono 
state chiamate a fare della preghiera la 
vocazione principale della loro vita. 
Esse vivono chiuse in convento e 
normalmente nessuno si unisce 
fisicamente alla loro preghiera, ma di 
fatto esse pregano con noi e per noi, e 
noi con loro. 

Per questo è molto indovinata 
l'immagine della “sinfonia” scelta dal 


Papa quando ci propone di vivere un 
Anno della preghiera in preparazione 
del prossimo Anno Santo 2025. 
Possiamo dire che la Chiesa prega 
sempre con un cuore solo formato dai 
cuori di tutti noi, uniti al Cuore 
immacolato di Maria e al Cuore 
santissimo di Gesù. 

La preghiera è veramente una 
straordinaria “sinfonia” che si eleva 
verso Dio Padre: una sinfonia di lode, 
di ringraziamento, di supplica, di 
invocazione della sua misericordia 
della quale il mondo ha enorme 
bisogno. 

Dedichiamo, allora, il tempo della 
quaresima a rinnovare in noi il 
desiderio e l'impegno della preghiera 
sia personale che comunitaria, 


privilegiando quella che nasce dalla 
meditazione della Parola di Dio e 
dall'incontro con il Signore nella Santa 
Messa e nell'adorazione eucaristica. 
Ma ogni altra forma di preghiera è 
bene accolta da Dio Padre quando 
sgorga dal cuore, come ci ricorda 
Sant'Agostino: «La preghiera è un grido 
che si leva al Signore; ma, se questo grido 
consiste in un rumore di voce corporale 
senza che il cuore di chi prega aneli 
intensamente a Dio, non c'è dubbio che 
esso è fiato sprecato. Se invece si grida col 
cuore, per quanto la voce del corpo resti in 
silenzio, il grido, impercettibile all'uomo, 
non sfuggirà a Dio. Quando dunque 
preghiamo, possiamo gridare a Dio 0 con 
la voce esterna (se così esige il dovere) 0 
anche rimanere in silenzio; comunque, in 


te La 


Un bambino tra le macerie (foto di H. Salah, fotografo a Gaza) 


w 


tre a. 


Onlus” specificando nella causale 
“Campagna quaresimale 2024”; sul 
conto corrente bancario presso 
Banca Etica (filiale di Treviso) Iban 
IT75 I050 1812 0000 0001 1159 951 
intestato a “Associazione Missìon 
Odv Ets” specificando nella causale 
“Campagna quaresimale 2024”. 
Anna Piuzzi 


Cinque catechesi per rinnovare 
11 desiderio di dialogo con Dio 


Mons. Andrea Bruno Mazzocato 


abbiamo vissuto a Roma (ne scriviamo 
a pag. 3, ndr), ci ha ricordato che 
quest'anno ha indetto un Anno della 
preghiera in preparazione al Giubileo 
del 2025: nei Vespri che celebreremo in 
Cattedrale offrirò quindi una catechesi 
su questo tema, approfondendo ogni 
domenica un diverso aspetto della 
preghiera cristiana». 

Il ciclo di catechesi quaresimali si 
aprirà con “Il cuore, tempio della 
preghiera” domenica 18 febbraio, 
prima di Quaresima. Si proseguirà poi 
con “La preghiera animata dallo 
Spirito Santo” (25 febbraio), “Pregare 
con la Parola di Dio” (3 marzo), “La 
preghiera di lode” (10 marzo). Ultima 
catechesi quaresimale sarà domenica 
17 marzo con “La preghiera di 
supplica e intercessione”. 


Segue dalla prima pagina 


ogni preghiera deve esserci il grido del 
cuore» (Discorso sul Salmo 118). 
Ai genitori, ai sacerdoti e ai catechisti 
rivolgo un invito particolare ad 
insegnare a pregare ai bambini e ai 
ragazzi. Se sono guidati con fede e con 
saggezza essi sono capaci di pregare col 
cuore e questa esperienza rimarrà 
incisa nel profondo del loro animo. In 
tutte le nostre comunità 
promuoviamo in questa quaresima e 
lungo tutto questo anno delle semplici 
scuole di preghiera per coloro che 
hanno sete di vivere l'esperienza del 
dialogo con Dio. 
Ci incoraggi la promessa di Gesù: 
«Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, 
lì sono io in mezzo a loro» (Mt 18,20). 

+ Andrea Bruno Mazzocato 
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L'intesa. 


Siglato un accordo 
per l'inclusione 
sociale 


l lavoro come “fatto sociale”, 
tassello fondamentale nella 
costruzione della propria 
identità dentro un mondo 
complesso. Il lavoro, dunque, 
come fattore di inclusione. 
È dentro questa consapevolezza 
che si sono incrociate le strade di 
Confcooperative Alpe Adria e della 
Caritas diocesana di Udine, dando 
vita ad un innovativo protocollo 
d'intesa — recentemente 
sottoscritto — che mira a 
valorizzare le competenze di 
persone che vivono un momento 
di fragilità, ma anche a dare 
risposte a un tessuto produttivo 
che ha decisamente bisogno di 
lavoratori. 


Cantiere lavoro 


Da tempo la Caritas di Udine ha 
istituito al proprio interno 
un'apposita équipe dedicata 
all'affiancamento nella ricerca 
attiva del lavoro per le persone che 
afferiscono ai propri servizi, un 
progetto questo — chiamato 
«Cantiere del lavoro» - che punta 
dunque all'orientamento e 
all'inserimento lavorativo, ma 
anche a fare rete con le realtà del 
territorio che operano nella 
comune direzione dell'inclusione 
sociale e lavorativa. Nello specifico, 
in questo caso, Confcooperative 
Alpe Adria promuoverà, attraverso 
le proprie associate, l'opportunità 
di attivare percorsi di conoscenza e 
sperimentazione con le persone 


LA VITA CATTOLICA 


Caritas e Confcooperative 
mettono al centro il lavoro 


coinvolte nel progetto di “Cantiere 
del lavoro”, al fine di poter 
valutare concrete occasioni per il 
loro inserimento o reinserimento 
lavorativo. «Poter valorizzare le 
competenze delle persone che per 
diversi motivi attraversano un 
momento di fragilità — ha 
sottolineato la presidente di 
Confcooperative Alpe Adria, Anna 
Benini -, è un passaggio 
importante per una realtà come la 
nostra che ha l’attenzione per la 


AD APRILE. 


Attese oltre 600 

persone da tutta Italia 
per il 44° convegno 
nazionale. Filo 
conduttore della “quattro 
giorni”: il confine 


f 

stato presentato martedì 13 

febbraio, a Gorizia il 44° 

Convegno nazionale delle 

Caritas diocesane: è il primo 

ospitato in Friuli-Venezia 

Giulia, si terrà infatti dall'8 all'11 

aprile a Grado (con alcune tappe 
importanti anche a Gorizia) e avrà 
come titolo «Confini, zone di contatto 
e non di separazione. “Non passare 
oltre senza fermarti” (Genesi 18,1-8)». 
«Un'occasione importante e preziosa 
quella rappresentata dal Convegno 
nazionale — ha sottolineato mons. 
Carlo Roberto Maria Redaelli, 
arcivescovo di Gorizia e presidente di 
Caritas italiana - non solo per 
l’incontro tra i delegati delle Caritas 
diocesane provenienti da tutta Italia, 
ma anche come occasione di 
conoscenza, condivisione e crescita del 
territorio». 
Lo scorso anno il Convegno 
nazionale, svolto a Salerno, aveva 
posto un importante focus 
sull'importanza delle “periferie”, 


A Grado 


mutualità iscritta nel proprio Dna. 
Puntiamo molto alla formazione, 
all'accompagnamento, 
coinvolgendo persone non 
necessariamente specializzate. 
Nella complessità attuale dove, per 
altro, sempre di più il lavoro non è 
garanzia di autonomia, è 
necessario immaginare e trovare 
sistemi per un welfare rafforzato 
per chi ha determinate fragilità. Il 
tema è ampio, ma questo è un 
buon punto di partenza». 


tutte 


le Caritas d'Italia 
a Convegno 


pensate come luogo di nuove 
opportunità e di riscatto e di crescita 
per l'intera comunità. “Filo rosso” del 
44° Convegno nazionale sarà invece il 
“confine”, pensato non come una 
linea tra dentro e fuori, ma come una 
porta: permette di uscire e di entrare, 
ma si può anche chiudere e bloccare. 
Il confine segna inoltre il 
collegamento tra centro e periferia: 
può essere luogo di incontro e di 
annuncio o luogo di distanza a 
confinamento; dipende da come 
utilizziamo la porta. 

Don Marco Pagniello, direttore di 
Caritas italiana, ha rimarcato come 
«per Caritas Italiana il confine sia una 
zona di contatto, un'opportunità dove 
incontrare la diversità e far sì che essa 
diventi una risorsa». «Avremo con noi 
alcuni “rappresentanti” dei confini — 
ha annunciato don Pagniello -, come 
il cardinale Mario Zenari, nunzio 
apostolico in Siria, realtà colpita non 
solo dal terremoto dello scorso anno, 
ma anche da una guerra che continua 


da decenni; un luogo sempre a rischio 
di essere dimenticato. Ci sarà anche 
una forte presenza delle Caritas del 
Nord Est, quelle che più direttamente 
hanno conosciuto, nel corso del 
tempo, questo confine; non mancherà 
poi uno sguardo all'Europa, con la 
presenza di delegati delle Caritas 
europee — tra i quali anche la vicina 
Caritas Slovenia - che avranno modo 
di scambiare le proprie esperienze 
all'interno di una tavola rotonda il 9 
aprile. Giornata questa in cui sarà poi 
possibile “vivere” l’esperienza di 
confine: nel pomeriggio infatti i circa 
600 partecipanti si recheranno a 
Gorizia dove, alle 17, condivideranno 
un momento di preghiera lungo i 
luoghi che hanno rappresentato per 
lungo tempo la divisione e che oggi 
invece uniscono». 

Presente anche Andrea Barachino, 
delegato Caritas Nord Est, che ha 
evienziato l'importanza del Convegno 
come momento di incontro e 
conoscenza con il territorio ospitante. 


«In un contesto come quello di 
oggi, dove nemmeno il nostro 
territorio è immune dallo 
sfruttamento lavorativo, un punto 
di forza di questo progetto - 
hanno inoltre evidenziato don 
Luigi Gloazzo e Paolo Zenarola, 
direttore e vicedirettore della 
Caritas diocesana — è 
fondamentale poter contare su un 
“lavoro buono”, tutelato, capace di 
offrire opportunità in contesti che 
hanno a cuore la cura delle 


Da sinistra don Pagniello, mons. Redaelli e Andrea Barachino 


relazioni, favorendo dunque 
l'inserimento sociale e l'inclusione 
delle persone. Mostriamo così un 
volto diverso dell'economia». 


Priorità all'accompagnamento 


Numerose le forme di 
accompagnamento previste per le 
persone che beneficeranno del 
protocollo. Confcooperative, ad 
esempio, garantirà un contributo 
per le spese di trasporto, ci saranno 
poi un dialogo continuo tra i due 
enti, percorsi di formazione, 
tirocini e colloqui periodici. Un 
operatore Caritas farà da punto di 
riferimento per ogni persona 
inserita. Inoltre, laddove ci siano 
particolari condizioni di 
svantaggio potranno anche essere 
attivati percorsi gestiti attraverso la 
redazione di progetti 
personalizzati di inserimento 
lavorativo in cooperative sociali di 
tipo B. 
«L'obiettivo di questo progetto — 
spiega Debora Macoratti, 
referente dell'iniziativa per la 
Caritas - è poter dire alle persone 
che seguiamo “ho una possibilità 
per te”. Non c'è nulla di più 
importante per chi sta cercando di 
costruirsi una nuova vita. Tra 
queste persone ci sono anche 
molti richiedenti asilo, per loro 
metteremo in campo percorsi di 
apprendimento linguistico, 
funzionali alle diverse occasioni 
lavorative». 

Anna Piuzzi 


Nuovo corso alla sartoria sociale «Fîl» 


Alla sartoria sociale «Fîl» sono tornati i laboratori di upcycling per 
immaginare e donare una nuova vita agli oggetti, valorizzando ciò che già 
esiste, nel segno della sostenibilità. Il prossimo appuntamento è in 
programma per sabato 17 febbraio dalle 15 alle 18 con «Trasforma la tua 
cravatta» insieme a Deborah Roiatti. Attenzione: i posti disponibili sono 
limitati, ne rimangono pochissimi, per prenotare il proprio posto basta 
inviare un messaggio whatsapp al numero 380/2661373 (Anna).| 
laboratori si terranno in sartoria, a Udine in via Marangoni 99, e sono a 
offerta libera che verrà reimpiegata nelle attività della sartoria stessa. 


LA VITA CATTOLICA 
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n protocollo d'intesa agile ed 
efficace che - potendo contare 
sulla capillare rete dei Centri 
di ascolto — ha dato, nei 
territori delle diocesi di Udine 
e Concordia-Pordenone, una 
risposta concreta ad oltre trecento 
famiglie (complessivamente mille 
persone) che si erano trovate in 
difficoltà a causa della crisi energetica e 
dell'aumento generalizzato dei prezzi. 
Così «Energia solidale» — questo il 
nome dell'iniziativa, operativa da 
marzo 2023 — è stata rinnovata il 7 
febbraio. A siglare l'intesa — 
confermando una sinergia virtuosa tra 
istituzioni e terzo settore — sono state 
le due Caritas diocesane di Udine e 
Concordia-Pordenone insieme alla 
Fondazione Friuli e alle Prefetture di 
Udine e Pordenone. 
In prima battuta la Fondazione Friuli 
aveva messo a disposizione un fondo 
di 300mila euro, dotazione esauritasi 
nell'arco di appena sei mesi. Ora quel 
fondo è stato rialimentato, sempre 
dalla Fondazione Friuli, grazie anche a 
Intesa San Paolo, con ulteriori 
200mila euro. 


Aiutate 229 famiglie 


Ma come sono state aiutate le 
famiglie? Significativi i numeri della 
prima fase del progetto che — grazie 
alla flessibilità del protocollo e alla 
centralità e capillarità dei Centri di 
Ascolto diocesani — è stato 
caratterizzato da efficacia, efficienza e 
rapidità di risposta. Ecco alcuni dati 
che aiutano a scattare una fotografia 
complessiva dell'intervento. Sono state 
sostenute 229 famiglie (69 formate da 
un solo componente, 160 da più 
componenti) in ben 60 diversi 
comuni della provincia di Udine. Di 
queste famiglie 104 sono di origine 
straniera, 125 sono italiane. 
Complessivamente le persone che 
hanno beneficiato del progetto sono 
state 686. 


Quali spese sono state sostenute? 


A dire molto è anche il modo in cui 
sono stati impiegati i 300mila euro 
messi a disposizione dalla Fondazione 
Friuli, equamente distribuiti tra le 
Diocesi di Udine e di Concordia- 
Pordenone. Per quel che riguarda la 
Diocesi di Udine, le principali voci di 
spesa sono state: l'energia elettrica, le 
bollette del gas, gli affitti, le spese 
condominiali e le bollette dell'acqua. 
Significative anche le altre voci di 
spesa: spese scolastiche, imposte, 
assicurazioni rc auto, riparazioni di 
auto, spese per trasporti lavoro/studio. 
Ognuno dei 229 nuclei beneficiari ha 
fruito di un aiuto medio di 655 euro. 


Intercettate famiglie “nuove” 


È importante sottolineare come di 
queste 229 famiglie, 121 fossero già 
state “censite”, avevano cioè già avuto 
contatti con i Centri di ascolto, invece 
ben 108 accedevano per la prima volta 
al servizio. Uno degli obiettivi di 
«Energia solidale» era (ed è) proprio 
quello di intercettare famiglie “nuove” 
che forse per la prima volta si trovano 
nell’impossibilità di affrontare spese 
primarie diventate inaffrontabili: dalle 
bollette della luce elettrica e del gas, 


Spina dorsale 
del progetto 
è la rete 

dei Centri 

di ascolto 
che grazie 
alla sua 
capillarità 

è riuscita 

a intercettare 
numerose 
famiglie 

che per 

la prima volta 
si sono trovate 
in difficolta, 
non più in 
grado 

di pagare 

le bollette 

di luce e gas 
0 le spese 
condominiali 


fino alle spese di condominio, 
passando per affitti e spese scolastiche. 
Un dato questo che da una parte dice 
quanto la progettualità abbia con 
efficacia centrato l'obiettivo, dall'altra 
però fa emergere con grande evidenza 
- come ha sottolineato il direttore di 
Caritas Udine, don Luigi Gloazzo, 
che «la forbice della diseguaglianza 
economica si sta progressivamente 
allargando». «Il fenomeno della 
povertà - ha aggiunto Gloazzo - 
sempre di più coinvolge un gran 
numero di famiglie dove c'è almeno 
un percettore di reddito, reddito che 
però evidentemente non basta più a 
garantire sicurezza, è sufficente infatti 
un piccolo imprevisto per mettere in 
crisi la situazione economica del 
nucleo familiare con conseguenze a 
cascata». «Di fronte a questa situazione 
— ha concluso il direttore - occorre 
certo la buona volontà di tutti, sinergie 
virtuose come questa, ma occorrono 
anche strumenti legislativi strutturali. 
Dobbiamo prenderci a cuore le 
famiglie, le persone per accompagnarle 
verso l'autonomia». 

«Abbiamo voluto dare continuità a un 
modello di intervento che ha avuto un 
impatto decisamente positivo — ha 
commentato il presidente della 
Fondazione Friuli, Giuseppe 
Morandini —, la chiave vincente è stata 
senza ombra di dubbio la prossimità 
rispetto alle persone dei Centri di 
Ascolto, realtà che possono mettere in 
campo anche un accompagnamento 


capace di portare all'autonomia». 


Come funziona il progetto? 


La filiera organizzativa si struttura con 
la presa in carico e l’analisi 
approfondita della richiesta da parte 
del Centro di ascolto che raccoglie 
tutta la documentazione necessaria. 
Rimane poi un aggiornamento, 
sempre da parte dei Centri di ascolto 
con monitoraggi trimestrali della 
situazione del beneficiario. 


E ora? 


Ora il progetto — con il rinnovo del 
protocollo — è stato rifinanziato con 
ulteriori 200 mila euro. Gli obiettivi e i 
criteri restano in linea con la passata 
“edizione”, ampliando però le 
possibilità di intervento: saranno 
ammessi non solo i pagamenti delle 
bollette, dei canoni di locazione e delle 
spese connesse all'attività lavorativa, 
ma anche l'acquisto di alimenti e di 
strumenti per il risparmio energetico, 
come pure forme di micro credito. 

Tra le novità anche il sostegno al 
reinserimento lavorativo e abitativo 
della popolazione carceraria. 


Chi contattare? 


Per informazioni si può contattare 
Luca Picco, scrivendo a 
Ipicco@caritasudine.it o chiamando 
nelle giornate di lunedì, martedì e 
venerdì (dalle 8.30 alle 10 e dalle 15.30 
alle 17) il numero 340/2592716. 
Servizi di Anna Piuzzi 


L'intesa. Rinnovato il protocollo con Fondazione Friuli e le Prefetture di Udine e Pordenone 
per aiutare chi non riesce a far fronte a spese primarie a causa del caro prezzi 


Energia solidale: alutate 229 famiglie 


Tre storie 
Dalla grandine 
alle famiglie 
ricongiunte 


n questi mesi di operatività di 


“Energia solidale” abbiamo toccato 
con mano, ancora una volta, come la 
situazione delle famiglie sia 


complessa: spesso, infatti, intervenire 
per il pagamento di una bolletta ci ha 


consentito di affrontare ulteriori problematiche che 


altrimenti si sarebbero incancrenite». Spiega così il 
referente del progetto, Luca Picco, l'effetto “a 
cascata” di questa progettualità che mette al centro 
la prossimità dei Centri di ascolto. «È successo ad 
esempio - racconta Picco - con una famiglia 
residente in uno dei Comuni colpiti dalle violente 
grandinate della scorsa estate. Si sono rivolti alla 
Caritas per far fronte alla spesa per riparare la 
macchina, danneggiata appunto dalla grandine. 
Per loro era indispensabile, in famiglia infatti ci 
sono persone con disabilità che necessitano di 
spostarsi per le cure mediche. Ebbene, grazie al 
colloquio gli operatori hanno scoperto che era 
stato danneggiato anche il tetto e che avevano 
difficoltà a reperire i teli necessari. Anche lì siamo 
intervenuti e purtroppo i Vigili del fuoco quando 
hanno posizionato i teli hanno dichiarato la casa 
inagibile, c'era infatti il rischio che il tetto crollasse. 


Non solo ci siamo attivati coinvolgendo il Comune 


per una collocazione temporanea, ma abbiamo 
messo in campo anche un altro strumento, quello 
del micro-credito per riparare il tetto. Questo ci 
dice che le risposte devono essere articolate e 
flessibili, ma soprattutto che le persone e le 


famiglie nella presa in carico vanno accompagnate. 
Grazie al Centro di ascolto, in una ventina di giorni 


la situazione si è sostanzialmente risolta». 
«In un altro caso — continua Picco —, a causa di 


ingenti spese mediche, un'altra famiglia era rimasta 


indietro con il pagamento delle spese 
condominiali, rischiando lo sfratto. Anche qui 


siamo intervenuti prima che questa famiglia facesse 


ricorso a una finanziaria, un percorso che, 
soprattutto laddove ci sono fragilità, rischia di 
diventare accidentato e rischioso. In un altro caso 
ancora, il fondo di “energia solidale” è stato 
impiegato per aiutare una famiglia nordafricana 
che non riusciva a portare a compimento il 
ricongiungimento familiare con loro bambina, 
l'aumento dei prezzi aveva reso impossibile 
l'acquisto del biglietto aereo. Anche in questo caso 


abbiamo attivato anche la misura del micro-credito 


per attrezzare adeguatamente la casa per l'arrivo 


della piccola che soffre di una disabilità. hsomma, 


sono queste tutte situazioni rispetto alle quali, in 
modo diverso, sarebbe stato difficile trovare una 
soluzione. Strumenti flessibili ci hanno consentito 
di dare risposte su misura, veloci ed efficaci». 
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Protezione Civile 


Dallo sblocco normativo circa 

le responsabilità penali alle nuove 
opportunità del Nue 112. Anche con 
la videochiamata. E con tanti giovani 


omenica 11 febbraio, i 

volontari della squadra 

comunale di Protezione civile 

di Tarcento, sono stati 

mobilitati per la messa in 
sicurezza di un tratto della viabilità 
nella frazione di Molinis, 
interessata da una caduta massi 
lungo la regionale 646. È solo 
l'ultimo episodio di quanto i 12 
mila volontari della Protezione 
civile del Friuli-Venezia Giulia 
vengono chiamati a svolgere nelle 
situazioni di emergenza. E in 
solidarietà con le comunità che 
hanno più bisogno. 


Sanzioni alle spalle 


Volontari che escono da una brutta 
vicenda: la sanzione penale inflitta, 
l'autunno scorso, a un loro collega 
(oltre che al rispettivo sindaco) 
che, dopo un tragico incidente, ha 
ricevuto una multa di 1.800 euro, e 
questo ha generato preoccupazioni 
sulla responsabilità penale e civile. 
La reazione, come si ricorderà, è 
stata quella della proclamazione di 
uno sciopero. Il primo nella storia 
della Pc. Un albero, abbattuto per 
motivi di sicurezza, aveva 
tragicamente ucciso un volontario. 
La gravità delle ferite, e 
l'equiparazione del ruolo del 
coordinatore a quello di un 
dirigente regionale, hanno portato 
alla sanzione, sollevando diversi 
interrogativi sulla possibilità di 
Operare con serenità. 


Sicurezza sul lavoro 


La sicurezza sul lavoro, 
regolamentata dalla legge 81, è 
diventata il fulcro di un acceso 
dibattito che ha provocato una 
modifica legislativa della legge 81. 
«La norma - ha sempre sostenuto 
l'assessore regionale Riccardo 
Riccardi - non può essere applicata 
al volontario così come si applica a 
un datore di lavoro in relazione al 
rapporto che lo lega ai suoi 
dipendenti. Lo stesso si dica per la 
figura del responsabile o preposto 


ia libera al primo decreto 
di concessione dei ristori 
per i danni subiti al 
patrimonio edilizio 
abitativo a seguito dagli 
eventi meteorologici verificatisi 
dal 13 luglio al 6 agosto 2023, 
che individua 10.776 beneficiari 
privati per un valore complessivo 
di risorse assegnate pari a oltre 
74,5 milioni di euro. Il ristoro 
concesso coprirà il 45 per cento 
delle voci di spesa ammissibili 
ovvero: gli elementi strutturali e le 
finiture interne ed esterne della 
copertura (il manto di copertura) 
ed i serramenti oltre che le 
prestazioni tecniche e l’attività di 
supporto all'inserimento delle 


che sia». 


Le nuove norme 


Ed ecco il risultato: il Governo, 
recependo immediatamente le 
richieste del territorio — se n'è fatto 
carico soprattutto il ministro alla 
Pc, Remo Musumeci -, ha definito 
in soli venti giorni con norma 
come sindaci e coordinatori di 
Protezione civile non siano 
assimilabili a datori di lavoro e 
dirigenti nell’ambito della 


istanze. Il contributo concesso 
andrà da un minimo di 50 euro 
fino ad un massimo di 30 mila 
euro e potrà essere cumulato con 
l'indennizzo assicurativo fino alla 
concorrenza massima del 100 per 
cento del sinistro subito. Le 
tipologie di danno ristorate 
consentiranno di ripristinare le 
condizioni di utilizzo 
dell'abitazione e coprono il 91 per 
cento del totale delle istanze 
presentate, per un controvalore 
pari a oltre 96 milioni, cifra che 
verrà complessivamente 
impegnata a copertura della spesa 
prevista. Le istanze 
complessivamente pervenute per 
danni a fabbricati sono state 


sicurezza sui luoghi di lavoro. Il 
decreto per il mondo del 
volontariato vede esclusa la prima 
parte ai fini delle responsabilità 
penali, mentre sarà applicabile 
solo in alcune fattispecie: la legge 
sulla sicurezza sui luoghi del 
lavoro si applica per il mondo del 
volontariato solo per formazione, 
addestramento, sorveglianza 
sanitaria e utilizzo di dispositivi di 
protezione individuali. 


Maltempo. Risarcimenti dalla Regione. In arrivo le e-mail 


Contributi da 50 euro a 30 mila 


16.379; escludendo archiviazioni 
e rinunce, ci sono oltre 4 mila 
domande che necessitano di un 
esame puntuale prima di poter 
essere inserite nei prossimi 
provvedimenti di concessione, 
archiviazione o rigetto che 
verranno adottati. 

I beneficiari che riceveranno la 
comunicazione potranno accedere 
alla pagina internet dedicata e 
presentare attraverso i moduli on- 
line (disponibili entro qualche 
giorno) domanda di 
anticipazione (nel caso in cui 
abbiano diritto ad un ristoro 
superiore a 5000 euro), oppure 
direttamente istanza di 
rendiconto (in questo caso i 


Tanti giovani 


Scampato pericolo, dunque, ed 
ecco che i volontari hanno 
rinserrato le fila e l'11 febbraio, a 
Palmanova, per festeggiare la 
Giornata europea del Numero 
unico di emergenza europeo 112, 
nell'open day organizzato dalla 
Protezione civile, si sono presentati 
numerosi giovani. «Vedere le 
nuove generazioni interessate ad 
approfondire la conoscenza del 
sistema è un segnale di senso 
civico, consapevolezza e fiducia», 
ha infatti commentato l'assessore 
regionale Riccardi. Fra le novità 
emerse nella mattinata anche l’uso 
della video-chiamata di prossima 
attivazione. 


Nue 112 e videochiamata 


Il cittadino, una volta contattati i 
numeri di emergenza, riceverà un 
sms contenente un link con il 
quale l'operatore potrà instaurare 
una DinamiCall ed in caso di 
necessità sarà guidato 
dall'operatore a fornire le 
autorizzazioni necessarie alla 
localizzazione. «La video-chiamata, 
servizio che ci vede primi in Italia e 
che stiamo testando - ha detto 
Riccardi -, consente all'operatore 
di dare indicazioni ancora più 
puntuali potendo vedere cosa 
accade nel teatro dell'emergenza. Il 
tempo in un contesto 
emergenziale rappresenta uno 
degli eventi determinanti per il 
successo dell'operazione; poter 
conoscere la scena permette di 
governare la situazione nel 
migliore dei modi, attivando in 
modo appropriato tutti gli 
strumenti a disposizione». 


Chiamate gratuite 


Nel dettaglio, il servizio del Nue 
permette ad ogni cittadino, 
digitando il numero 112 da rete 
fissa o da rete mobile, di richiedere 
il tipo di soccorso di cui necessita 
(sanitario, forze di polizia, vigili 
del fuoco e soccorso in mare). La 
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12 mila volontari. 
Stop alla paura di multe 


chiamata viene raccolta dalla 
Centrale unica di risposta che, 
svolte le opportune verifiche, la 
inoltra — con i dati di 
localizzazione del chiamante e del 
tipo di soccorso - alla sala 
operativa competente per 
l'intervento immediato. Tutte le 
chiamate sono localizzate, gratuite 
ed è garantito l’accesso ai 
diversamente abili. 


Per i sordi 


Il Nue 112 assicura l’accesso al 
servizio da parte dei cittadini non 
udenti che consente loro di 
accedere direttamente, e in modo 
equivalente, al servizio di 
segnalazione delle emergenze 
attraverso un apposito sistema 
studiato e realizzato in linea con le 
direttive europee. È disponibile 
anche il servizio di interpretariato: 
sono ben 17 le lingue tradotte, 
quella più usata è l'inglese. 


Bilancio 2023 


Nel 2023 le chiamate gestite con il 
traduttore sono state 3.882 per una 
media di 11 al giorno. Le lingue 
più ricorrenti sono l'inglese con 
1.824 chiamate seguite da tedesco 
(931), rumeno (155) e sloveno 
(135). Il Nue può contare su 150 
linee telefoniche, questo significa 
che, in contemporanea, potrebbero 
chiamare 150 persone. Un altro 
elemento rilevante riguarda 
l'importante azione di filtro delle 
chiamate improprie (non di 
emergenza) che garantisce agli enti 
di soccorso di ricevere 
esclusivamente quelle richieste che 
necessitano del loro intervento. È 
significativo evidenziare che il dato 
delle chiamate filtrate raggiunge il 
52% del totale: ciò consente di 
liberare le centrali operative degli 
enti di pronto intervento da una 
significativa mole di lavoro, 
consentendo di concentrare le 
risorse sugli effettivi soccorsi 
richiesti. 


ED.M. 


Oltre 10 mila i beneficiari privati dei ristori per i danni del maltempo di luglio 2023 


moduli saranno disponibili entro 
la fine del mese di febbraio) per 
ricevere l'intero importo concesso. 
Sia le istanze di acconto che 
quelle di rendiconto dovranno 
essere presentate su moduli di 
autocertificazione; pertanto, non 
dovrà essere allegata alcuna 
documentazione a comprova 


della spesa, ma si chiederà di 
dichiararne gli estremi. 

La documentazione dovrà essere 
custodita a cura del beneficiario 
ed esibita in caso di controlli che 
verranno effettuati a campione. I 
beneficiari avranno un anno di 
tempo per eseguire i lavori e 
presentare l'istanza di rendiconto. 
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SOCIETÀ 


Ragazzi. 


eccato. È passato sotto silenzio 

uno dei più significativi dibatti- 

ti avvenuti nel massimo conses- 

so regionale, il Consiglio. Non 

è frequente intercettare la poli- 

tica che s'ìînterroga sui giovani e in 

particolare sul loro disagio. In modo da 

misurare le sue azioni: di prevenzione 

e di intervento, cioè di sostegno della 

fragilità. La settimana scorsa lo ha fatto, 
quindi diamone atto. 


Autolesionismo più 27% 


Il disagio dei giovani si esprime, è stato 
rilevato, con il 27% di episodi di auto- 
lesionismo in più negli ultimi anni. Ma, 
come contrappunto, cè il loro deside- 
rio di dialogo, con il 50% dei ragazzi che 
chiede un confronto con il mondo de- 
gli adulti. Sono, appunto, alcuni dei nu- 
meri emersi nella seduta della VI Com- 
missione che si è trasformata in una sor- 
tadi “stati generali” rispetto alle proble- 
matiche del mondo giovanile. 

Ilavori, estesi anche ai componenti del- 
la Terza e della Quinta Commissione, si 
sono concentrati sulle audizioni di nu- 
merosi portatori di interesse, in partico- 
lare sul tema del disagio giovanile. Con- 
vocati il direttore dell'Ufficio scolastico 
regionale, le aziende sanitarie, i rappre- 
sentanti di diverse realtà sanitarie, forze 
dell'ordine regionali e associazionismo. 


Ansia e stress 


I portavoce delle Consulte giovanili del 
Friuli-Venezia Giulia hanno rappresen- 
tato la necessità di dare risposta ai distur- 
bi di ansia, stress, incapacità di comuni- 
care in modo efficace. Si sono detti d'ac- 


Troppa ansia e stress. In aumento gli episodi di bullismo e cyberbullismo. 
Bisogno di dialogo con il Mondo degli adulti. Il dibattito in Consiglio regionale 


cordo sulla richiesta di implementare il 
supporto psicologico al disagio emoti- 
vo anche per contrastare il significativo 
aumento degli episodi di bullismo e cy- 
berbullismo. È stata inoltre evidenziata 
la scarsa sicurezza di alcuni edifici sco- 
lastici, con criticità strutturali, e la man- 
canza di spazi accessibili anche agli stu- 
denti con disabilità. 

«I minorenni con disagio sono in au- 
mento, non dobbiamo metterci in una 
posizione di attesa ma di proattività, in- 
tercettando immediatamente le proble- 


La preoccupazione 
del presidente 

della Commissione, 
Roberto Novelli 


bbiamo iniziato un 
percorso finalizzato 
« ad approfondire la 
conoscenza di questi 
temi e, nel 
prosieguo della legislatura, 
lavoreremo con l'obiettivo di cercare 
soluzioni condivise», assicura 
Roberto Novelli, consigliere 
regionale di Forza Italia e presidente 
della VI commissione. 
Che cosa sostanzialmente è 
emerso nel dibatito? 
«Sono emersi molti spunti 
interessanti, tra cui la necessità di 
favorire un maggior dialogo sia tra i 
giovani, che tra i giovani stessi e gli 
adulti. Le Consulte provinciali dei 
giovani hanno sottolineato alcuni 
aspetti che ritengono debbano 
trovare risposte più appropriate, 
come ad esempio l'abbandono 
scolastico, il trasporto pubblico per 
persone con disabilità, il tema 
dell'autolesionismo, la salute 
mentale, l’importanza del supporto 


Il cyberbullismo. 
Confermata questa priorità 


psicologico». 

La priorità sembra rappresentata 
dal bullismo e dal 
cyberbullismo. 

«Tra i tanti soggetti auditi, proprio le 
Consulte hanno posto l'accento, tra 
le altre cose, sull’esigenza di 
fronteggiare fenomeni quali il 
bullismo e il cyberbullismo. Il 
confronto non è rimasto circoscritto 
all'ambito scolastico, ma ha 
spaziato in vari settori, ascoltando 
anche i rappresentanti delle Forze 
dell'ordine. Accanto alla 
prevenzione, è emersa l'esigenza di 
lavorare su un sistema di controllo 
per intervenire in modo mirato e 
accurato nei confronti di chi 
commette abusi o reati». 

E il problema del gioco 
d'azzardo? 

«In verità abbiamo trattato poco le 
tematiche legate al gioco d'azzardo 
e ai social: sono argomenti che 
vanno messi assieme e devono 
essere trattati perché conosciamo 
ancora poco. Nessuno ha la 
presunzione di avere la bacchetta 
magica, ma tutti i contributi che la 
politica può ascoltare 
sull'argomento possono essere utili 
per migliorare». 


matiche» ha detto Tonia Contino, re- 
sponsabile del Servizio sulle dipenden- 
ze dell'Azienda sanitaria giuliana. Co- 
rinna Michelin, del servizio dei Distur- 
bi del comportamento alimentare, pre- 
sente a Trieste e Monfalcone, ha rappre- 
sentato una realtà di disagio con «ragaz- 
zi sempre più giovani che accedono agli 
ambulatori e ai centri diumi». 


Bullismo e aggressioni 


«Per quanto concerne il settore penale, 
notevole è stato l'aumento dei fenome- 


ni inerenti droga, bullismo, aggressio- 
ni», ha riferito Silvia Balbi, presidente 
del Tribunale minorile di Trieste, sotto- 
lineando, peraltro, l'estrema importan- 
za della prevenzione per avere segnala- 
zioni tempestive da parte delle istituzio- 
ni coinvolte. «Gli strumenti sono quel- 
li previsti dal codice civile, con l’affida- 
mento ai servizi sociali, in sinergia col 
servizio sanitario. Non si tratta di stru- 
menti di natura punitiva, ma di soste- 
gno peril recupero dei minori. Ogni in- 
tervento deve mirare alla riabilitazione 


In Consiglio si è parlato 
“sui”ragazzi a disagio 

e non “con” loro. 

E gia importante per 
cominciare a capire. 

La risposta della politica 


he cosa ha risposto la politica 
alle emergenze segnalate in 
Commissione? L'ex sindaco 
di Palmanova Francesco 
Martines, consigliere del Pd, 
evidenzia un tema nodale: «Il 
disagio psicologico dei giovani con 
le famiglie che non riescono più a 
gestire queste difficili situazioni». 
«Accanto alla necessaria azione delle 
istituzioni, attraverso politiche di 
prevenzione sulle famiglie e sulle 
scuole — puntualizza — è necessario 
investire sul ruolo che può svolgere 
il volontariato nelle sue articolazioni 
associative sul territorio. Se la 
famiglia è in difficoltà, può essere la 
comunità a sopperire in parte con 
tutto il suo mondo associativo, che 
crea rete e dà sicurezza agli stessi 
giovani». E qui entra in gioco anche 
la parrocchia, magari attrezzata 
dell'oratorio, la cui funzione però 


Più volontariato. 
E anche più Parrocchia 


non è stata sufficientemente 
valorizzata nelle audizioni. Una 
funzione, pertanto, che va 
approfondita nelle prossime 
occasioni. 

Serena Pellegrino (Avs) ha messo 
in risalto l’azione preventiva dei 
consultori. «Dopo il Covid, infatti, 
la situazione di disagio sociale è 
aumentata e dobbiamo considerare 
che gli adulti hanno gravi problemi 
che non sempre sanno affrontare». 
Furio Honsell (Open) ha 
sottolineato la natura del disagio 
che nasce dalla paura del futuro: 
«Quanto incidono sul grado di 
disagio le azioni di protesta, anche 
violente, sui temi ambientali o dei 
diritti? Viviamo in un territorio dove 
non si vive malissimo, ma bisogna 
anche dire che la situazione media 
delle famiglie non è facile». E 
Honsell ha aggiunto che «dobbiamo 
proporre un modello di società in 
cui non ci sia l'ansia da prestazione». 
Per la consigliera Pd Manuela 
Celotti «garantire il supporto 
psicologico in ambito scolastico è 
un altro degli obiettivi che ci si deve 
dare. I servizi di bassa soglia devono 
essere recuperati: dalle équipe di 
strada ai centri di aggregazione posti 


La politica riscopre il disagio 


nel minor tempo possibile». 


Baby gang 


«Interventi in tema di bullismo e cyber- 
bullismo, anche in progetti di contrasto 
alla violenza di genere, sono alla base 
dell’azione della Polizia di Stato», ha re- 
lazionato Delfina Di Stefano, dirigen- 
te della divisione anticrimine della Que- 
stura di Trieste. Dell'aumento delle ba- 
bygange della sinergia con la scuola per 
una maggiore informazione, ha parla- 
to il commissario Mariaconcetta Lo- 
surdo, della Questura di Pordenone, 
mentre il collega di Udine, Francesco 
Leo, ha sottolineato l'emergenza stal- 
king e il moltiplicarsi degli episodi di 
violenza tra i più giovani. 


Minori stranieri 


Si sono toccati inoltre temi caldi come 
quello dei minori stranieri, da parte del 
garante dei diritti della persona Paolo 
Pittaro, oltre al disagio visto dalle par- 
rocchie, con don Alessandro Cucuz- 
za nel rione di Valmaura a Trieste. I di- 
rigenti scolastici, tramite Luca Gerva- 
sutti, hanno riportato il senso di smar- 
rimento dei ragazzi nei confronti del 
presente e la paura del futuro. 


La Regione 


Maria Pia Turinetti, direttore del Ser- 
vizio politiche della famiglia, ha illustra- 
to i principali interventi messi in cam- 
po dalla Regione, come il programma 
“Attiva giovani” rivolto ai ragazzi che 
nonstudiano o lavorano. «È necessario 
offrire ai giovani nuovi strumenti per 
l'apprendimento». 


Il dibattito in Consiglio regionale 


nei quartieri più in difficoltà». I 
ragazzi e i giovani, in altre parole, 
vanno intercettati nei loro ambienti. 
Non possiamo pretendere che siano 
loro ad avvicinare i servizi. 
Per Massimiliano Pozzo, 
consigliere regionale del Pd, «si deve 
cogliere fino in fondo la portata 
travolgente del digitale, che già ora 
ha impatti notevolissimi e ne avrà 
ancora di più in futuro. Capire 
questo significa lavorare a 360 gradi 
per rafforzare in via prioritaria 3 
ambiti: educazione digitale; 
educazione civica; educazione 
emotiva». 

servizi di Francesco Dal Mas 
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POZZUOLO. Nel tempio di Cargnacco il commosso 
“grazie” all'ex sindaco Nicola Turello 


MH el tempio di Cargnacco la comunità locale e 
quella di Pozzuolo si sono riunite in preghiera, con la 
famiglia e gli amici del Centro Balducci di Zugliano, 
per dare l'addio a Nicola Turello, 54 anni, già sindaco | 
della cittadina del Friuli centrale per due mandati dal 
2009 al 2019. Il mondo politico, senza distinzione, a 
cominciare dal presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, gli ha reso grazie per il suo stile 
collaborativo, testimoniato anche accanto a don 
Pierluigi Di Piazza a Zugliano. Forte anche la \ i 
riconoscenza da tutto il mondo del volontariato. Turello lascia la moglie 
Cristina e due figli, Martina e Mattia. «Nicola — ha detto il sindaco di Pozzuolo, 
Denis Lodolo — era un uomo prezioso, ricco di umanità e vivacità intellettuale, 
appassionato alla vita, alla sua gente, alla politica che ha inteso perseguire 
come missione per il bene comune». 


Siccità 

Un progetto del 
Consorzio Bonifica 
e di Cafc per dare 
acqua a Udine 

e Lignano. Ma gli 

ex sindaci chiedono 


la tutela del lago 
dei Tre Comuni 


e precipitazioni di questi mesi 

non bastano. Per irrigare l’agri- 
coltura serve un ulteriore attin- 
gimento di 5 metri cubi d’ac- 

qua fino a 15, al secondo, dal 

lago dei Tre Comuni. Lo ha chiesto 

il Consorzio di bonifica della pianura 
friulana che già cattura 18 metri cubi 
al secondo a Ospedaletto. Gli ex sinda- 
ci del terremoto, Franceschino Baraz- 
zutti, Enore Picco e Ivo Del Negro, han- 
no detto di no, spiegando che se nel 
bacino non entra acqua, non ci posso- 
no essere prelievi. Infatti, in periodo sic- 
citoso, il torrente Leale è asciutto. I sin- 
daci hanno tra l'altro denunciato che 


ù a quando piove a lungo 
Vita Cattolica | rteomisa 
go ed è per questo che 
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pass per evitare l’'in- 
gresso dell'acqua di 
scarico della centrale 
nel lago. «Il lago va tu- 
telato, non vogliamo 
il fango», hanno insi- 
stito i sindaci, rilan- 
ciando il bypass. «Pri- 
ma di approvare un 
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autorità regionali 


(Pgra). 


e opere di protezione 
del Tagliamento 
“vanno condivise” con 
la popolazione. Lo 
hanno ribadito le 


all'incontro svoltosi a Latisana 
lunedì 12 febbraio per la 
presentazione del Piano 
gestione rischio alluvioni 


«Come ho ribadito in più 


SETTIMANA 


STRANIERI. La Consulta 
boccia la legge Ater Fvg 


RAI È incostituzionale chiedere 
documenti aggiuntivi ai soli stranieri” 
per assegnare i contributi per gli affitti 
in Friuli-V.G.. Lo sottolinea 
l'Associazione per gli studi giuridici 
sull'immigrazione, rendendo nota la 
relativa sentenza della Corte 
Costituzionale (15/2024). Il riferimento 
è alla riforma delle politiche abitative e 
riordino Ater varata dalla Regione. La 
sentenza, osserva Asgi, «pur derivando 
da una causa nella quale si discuteva 
del solo contributo affitti, riguarda una 
norma che trova applicazione anche 
all'accesso all'abitazione». 


società esterna, non possiamo pensa- 
re — ha fatto sintesi Del Negro — che la 
Regione fornisca il parere e che control- 
lati e controllori siano più o meno le 
stesse persone». 

Intanto il Consorzio di bonifica e il Cafc 
spa hanno presentato a Udine il pro- 
getto tanto dibattuto che ha lo scopo, 
a loro avviso, di aumentare l’uso plu- 
rimo della condotta di collegamento 
tra il canale Sade e il sistema derivato- 
rio Ledra-Tagliamento. L'assessore re- 
gionale all'ambiente Fabio Scoccimar- 
ro, che era presente, ha detto che «è 
un'opera di fondamentale importan- 
za per assicurare, nei mesi estivi, l'irri- 
gazione dei campi e per garantire l’ap- 
provvigionamento di acqua potabile a 


2012 che la traversa di 
Pinzano, dal costo stimato 
all'epoca di 39 milioni di 


di bacino», ha affermato 
l'assessore regionale alla 


difesa dell'Ambiente, Fabio 


Scoccimarro, aggiungendo 


occasioni, era chiaro sin dal 


euro (fondi che sicuramente 
non sarebbero bastati), non 
fosse da sola sufficiente per 

garantire la sicurezza a scala 


UDINE. Sentinelle nei 
quartieri per la sicurezza 


BI | Comune di Udine conta di 
rendere operativo con la prossima 
estate il protocollo per la sicurezza 
partecipata siglato nella prefettura 
dal sindaco Alberto Felice De Toni 
e dal prefetto Domenico Lione. 
L'accordo prevede la presenza nei 
quartieri di osservatori formati per 
segnalare alle forze dell'ordine 
fenomeni di degrado o situazioni 
problematiche. «Grazie a questo 
protocollo - commenta De Toni -i 
cittadini assumono un ruolo attivo 
per il contrasto al degrado urbano 
e all'illegalità del loro quartiere». 


Il lago dei Tre Comuni 


semplice richiesta dell'ente gestore per 
un bacino di 46 comuni e 170mila abi- 
tanti oltre, in caso di necessità, ai Co- 
muni di Udine e Lignano Sabbiado- 
ro». La condotta raccoglierà l'acqua di 
scarico naturale del lago di Cavazzo, 
senza quindi alterare l'equilibrio idri- 
co dello specchio d'acqua - assicura il 
Consorzio — per immetterla nel siste- 
ma derivatorio del Ledra-Tagliamento 
con ricadute positive su gran parte del 
territorio. L'iter progettuale è attualmen- 
tein fase di avanzata istruttoria con pro- 
cedura di autorizzazione unica regio- 
nale (Paur). «Auspichiamo infine che 
possa essere finanziata dal Governo con 
i necessari 105 milioni di euro», ha det- 
to Scoccimarro. 


Il nuovo piano per il Tagliamento 


che il nuovo Piano valuta 
alternative compatibili a 
livello ambientale e 
territoriale. 

Confermata la costruzione del 
nuovo ponte a Latisana (con 
18 milioni dello Stato e 22 
milioni della Regione Friuli 
Venezia Giulia), nonché la 
progettazione di nuove opere 
lungo tutti i bacini idrografici 
della regione. 
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MAGICAVVENTURA. 
A Gemona 200 ragazzi 


MI Si intitola «Nel mondo... per 
ognuno e in ognuno» l’incontro che 
la Pastorale giovanile diocesana 
propone domenica 18 febbraio, a 
Gemona, ai gruppi di pre- 
adolescenti partecipanti alla 
MagicAvventura 2023-2024, la 
proposta educativa per ragazzi dai 
10 ai 13 anni delle parrocchie 
friulane. Oltre duecento giovanissimi 
— cui vanno sommati i rispettivi 
accompagnatori — si riuniranno per 
un pomeriggio di preghiera e 
animazione. Appuntamento alle 15 
al centro parrocchiale “Glemonensis. 


Lacqua, quando è conflitto aperto 


Famiglie, 
sostegni per 
il doposcuola 


a Regione ha previsto un so- 
stegno economico a favore 
degli enti del terzo settore 
per la realizzazione di centri 
estivi diurni e doposcuola. 
L'obiettivo è quello di potenzia- 
re questi servizi per garantire ulte- 
riore supporto alle famiglie. «Un 
milione di euro - spiega l'assessore 
Alessia Rosolen - per consentire al 
numero più ampio di minori di ac- 
cedere a servizi didattici e ricreativi 
di qualità, ma anche un sostegno 
concreto che va nella direzione di 
favorire l'occupazione delle donne 
e la loro permanenza nel mercato 
del lavoro». Per il primo anno — ha 
precisato Rosolen - puntiamo sui 
servizi a favore di minori e famiglie, 
azioni da costruire insieme agli enti 
del terzo settore. 
Il totale delle risorse messe a dispo- 
sizione è così suddiviso: 500mila 
per i centri estivi, 500mila peri ser- 
vizi di doposcuola. L'importo con- 
cesso peri centri estivi è pari a 
1.000 euro per settimana di attività 
per ogni gruppo composto da al- 
meno 10 bambini, fino a un contri- 
buto massimo di 24mila euro. Peri 
servizi di doposcuola è pari a 250 
euro per settimana di attività per 
ogni gruppo composto da almeno 
10 ragazzi, fino a un contributo 
massimo di 20mila euro. È previsto 
un cofinanziamento da parte del 
proponente non inferiore del 10 
per cento del costo totale del pro- 
getto. È possibile presentare una 
sola domanda su uno degli ambiti 
di intervento. 


IZ PUNTI&SPUNTI 


LA VITA CATTOLICA 


Riforme. || ripristino di un ente di “area vasta”di fronte alle tante sfide del presente, il dibattito è aperto 


Quale assetto per le nuove province? 
Per decidere si usi il referendum 


opo che, nel 2016, le vecchie Provin- 
ce sono state cancellate dall'ordina- 
mento regionale - unico caso in Ita- 
lia - e dopo che la Regione ha avvia- 
to, un anno fa, un disegno di legge 
costituzionale per ripristinare l'ente di 
“area vasta” nello Statuto regionale, siamo 
ora in attesa della legge del Parlamento na- 
zionale sull'intera questione. L'avvio di que- 
sta procedura, tuttavia, non è stato accom- 
pagnato da alcuna approfondita riflessione 
né sull'efficacia delle vecchie Province abo- 
lite né sugli scopi dei nuovi enti di “area va- 
sta”. 
L'assetto delle vecchie Province era notoria- 
mente squilibrato (dal molto grande di 
quella di Udine al molto piccolo di quella 
di Trieste), incoerente (per le rilevanti diso- 
mogeneità geografiche interne a quelle di 
Udine e Pordenone), di fatto impotente 
verso i veri problemi (in quella di Udine, la 
montagna e la Bassa friulana sono rimasti 
territori marginali e il Tagliamento era solo 
un confine tra quella di Udine e quella di 
Pordenone). Se, quell’assetto, venisse ripro- 
posto oggi, sarebbe un puro “non sense” 
politico. 
La domanda è quindi: servono le Province 
per affrontare le nuove sfide del territorio, 
dalla contrazione demografica allo svilup- 
po locale, dalla transizione ecologica all'in- 
novazione digitale? I Comuni (almeno 
quelli piccoli) non sono in grado di affron- 
tare, da soli, neppure i loro problemi, figu- 
rarsi le sfide dette! 
La Regione appare da tempo in impasse 
nell'affrontare i problemi strategici dei terri- 


tori. La prospettiva dell'ente intermedio, 
quindi, non è da scartare a priori (come 
fanno alcuni partiti di minoranza), ma nep- 
pure da esaltare a prescindere (come fanno 
i partiti di maggioranza). Sul tema sono sta- 
te espresse, recentemente, sulla stampa lo- 
cale, posizioni autorevoli, ma anche incon- 
ciliabili. Franceschino Barazzutti, da politi- 
co carnico di lungo corso, si è concentrato 
sulla necessità di un autogoverno della 
montagna e delle sue risorse — tra cui, in 
particolare, l'acqua - sempre più minacciate 
da poteri economici esterni anche alla re- 
gione. Giovanni Bellarosa, da esperto di 
rango dell'amministrazione regionale, ha 
paventato l'eccesso decisionale che nuove 
Province produrrebbero sul governo locale 
— e sicuramente, sostiene lui, su realtà come 
quella di Trieste - ma riconosce, alla mon- 
tagna friulana, l'esigenza di una “più ade- 
guata e incisiva voce politica”. Pietro Fonta- 
nini, politico friulano di lungo corso, già 
presidente della Provincia di Udine e Sinda- 
co di Udine, nega utilità al ritorno alle vec- 
chie Province e ripropone il modello duale 
di Provincia del Friuli più Città metropoli- 
tana di Trieste. Si potrebbe aggiungere an- 
che la visione che Ubaldo Muzzatti, nostro 
socio esperto della materia (ma anche at- 
tento alle problematiche del Friuli), ha pro- 
posto nel suo libro «AutonoMia», edito da 
«Il Friuli», visione che, ispirandosi a model- 
li in essere in Germania, Austria e Svizzera, 
dovrebbe riguardare soprattutto le aree de- 
boli della Regione e, per prime, la monta- 
gna. Non va trascurato, inoltre, che la visio- 
ne basata sulle Unioni di comuni - per 


esempio le Uti della legge regionale del 
2014, poi rigettate politicamente dalla mag- 
gioranza in carica —, è stata forse imposta in 
modo sbagliato, ma non è, di per sé, irra- 
gionevole. 

Le opzioni sul tappeto sono, quindi, tante. 
In che direzione andare se non si vuole, per 
mancanza di soluzioni condivise, scivolare 
inesorabilmente verso la restaurazione delle 
vecchie Province “non sense”? Sull’intera 
questione le forze politiche, sia pro che 
contro, si giocano la credibilità politica, ma 
tutti ci giochiamo il futuro e la credibilità 
della Regione Autonoma FVG. Unici senza 
Province e sotto la lente dell'intero Paese, 
vogliamo essere “laboratorio” di nuove so- 
luzioni di governo intermedio o esempio di 
restaurazioni insensate? 

Un ente intermedio tra Regione e Comuni 
può essere utile solo qualora sia funzionale 
a rimodulare il potere politico sul territorio 
per affrontare, più attrezzati, le nuove sfide 
sopra richiamate. Ciò significa, allora, pro- 
porre enti con nuove missioni e con com- 
petenze ben definite per rendere i territori 
meno fragili e vulnerabili e, in ultima anali- 
si, per rafforzare strutturalmente l’intera Re- 
gione. 

La strada corretta doveva essere quella di 
avviare, prima della procedura di legge co- 
stituzionale e sulla base di nuovi studi geo- 
grafici e socio-economici, una consultazio- 
ne popolare per far decidere i cittadini sul 
modello preferito di ente intermedio. Non 
è stato fatto! Persa tale occasione, ora, si 
può comunque cercare di dare un indirizzo, 
al legislatore nazionale e regionale, con una 


consultivo 


risposta democratica alle due domande di 
fondo: 
a) è giusto e utile avere un terzo (oltre alla 
Regione e ai Comuni) livello politico-am- 
ministrativo a carattere elettivo? 
b) che cosa dovrebbe fare questo terzo ente? 
Lo strumento per realizzare questa consul- 
tazione è già disponibile ed è l'art. 21 della 
Legge regionale 5 del 2003 che prevede, ap- 
punto, il “referendum consultivo”. Sia, allo- 
ra, il Consiglio regionale ad avviare la pro- 
cedura di consultazione popolare formu- 
lando in maniera appropriata i quesiti e 
predisponendo le misure atte ad assicurare 
il più ricco confronto e la più completa in- 
formazione. 
In via subordinata, qualora non si volesse 
andare verso questa consultazione popolare 
e si scivolasse inesorabilmente verso le vec- 
chie Province, non rimarrebbe che, nell'in- 
teresse dell'intero sistema di governo regio- 
nale, ricorrere all’opzione di una legge re- 
gionale di iniziativa popolare (come già av- 
venuto in passato) sulle aree vaste della re- 
gione ai sensi dell'art. 22 della stessa Legge 
regionale 5 del 2003. 
Per l'associazione «Terza Ricostruzio- 
ne»: Giorgio Santuz, Mario Banelli, 
Giorgio Cavallo, Guglielmo Cevolin, 
Vincenzo Cressatti, Gianfranco Ellero, 
Sandro Fabbro, Antonio Ferraioli, 
Mariarosa Girardello, Antonino Morassi, 
Iris Morassi, Roberto Muradore, 
Pietro Mussato, Ubaldo Muzzatti, 
Diego Navarria, Barbara Puschiasis, 
Paolo Santuz, Chiara Scaini, 
Giancarlo Tonutti, Roberto Visentin 


A 15 anni dalla morte di Eluana Englaro, 
la “via italiana” all'eutanasia 


19 febbraio del 2009 moriva a 
Udine Eluana Englaro. Sono 
passati 15 anni, ma sembra un 
secolo. Il terreno di gioco è pro- 
fondamente mutato e non certo 
nel senso del rispetto della vita. 
Eluana morì quando fu accolta la 
richiesta del padre/tutore di so- 
spendere ogni cura, fino a provo- 
care la morte della paziente, sulla 
base di una presunta affermazione 
precedente di volontà. Di questa 
volontà non fu possibile verificare 
fino in fondo la consistenza, dato 
che il giudizio si svolgeva in sede 
civile e senza reale contradditto- 
rio, nell'impossibilità dunque di 
portare prove diverse, per quanto 
fossero state notoriamente indivi- 
duate. 
Eluana fu consegnata a un’associa- 
zione, costituita il giorno prima, 
che aveva come unico scopo statu- 
tario quello di porre fine alla vita 
della paziente. Il dramma, che al- 
lora lacerò l'Italia, si consumò ap- 
paltando alla stessa associazione 
alcune stanze di una struttura sa- 
nitaria udinese, temporaneamente 
cedute per evitare i divieti del Mi- 
nistro della Sanità. Con i buoni uf- 
fici dell'allora Presidente della Re- 
gione, Renzo Tondo, fu così resa 
disponibile la struttura di degenza 
al di fuori del Sistema sanitario 
nazionale, malgrado fosse stata 


aperta senza le dovute autorizza- 
zioni. 

Eluana purtroppo si rivelò presto 
essere era solo uno strumento per 
coloro che avevano progettato, già 
da allora, la via italiana all’eutana- 
sia. Dopo di allora, infatti, è inco- 
minciato il turismo della morte 
verso la Svizzera, organizzato da 
Marco Cappato, fino alla svolta 
impressa dalla morte il 27 febbra- 
io 2017, di Fabiano Antonioni 
(noto come DJ Fabo). Al ritorno 
da Zurigo, Cappato si autodenun- 
ciava per l'aiuto al suicidio. 

Alla fine di dicembre dello stesso 
anno, la Camera, relatore il catto- 
lico Marazziti, approvava la legge 
219 sulle dichiarazioni anticipate 
di trattamento (Dat) e la sedazio- 
ne terminale profonda. La possibi- 
lità di rifiutare i sostegni vitali, ot- 
tenuta per Eluana solo al termine 
di una battaglia giudiziaria durata 
per anni, diveniva con la 219 un 
diritto esigibile da chiunque all’in- 
terno delle strutture del Ssn, con la 
garanzia della sedazione profonda 
perché la scelta suicidaria non fos- 
se scoraggiata dalla paura di soffe- 
renze a causa della procedura. 

Il 14 febbraio del 2018 la Corte 
d'Assise di Milano invece di con- 
dannare il reo confesso asseconda- 
va l'intenzione che stava dietro 
all'autodenuncia di Cappato, chie- 


dendo alla Corte Costituzionale la 
valutazione della legittimità del 
reato di aiuto al suicidio. 

Il 27 novembre 2019 è stata pub- 
blicata la sentenza della Consulta 
che, proprio facendo leva sulla leg- 
ge 219/2017, equipara la morte 
per rinuncia ai sostegni vitali ad 
un suicidio autorizzato, estenden- 
do la possibilità di realizzarlo an- 
che attraverso l’autosomministra- 
zione di farmaci letali. La Consul- 
ta non ha cancellato il reato, ma lo 
ha reso non punibile quando esso 
avvenga su richiesta di persona di- 
pendente da sostegni vitali. La 
Consulta peraltro non ha posto al- 
cun obbligo in capo al Ssn, pro- 
prio perché il suicidio non rientra 
tra i compiti dello Stato, il cui do- 
vere, secondo la Corte, è invece 
quello di tutelare la vita e pro- 
muovere la salute. 

Il resto è cronaca di questi giorni, 
con la rincorsa dei Consigli regio- 
nali a cercare di approvare le pro- 
poste di legge di iniziativa popola- 
re promosse dalla Associazione 
Coscioni di Marco Cappato. 
Ultima brillante iniziativa è quella 
della Giunta regionale dell'Emilia 
Romagna che, nell'impossibilità di 
far passare la proposta di legge 
Cappato, ne traduce i contenuti in 
una delibera amministrativa che 
di fatto introduce il suicidio assi- 


stito tra le prestazioni del Servizio 
sanitario regionale. Occorre notare 
che in teoria, stando alla Corte co- 
stituzionale, il suicidio di Stato 
dovrebbe essere assicurato solo a 
chi lo richieda mentre è tenuto in 
vita da sostegni vitali. Nei fatti, 
tuttavia, la giurisprudenza è già 
all'opera per equiparare l'assisten- 
za ordinaria a un sostegno vitale. È 
quanto accaduto per esempio alla 
paziente triestina nota col nome 
di Anna, che non dipendeva da al- 
cun sostegno tecnologico. 
Malgrado qualche inceppo, come 
accaduto di recente in Veneto, è 
indubbio che in soli 15 anni dalla 
morte di Eluana, grazie a una sa- 
piente regia, l’uso indotto e stru- 
mentale di casi limite, il gioco di 
sponda di alcune procure, gli in- 
terventi della Corte costituzionale 
e la giurisprudenza abbiano fatto 
compiere grandi passi in avanti al- 
la cultura individualistica del “di- 
ritto” alla morte anticipata. In Ita- 
lia l'opinione dominante sembra 
avviarsi allegramente verso la ri- 
chiesta di una legalizzazione gene- 
ralizzata dell'aiuto al suicidio. 
Quando ciò si tradurrà in leggi e 
in prassi ne risulterà inevitabil- 
mente stravolto il significato stesso 
delle professioni e delle istituzioni 
sanitarie, mentre la posizione dei 
più fragili ne risulterà psicologica- 


mente e materialmente indebolita. 
La loro vita non avrà senso rispet- 
to ai costi che comporta il tenerli 
in vita. Sarà il trionfo della visione 
efficientistica dell'uomo e la mor- 
te, in tutti i sensi, della società so- 
lidaristica. 
Proprio per questo vale la pena 
continuare a lottare, sperando 
contro ogni speranza, convinti di 
fare un servizio all'uomo, alla me- 
dicina, alla società intera. 
Se non ci saranno ripensamenti, il 
futuro che ci si prepara è già di- 
ventato presente in paesi come 
l'Olanda, il Belgio, il Canada, al- 
cuni stati americani. Dopo il suici- 
dio all'interno delle strutture sani- 
tarie, verrà la morte “pietosa” in- 
ferta su richiesta per coloro che 
non hanno più neanche la capaci- 
tà di somministrarsi il farmaco le- 
tale. Ci sarà poi la morte per colo- 
ro la cui vita non è più considerata 
dignitosa, naturalmente nel loro 
migliore interesse; ci sarà poi la 
morte per i depressi che ne faran- 
no “liberamente” richiesta. Infine, 
si prospetterà la morte volontaria 
anche per quanti siano in età suffi- 
cientemente avanzata da aver 
“completato il loro progetto di vi- 
ta”. Un copione già scritto, a bene- 
ficio solo dei più forti e delle fi- 
nanze pubbliche. 

Gianluigi Gigli 


LA VITA CATTOLICA 
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PUNITI&SPUNTI 


ei giorni scorsi, il Sindaco 
di Udine ha accolto la 
richiesta di 
riconoscimento di 
maternità anche alla 
“madre intenzionale” (quella 
non biologica) di una coppia 
omoaffettiva che ha fatto ricorso 
alla procreazione medicalmente 
assistita all'estero. Leggo dai 
giornali che si tratta di una scelta 
politica dettata principalmente ad 
assicurare al neonato/a gli stessi 
diritti degli altri due figli della 
coppia — nati e riconosciuti 
all’estero e di conseguenza in 
Italia - e in generale dei figli delle 
coppie eterosessuali. Si tratta di 
permettere l'esercizio giuridico 
genitoriale anche alla compagna 
della madre biologica, in modo 
tale che lo possa esercitare come 
qualunque altro genitore. 
Apprendo anche, sempre dai 
giornali, che la “madre 
intenzionale” ha pure avviato la 
pratica dell'adozione del 
neonato/a che, se accolta (con 
tempi troppo lunghi?), le 
permetterebbe di raggiungere il 
medesimo obiettivo. Con la 
differenza — mi pare di capire - 
che la trascrizione all'anagrafe 
non prevista dalla legge le 
riconoscerebbe lo «statuto di 
madre», mentre l'eventuale 
adozione (solo?) quello 
dell'esercizio della genitorialità. 
Tutto ciò viene salutato 
(soprattutto) come “un passo 
avanti nel riconoscimento della 
verità e dei diritti civili” e ciò non 
mi pare certo con riferimento ai 
diritti del bene del neonato (già 
riconosciuti e garantiti dalla 
madre biologica e dall'istituto 
dell'adozione), ma con 
riferimento alla procreazione 
eterologa medicalmente assistita 
(cioè con donatore esterno alla 
coppia) e alla “doppia maternità”. 
Mi pare di capire - sempre dai 
giornali - che secondo il sindaco 


fax 


tra le sbarre 


onianze dal carcere 


do pensiamo al carcere in noi si fanno largo 
I or parte dei casi considerazioni che 
trare facilmente nella categoria dei 
«Se lo meritano», «Sono tutti uguali», 
re così», «Buttate via la chiave»... 
sento dire è: «Padre, quanti soldi vi 


itenziari in Italia sono uno specchio 
erti versi sono un microcosmo dove 
za 0 Zucca vuota, povertà o benes- 


no o vogliono affrontare passano attra- 
| “conto corrente” personale gestito da 

dove familiari e amici possono versare 
l'interessato possa poi usufruirne previa 


di Udine e la sua 


amministrazione il passo avanti 
in civiltà umana consisterebbe 
nella presa d'atto di una «verità di 
fatti» la procreazione eterologa 
(che qui in Italia è illegale) dai 
quali far conseguire un 
riconoscimento «civile» di 
«doppia maternità» (che il nostro 
ordinamento giuridico - sulla 
base della natura biologica - non 
prevede). 

Se questo è quanto si intende 
fare, ci troviamo di fronte ad una 
prassi che dovrà essere giustificata 
legalmente. Non solo. Essa è 
comunque volta al 
raggiungimento di un fine 
politico attraverso il pretesto di 
una maggiore garanzia di diritti al 
neonato/a che peraltro già li 
possiede. Ora, fermo restando che 
molti sono i neonati che hanno 
(purtroppo) un solo genitore e 
che non è certo un male cercare 
di rafforzare dei diritti (nella 
misura del possibile e senza 
ledere quelli degli altri), perché 
farlo attraverso un 
riconoscimento (implicito) di 
una prassi che nel nostro paese è 


ritenuta illegale? Sorge il dubbio 
che sia proprio questo uno degli 
obiettivi politici da raggiungere, 
perlomeno altrettanto urgente - 
vista la forma con cui ottenerli — 
del rafforzamento delle garanzie 
al neonato/a. Inoltre, se tale 
prassi venisse legittimata sul 
piano giuridico (come 
implicitamente avviene sul piano 
morale con il “riconoscimento di 
maternità”), a mio parere si 
aprirebbe una prassi ancorché 
discriminatoria perlomeno nel 
caso di una coppia omoaaffettiva 
maschile. Una tale coppia infatti 
dovrebbe ricorrere non solo alla 
procreazione eterologa, ma anche 
ad un'altra fattispecie di reato 
considerato ben più deprecabile —- 
non solo in Italia e in Europa — 
ovvero la “maternità surrogata” o 
“l'utero in affitto”. Perché 
consegue che se si riconosce la 
“doppia maternità” non si potrà 
non riconoscere un eventuale 
“doppia paternità”. Con il 
successivo uso strumentale non 
solo di un gamete, ma di un 
corpo di donna (entrambi mai 
propriamente donati perché 


A Udine il Comune riconosce la “madre intenzionale” Scoppia la polemica, ma serve fermarsi a riflettere 


Genitorialità e coppie omoaffettive, 
forzare la mano non è bene comune 


inevitabilmente “pagati” a caro 
prezzo, anche se non 
necessariamente con moneta). 

È facile rivendicare diritti, più 
difficile è riconoscerli come 
autentici perché rispettosi della 
dignità della persona umana. 
Sotto questo profilo lo stesso 
desiderio di avere dei figli e di 
poterlo realizzare (in tutti i modi 
possibili) non va di pari passo 
con il rispetto della propria 
persona e di quella altrui. Vale 
anche e soprattutto (data la loro 
quasi totalità) per le coppie 
eterosessuali e il loro desiderio di 
genitorialità, a prescindere dal 
ricorso o meno alle tecniche di 
procreazione medicalmente 
assistita. 

Infine, lasciatemi fare una 
provocazione linguistica non da 
poco nel processo dei significati 
della vita. Quanto al 
riconoscimento giuridico di 
“doppia maternità” o “doppia 
paternità” non sarebbe più 
onesto parlare di “doppia 
genitorialità”? E ciò sia da un 
punto di vista generalmente 
umano che psicologico e 
biologico. Se non si discriminano 
i genitori e la loro relazione 
educativa nei confronti dei figli, 
perché non rispettare anche le 
inevitabili differenze delle loro 
relazioni con i figli? Esse 
comunque esistono, al punto che 
si riconosce ai figli il diritto di 
conoscere i loro genitori 


“biologici” e non solo “educativi”. 


Per tante ragioni di carattere 
sociale è bene che si sappia (nel 
modo dovuto, quindi anche 
riservato) la differenza nelle 
relazioni di genitorialità e/o 
figliolanza. Si può essere genitori 
in molti e diversi modi: è bene 
riconoscerli, come è bene 
rispettarli. A questo proposito, la 
sezione famiglia della Corte 
d'Appello civile di Milano ha 
accolto il ricorso della Procura 


a cura della Cappellania Penitenziaria dell'Arcidiocesi di Udine 


Quaresima: tempo 


milanese contro i decreti del 
Tribunale che, il 23 giugno 2023, 
avevano di fatto ritenuto valide le 
trascrizioni in Comune dei 
riconoscimenti dei figli di tre 
coppie di donne, nati con 
procreazione assistita effettuata 
all'estero. Nell’accogliere il 
ricorso la Corte d'Appello così 
motiva: «nel nostro ordinamento 
non esiste una norma che 
preveda la possibilità per il 
genitore d'intenzione» - ossia 
quello non biologico - di «far 
annotare nell'atto di nascita il 
riconoscimento del minore nato 
in Italia» con fecondazione 
assistita all'estero e non è 
«ammessa la formazione di un 
atto di nascita indicante, quali 
genitori, due persone dello stesso 
sesso». 
La stessa Corte «riconosce che la 
materia di cui si tratta richiede 
l'intervento del Legislatore, unico 
soggetto capace di operare un 
articolato disegno normativo 
idoneo a declinare in modo 
corretto i diritti dei soggetti 
coinvolti nella vicenda 
procreativa umana medicalmente 
assistita, realizzando il 
bilanciamento di diritti di rango 
costituzionale che non devono 
venire a trovarsi in conflitto tra 
loro, ivi inclusi quelli del 
nascituro, soggetto capace di 
diritti, nel suo essere e nel suo 
divenire». Sul necessario 
intervento del Legislatore - il 
Parlamento - siamo tutti 
d'accordo, dal Sindaco di Udine 
(come leggo sempre nei giornali) 
a tutti noi cittadini, ma sulla 
posta in gioco — ovvero il 
bilanciamento di diritti di rango 
costituzionale - i punti di vista 
possono essere molto diversi e 
forzare la mano pretestuosamente 
non credo sia una politica del 
bene comune. 

Don Franco Gismano 

teologo morale 


di carità... a sorpresa 


richiesta. E si, alcuni dei ragazzi (a noi cappellani piace 
chiamarli così, i “nostri ragazzi”!) nella casa circondaria- 
le di via Spalato a Udine hanno bisogno di aiuto anche 
economico che come cappellano offro in sinergia con 
l'ufficio competente. 
Poco prima di Natale sono stato chiamato dagli agenti 
preposti a questo servizio (e che ringrazio per la loro 
competenza e collaborazione) e potete immaginare lo 
stupore quando mi hanno detto: «Don, questa volta c'è 
una richiesta alla rovescia: c'è un detenuto che vorrebbe 
farle una offerta di 50 euro perché lei possa poi utilizzarla 
per aiutare qualcun altro». 
Ho tenuto in mano la richiesta leggendola più volte e 
sono sincero dicendo che mi emoziona ripensare a quel 
momento. Conoscendo chi ha fatto il gesto so sia che 
non è “pieno di soldi fuori dal carcere” sia che non lo 


ha fatto per “farsi amico il Cappellano”. È stato un gesto 
gratuito semplicissimo, spontaneo e sincero. 

Questa è la luce tra le sbarre che questo mese vorremmo 
condividere con voi. Il Natale è passato e anzi iniziamo 


il nostro cammino di Quaresima. Mi accompagnerà l'im- 


magine di questa generosità gratuita durante la preghiera 
delle prossime settimane. 

Il carcere è un luogo duro ed estremo; quello di Udine 
situato così al centro della nostra città può però essere 
ri-visto come un luogo dove esseri umani provano a 
rimettere in piedi la loro esistenza. 


Narrare questi episodi ci aiuti a rendere i “luoghi comu- 


ni” semplicemente umani. 


p. Lorenzo Durandetto C.M. 
cappellano 
Casa Circondariale di Udine 


Londra 


Spoletti 
ha fondato 
due società 


i più prestigiosi 
festival 
cinematografici 
del mondo 


ultima sua idea - in 
ordine di tempo - è 
“INCinema-Festival del 
cinema inclusivo”, 
progetto unico nel suo 
genere che di recente ha fatto 
tappa in 8 città italiane. Tra cui 
Udine, sede principale dell'evento 
ospitato al Cinema Visionario. Lui 
è Federico Spoletti, tarcentino, 
classe 1964, fondatore e 
amministratore delegato di “Sub-Ti 
Ltd” e “Sub-Ti Access”, società con 
sede a Londra che si occupano di 
traduzioni e accessibilità 
audiovisiva. Significa che operano 
per i più prestigiosi festival 
cinematografici del mondo - da 
anni anche per la Mostra del 
Cinema di Venezia -, fornendo 
sottotitoli alle pellicole in 
concorso. Servizio richiestissimo 
pure dalle cineteche e dai musei di 
ogni dove, dal MOMA di New York 
alla National Gallery of Art di 
Washington e all'American 
Cinemateque di Los Angeles, tanto 
per citarne alcuni. 
E pensare che tutto è nato per caso. 
Da una “folgorazione” che di fatto 
ha cambiato la vita di Federico che, 
fino al 1997, era uno stimato 
commercialista a Trieste. Poi, il 
desiderio di migliorare l'inglese 
partecipando a un corso di 
consulenza internazionale lo ha 
fatto volare Oltremanica. Doveva 
star via tre mesi, come ha 
raccontato di recente a Tarcento, 
nel corso della rassegna promossa 
da PrimaCassaFvg “Giovedì prima 
di tutto” sul tema dei cervelli in 
fuga made in Friuli. «Ho deciso di 
non rientrare e per una decina di 
anni ho lavorato come fiscalista 
internazionale per una società 
olandese con sede a Londra». In 
seguito, la svolta che gli ha fatto 
accantonare definitivamente la 
laurea in Economia e Commercio, 
seppur gli studi universitari siano 
risultati utili nella nuova avventura. 
«Per caso sono stato invitato al 
London Film Festival dove ho visto 
per la prima volta un film in lingua 
originale, con sottotitoli». Federico 
ancora non sapeva che di lì a poco 
proprio l'inserimento di quelle 
traduzioni in calce all'immagine 
cinematografica avrebbe dato vita 
alle sue società. C'è voluto ancora 
un festival - questa volta a Torino — 
sempre da spettatore, per far 
imboccare quella strada che ha poi 
portato le sue aziende ad essere 
oggi leader nel mercato mondiale 
dei sottotitoli, punto di riferimento 
nel tempo anche per le serie tv di 
maggior successo trasmesse 
dall'emittente britannica Channel 
4, Discovery in Italia, dalla 
televisione pubblica svizzera e da 
alcuni canali americani, australiani 
e neozelandesi. 
«Proprio in Piemonte mi sono reso 
conto che proiettare i sottotitoli in 


che lavorano per 
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JA tarcentino chela mventato 
dì sottotitoli automatiài per i film 


| Federico Spoletti insieme all'attore Willem Dafoe 


Federico Spoletti di recente ha ideato “INCinema/, primo festival in Italia accessibile a persone 
con disabilità sensoriali. «L'obiettivo è rendere il cimema un punto d'incontro inclusivo». Nel 2012 
ha aperto una web radio per appassionati d'arte cinematografica che trasmette in 29 lingue 


una pellicola era un'operazione 
poco automatizzata», ha ricordato 
l'ex commercialista. 

Convinto che si potesse fare 
meglio, grazie a un amico 
programmatore ha sviluppato un 
software capace di sincronizzare il 
passaggio delle traduzioni con il 
racconto della pellicola. È così che 
nel 2002, dopo aver creato la “Sub- 
Ti” in un solo giorno («In 
Inghilterra si può, non ci sono tutti 
i vincoli burocratici dell'Italia», ha 
raccontato a Tarcento), è arrivata la 
prima commessa. Una ventina di 
film da sottotitolare per il Cinema 
delle donne di Torino. È l’inizio di 
un percorso che non si fermerà più. 
Nel 2005 la “Sub-Ti” approda a 
Venezia e da allora i fotogrammi 
dei film della Mostra hanno al loro 
interno un po' di made in Friuli. Di 
sicuro ci si trova la caparbietà di 
Federico nell'inseguire un'idea 
innovativa; anche se lui, da buon 
friulano, ne parla sempre con 
grande umiltà. «Operiamo in un 
settore di nicchia in cui non è stato 
difficile crescere — ha infatti 
spiegato —; non ho fatto nulla di 
particolare, ho solo messo insieme 
alcune cose...». Tra queste “cose” ci 
sono anche i circa 3 mila 
collaboratori delle due società. 
Selezionati in tutto il mondo 
perché, ha sottolineato, «quello del 
traduttore non è un mestiere che 
richiede solo la conoscenza della 
lingua originale e di destinazione, 
ma una solida base culturale che 
consenta di cogliere le sfumature 
che ci sono in un film». 

Tra le creazioni che portano la 
firma di Federico — nata da una sua 
passione giovanile coltivata fin dai 
tempi del liceo — c'è pure una web 
radio. Si chiama “Fred” — che non è 
l'abbreviazione del suo nome, ma 
sta per “Film Radio Entertainment 
& Dialogue” — per appassionati 
d’arte che trasmette attualmente in 
29 lingue diverse, dai festival di 
tutto il mondo. Compresa la 
Mostra di Venezia, di cui è partner 
ufficiale e all'interno della quale 


d 


ogni anno conferisce un 
riconoscimento a chi promuove e 
supporta le pellicole di produzione 
indipendente e lo scambio 
interculturale (tra i premiati anche 
gli attori Willem Dafoe e Matt 
Dillon). 

E poi c'è il recente progetto con cui 
Federico - insieme alla direttrice 
artistica Angela Prudenzi - ha 
permesso a tutti di condividere 
l’esperienza di un festival e la 
magia del cinema in modalità 
inclusiva, con proiezione accessibili 
a ipovedenti e ipoudenti. A Udine 
sono state proposte anche grazie al 
prezioso sostegno del Comune e 
della Banca di Udine, col 
patrocinio delle associazioni degli 
utenti - Associazione Disabili 
Visivi e FIADDA-Famiglie italiane 
associate per la difesa dei diritti 
degli audiolesi -, oltre che della 
Consulta Regionale delle 
Associazioni delle Persone con 
Disabilità. E per tutto febbraio 
sulla piattaforma streaming 
“MYmovies One” si potranno 
ancora vedere 15 film inseriti nel 
programma della rassegna. 
Insomma, l’idea che sottende a 
tutti i progetti di Federico è che le 


lingue più che confini possano 
costruire ponti. E “INCinema” ne è 
la riprova tangibile. 

«La magia del cinema mi ha 
cambiato la vita — ha detto l'ex 
commercialista in chiusura 


Spoletti con Angela Prudenzi (a sx), direttrice artistica del festival “INCinema” 


d'incontro nella cittadina che lo ha 
visto crescere —. Spero che grazie a 
questo progetto possa cambiare in 
qualche modo anche quella di chi 
ha disabilità sensoriali». 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


II DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 14 febbraio: 
alle 19 in Cattedrale a Udi- 
ne, S. Messa con il rito di 
imposizione delle ceneri. 
Giovedì 15: alle 9.30 al Se- 
i minario di Castellerio, ritiro 
? quaresimale del clero. 
Venerdì 16: a Udine, alle 9.30 in Curia, incontro 
con i direttori degli Uffici pastorali; alle 16 alla Fra- 
ternità sacerdotale, S. Messa con i sacerdoti resi- 
denti; alle 19 nella parrocchia di San Giuseppe, S. 
Messa con il movimento di Comunione e Libera- 
zione. 
Sabato 17 e domenica 18 febbraio, visita nella 
Collaborazione pastorale di Mortegliano 
Sabato 17:a Lestizza, alle 15.30 nell’auditorium, 
incontro con gli operatori pastorali; alle 18 in 
chiesa, Eucarestia animata dai cori locali. 
Domenica 18:a Mortegliano, alle 9.30 in Sala 
Buiatti, incontro con gli amministratori locali, le 
autorità e i responsabili delle associazioni locali; 
alle 11 nella chiesa della SS. Trinità, Eucarestia 
animata dai cori riuniti, con la presenza delle cro- 
ci astili di tutte le parrocchie della Collaborazione. 
Domenica 18: in Cattedrale a Udine, alle 17, Ve- 
spri di quaresima; alle 195. Messa conii rito di 
elezione dei catecumeni. 
Lunedì 19: alle 9.30, a Zelarino (Ve), commissio- 
ne per il diaconato della Conferenza Episcopale 
Triveneto. 
Martedì 20: a Udine, alle 16 in Curia, incontro 
del Consiglio per gli affari economici; alle 18 nel 
Palazzo arcivescovile, Consiglio di amministrazio- 
ne della Fondazione Scuole Cattoliche. 
Venerdì 23: alle 20.30 in cattedrale a Udine, ve- 
glia quaresimale per gli adolescenti. 
Sabato 24e domenica 25 febbraio, visita 
nella Collaborazione pastorale di Manzano 
Domenica 25: in Cattedrale a Udine, Vespri di 
quaresima. 


RI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


PAROLA 
DI DIO 


etti un venerdì sera di movida in cen- 
tro, che sia Udine, Tolmezzo o Civida- 
le. Oppure metti la stessa sera trascor- 
sa con una “movida interiore”, non tra 


nun clima gioioso e familiare, alla presenza dell'arci- 
vescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato, domenica 
4 febbraio, nella sala Scrosoppi del seminario di Udi- 
nesi è tenuta l'assemblea diocesana elettiva dell'Azio- 
ne Cattolica. Nell'occasione sono intervenuti, tra gli 
altri, i bambini dell'Acr, l'Azione Cattolica dei Ragazzi, 
che con entusiasmo hanno testimoniato il loro percor- 
soin parrocchia, le esperienze inter-diocesane di incon- 
tro con altri bambini dell'Acr e il campo nazionale esti- 
vo che hanno consentito ai più piccoli di allargare i lo- 
ro orizzonti, sentirsi parte di una realtà più grande, con- 


i locali, ma comunque in compagnia 
di circa duecento giovani. Venerdì sera (9 feb- 
braio) c'era poco posto in chiesa a Castellerio, in 
seminario, per il quinto appuntamento con le 
“Notti di Nicodemo”, la scuola di preghiera per 
adolescenti e giovani che da quest'anno ha ripre- 
so le sue serate mensili dopo una lunga sosta post- 
covid. Nonostante la distanza, adolescenti e gio- 
vani sono arrivati da ogni dove: Campoformido, 
Udine, Pagnacco, ma anche Gemona, Remanzac- 
co e Torreano di Cividale, Marano e Porpetto. 
Un'ora scandita dall'ascolto della Parola - medi- 
tata dal rettore don Daniele Antonello — e da un 
silenzio tutt'altro che taciturno, guidato nell'ado- 
razione eucaristica. Con un'atmosfera che, la pre- 
ghiera, la fa sgorgare quasi da sola: luci basse, pro- 
fumo di incenso, si parla sottovoce per fare spa- 
zio a un altro dialogo. 
«Sono qui perun momento personale in cui pos- 
so stare con me stessa e riflettere», afferma Chia- 
ra Trevisan, vent'anni, di Cemeglons. «Allo stes- 
so tempo, però, sono qui anche per avvicinarmi 
al Signore. L'adorazione permette di “stoppare” 
la vita, mettere in pausa il resto e concentrarsi so- 
lo su quel momento lì». Quando le chiediamo 
cosa le lasciano queste serate a Castellerio, la ri- 
sposta è chiara come il suo nome: «È un momen- 
to di calma, riflessione e ricarica di energie. Mi dà 
più coraggio per affrontare le sfide di ogni gior- 
no». Seduto non lontano c'è Jonah Avarello, coe- 
taneo di Chiara, ma proveniente dalla parrocchia 
udinese del Cristo. «Seguo i temi proposti ogni se- 
ra», afferma con semplicità, lui che è un affezio- 
nato alle Notti di Nicodemo. «Di solito cerco di 
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NOTTI DI NICODEMO. Ancora una volta grande partecipazione all'incontro mensile 
del venerdì sera a Castellerio rivolto ad adolescenti e giovani. Le testimonianze di chi cera 


La “movida spirituale” dei giovani. 
«La preghiera ci ricarica» 


stare alla presenza del Signore e lo ringrazio. Ma- 
gari non sempre avverto le sue risposte, ma resto in 
silenzio Îì, alla sua presenza. E se non vedo i risul- 
tati, non dispero ma continuo ad affidarmi a Lui». 
Più giovane è Sara Aste, 17enne di Gemona. «So- 
no stata invitata e ho scelto di partecipare», ammet- 
te. «Mi incuriosiva potervivere con altri giovani que- 
sti momenti di preghiera, anche molto intensa. Pre- 
gare non è una cosa molto diffusa oggi tra i giova- 
ni. L’'adorazione mi fa pensare tanto, mi arricchi- 
sce molto e mi fa aprire il cuore a Dio». Anche Lui- 
sa Zentilin, trentenne che vive a Marano Laguna- 
re, pone l'accento sulla preghiera comunitaria. «Pos- 
so dire che è difficile ritagliarsi momenti così, ma 
penso che una preghiera fatta insieme ad altri ha 
un altro valore, perché vedo che ci sono altre per- 
sone che vivono la stessa situazione», afferma. 


Azione Cattolica, eletto il nuovo Consiglio diocesano 


dividere lo stile e il cammino di fede dentro un'esperien- 
za di Chiesa ampia e gioiosa. Nel nuovo Consiglio dio- 
cesano dell'Azione Cattolica sono stati eletti Marta Tur- 
ra, Lorenzo Biasutti, Maddalena Mizzau, Mario Loris Zo- 
ratti, Nelly Monticolo, Valentino Deotti, Marcello Zani- 
nello e Tiziana Castellani. 

Nelle prossime settimane il Consiglio si ritroverà per in- 
dividuare i componenti della presidenza diocesana e per 
presentare all'Arcivescovo una terna di disponibilità tra 
le quali egli individuerà il presidente diocesano che con- 
durrà l’Azione Cattolica udinese nel prossimo triennio. 


hO 


Duecento giovani hanno partecipato al quinto appuntamento delle Notti di Nicodemo, il 9 febbraio 


Sullo sfondo alcuni giovani giocano a calcetto: 
dopo la preghiera, infatti, non può mancare un 
momento di socialità e convivialità. «Quest'esta- 
te- prosegue Luisa — ho vissuto preghiere di ado- 
razione eucaristica e mi hanno lasciato tanto; sen- 
tivo il bisogno di iniziare un percorso. Non co- 
noscevo questa iniziativa, mi è capitato per caso 
ilvolantino tra le mani, ma non conoscendo nes- 
suno non sapevo cosa aspettarmi». Ci sono tan- 
ti tipi di preghiera, queste “Notti di Nicodemo” 
offrono, per Luisa, molti motivi per partecipare: 
«Cè silenzio, ma ci sono anche canti e suggeri- 
menti di preghiera. È una condensazione di più 
elementi. E poi - conclude - pregando sto me- 
glio. Mi rende più felice e mi dà la carica per af- 
frontare meglio la quotidianità». 
A “Nicodemo” si incrociano ritratti di quei “gio- 
vani” spesso dipinti a tinte scure da chi, pur non 
comprendendo a fondo ciò che si muove in lo- 
ro, si dice adulto. È nell'ordine delle cose che la 
loro frizzante età li appassioni alla movida, che 
sia un giro in centro o una calma serata di “mo- 
vida spirituale” con Cristo. A proposito di movi- 
da, il rullare dei calcetti continua a esercitare la 
sua forza di attrazione, ma a margine della veglia 
riusciamo a intercettare anche Valentino Peres- 
sini, diciottenne udinese di San Pio X. «Sono qui 
grazie a un seminarista che ha offerto questa op- 
portunità a me e ad altri amici della Parrocchia. 
Ho pensato che fosse interessante». Ma la pre- 
ghiera aiuta davvero ad affrontare meglio lavita? 
«Certo: mi guida a non fare gli stessi errori». 
Giovanni Lesa e Rocco Todarello 


Quaranta giorni tentato da satana 


18 febbraio 
Domenica 
di Quaresima 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Gn 9, 8-15; 

Sal.24; 1 Pt3, 18-22; 
Mc 1, 12-15. 


a liturgia della Parola della prima 
Domenica di Quaresima ci presenta 
l'esperienza spirituale che Gesù ha 
compiuto nel deserto sotto l'azione 
dello Spirito e che ciascuno di noi è 
chiamato a ripercorrere in questo tempo 
forte in preparazione alla Santa Pasqua. 
Un elemento che può sorprendere 
all'inizio del brano e che sia lo Spirito a 
portare il Signore Gesù nel deserto; 
questo vuole farci capire che il tempo 
della prova, segnato dalla fatica per 
restare fedeli alla volontà di Dio su di noi, 
non e un tempo privo della presenza 
divina, ma sempre abitato dalla grazia di 
Dio anche in mezzo alla prova: un 
tempo favorevole per accrescere e 
rafforzare la propria fede. 
“Quaranta giorni tentato dal diavolo”: il 
numero è altamente simbolico, quaranta 
è il numero con cui l'Antico e il Nuovo 


Testamento rappresentano i momenti 
più importanti dell'esperienza della fede 
del popolo di Dio; è una cifra che 
esprime il tempo dell'attesa, della 
purificazione, del ritorno al Signore, della 
presa di consapevolezza che Dio è fedele 
alle sue promesse. 

Questo numero ricorda i quarant'anni 
del grande cammino del popolo d'Israele 
nel deserto verso la libertà della terra 
promessa, periodo durante il quale gli 
uomini, con non poche difficoltà, 
impararono a discernere ed accogliere la 
volontà di Dio nella loro vita. 

Il deserto rappresenta anche il luogo del 
silenzio, della povertà, dove l'uomo è 
privato degli appoggi materiali 
trovandosi di fronte alle domande 
fondamentali dell’esistenza e, spinto ad 
andare a piccoli passi all'essenziale, può 
risultargli più facile incontrare Dio. 


Il percorso del deserto, fa emergere, come 
il cammino di ogni esistenza, anche la 
realtà della tentazione del male, che più 
facilmente si riesce ad individuare nel 
silenzio: spesso il male si nasconde nei 
ritmi frenetici della vita quotidiana. 
Come Gesù, siamo chiamati a respingere 
ogni tentazione che possa annidarsi in 
noi. Il male è una realtà con la quale 
l'uomo non può non confrontarsi. 

Il deserto, come presenta il brano, è 
abitato anche da angeli, non in senso 
fisico, ma quale segno della vicinanza di 
Dio che ci aiuta a individuare per nome i 
mali della nostra vita e a sconfiggere le 
tentazioni. 

Il tempo forte della quaresima appare 
quindi, come occasione favorevole per 
reindirizzare la propria vita verso il 
Signore, convertendo i propri 
atteggiamento e desideri. L'attenzione 


viene indirizzata verso il presente (adesso, 
qui ed ora), quando si avverte l'invito del 
Signore. Ecco aprirsi di fronte a noi il 
bivio: scegliere da quale parte andare. 
Il percorso quaresimale vuole ridestare il 
cammino della vita di ognuno di noi: 
formato da prove e da vittorie, angosce e 
serenità, da peccati e da atti di perdono. 
Sappiamo che Gesù vince sulla 
tentazione e questo è garanzia della 
nostra vittoria sul male, perché, come 
diceva S. Leone Magno: “Egli ha 
combattuto perché noi combattessimo, 
egli ha vinto perché anche noi, come lui, 
potessimo vincere”. Sia questo lo sprone 
giusto per iniziare la Quaresima, 
qualunque sia il deserto che stiamo 
attraversando e che forse, ci porta a 
combattere la buona battaglia della fede 
di fronte al male e alle prove della vita. 
don Michele Sibau 
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UDINE&DINTORNI 


el 2023 gli inquinanti nelle 
città capoluogo del Friuli- 
Venezia Giulia hanno fatto 
registrare «diminuzioni 
leggere, ma non 
sostanziali». A dirlo è stato 
Mauro D'Odorico, referente per il 
contesto urbano di Legambiente 
Fvg, presentando a Udine, giovedì 
8 febbraio, il nuovo report di 
Legambiente “Mal'Aria di città 
2024”. In regione, «i livelli degli 
inquinanti — scrive l'associazione 
in un comunicato - sono stabili 
ormai da diversi anni, in linea con 
la normativa attuale, ma restano 
distanti dai limiti che verranno 
approvati a breve dall'Unione 
europea, previsti per il 2030, e 
soprattutto dai valori suggeriti 
dall'’Organizzazione mondiale 
della sanità (da raggiungere nel 
2035), evidenziando la necessità 
di un impegno deciso, non più 
rimandabile, per tutelare la salute 
delle persone». «L'inquinamento 
causa ogni anno 87 mila morti in 
Italia, che significa 1000 nella 
nostra Regione - ha aggiunto 
Mario Canciani, presidente di 
Isde - Medici per l’ambiente Fvg —. 
Riducendo i limiti degli 
inquinanti, come chiesto da anni 
dall’Oms, il 58% dei decessi per 
malattia potrebbe essere evitato. 
Ricordiamoci che il 30% di infarti, 
ictus, emorragie cerebrali dipende 
da quello che respiriamo». 
Stando al rapporto Mal'Aria, 
dunque, le Pm10 nel 2023 hanno 
confermato i valori dell’anno 
precedente. A Udine in particolare 
la concentrazione media annua è 
stata di 21 microgrammi per metro 
cubo, inferiore ai 40 mg/mc 
imposti dalla normativa vigente, 
ma superiore ai nuovi limiti 
previsti dalla revisione della 
direttiva europea sulla qualità 
dell'aria (20 mg/mc dal 2030) e 
ancora di più rispetto a quelli 
suggeriti dall'Oms (15 mg/mc dal 
2035). Con le nuove norme Ue, 
quindi, Udine dovrà diminuire le 


M UDINE 


Epilessia e sport. 
Incontro al Bearzi 


iovedì 15 febbraio, alle 19, al 

Bearzi, in via Don Bosco 2 a 

Udine, nell’ambito della 

Giornata internazionale 

dell'epilessia, si terrà un 
incontro dal titolo “Match Point”, 
sul tema epilessia e sport. 
Interverranno gli specialisti 
neurologi dell'AsuFc Giada 
Pauletto, Pierluigi Dolso, Christian 
Lettieri, Annacarmen Nilo, 
Veronica Pegoraro, Ivona 
Poskurica, Alberto Vogric e Marco 
Belluzzo. Seguirà una 
dimostrazione di inclusività nello 
sport con una esibizione di baskin 
(basket per disabili) a cura della 
locale squadra “Zio Pino”. In Friuli- 
V.G. quasi 10 mila persone 
soffrono di epilessia. Circa il 30% 
sono farmaco resistenti. 


Aria di città 


pull 


PRO 


Andamento delle concentrazioni di Polveri sottili nei quattro capoluoghi di Provincia, secondo l'elaborazione del rappoorto Mal'Aria 


Pm10 del 3%. Anche per le Pm2,5 
«le concentrazioni medie annue si 
mantengono sotto la soglia di 
legge in vigore (25 mg/mc)». 
Udine, in particolare ha valori tra i 
12 ei 13 mg/mc, superiori al 10, 
stabilito per il 2030. Per rientrare 
nella nuova normativa, il 
capoluogo friulano dovrà far 
calare le Pm2,5 del 25%. Le cose 
vanno meglio per il biossido di 
Azoto, dove Udine, con una media 
annuale di 19 mg/mc, si pone 
sotto il nuovo limite Ue (20 
mg/mc), ma sopra quello 
dell'Oms (10 mg/mq). 

D'Odorico ha comunicato anche 
che nei primi due mesi del 2024 i 
limiti di concentrazione 
giornaliera di Pm10 e Pm2,5 sono 
stati più volte superati. A Udine 
sono stati raggiunti picchi di 87 
mg/mc di Pm10 e di 64 di Pm2,5. 


Dunque una situazione stabile, 
quella dell’inquinamento. Eppure 
con il superbonus anche a Udine e 
in Friuli si è investito moltissimo 
sull’efficientamento energetico 
delle abitazioni, tra cappotti, 
caldaie, infissi. Come mai effetti 
così lievi sulla riduzione 
dell'inquinamento? «È una giusta 
considerazione — risponde 
Canciani — e questo dimostra il 
peso che nell'inquinamento ha il 
traffico. Se continueremo a far 
crescere il numero di auto - in 
regione ne abbiamo 911 ogni 1000 
abitanti — anche se faremo 
diminuire le caldaie inquinanti e 
metteremo i cappotti alle case il 
risultato non si pareggerà». 

Ecco allora che, nelle proposte di 
Legambiente, se da un lato si 
insiste sulla necessità, ha affermato 
D'Odorico, «di un grande piano di 


investimenti sull'efficientamento 
energetico e il superamento delle 
fonti fossili nel patrimonio 
edilizio pubblico e privato», 
dall'altro si pone un forte accento 
su «un intervento strategico sulla 
mobilità urbana: più aree 
pedonali, più trasporto pubblico 
locale (Udine non ha recuperato la 
perdita di utenti subita dopo la 
pandemia) e pieno sostegno alla 
proposta di 30 km all'ora in gran 
parte della città». «Le statistiche — 
ha proseguito Canciani - 
dimostrano che i tempi di 
percorrenza aumentano di circa 30 
secondi per chilometro orario in 
meno di velocità, ritardo che 
appare giustificato dai 
miglioramenti della qualità di vita 
che comporterebbe il limite dei 30 
km/h in città: meno 
inquinamento, meno incidenti, 


LA VITA CATTOLICA 


Rapporto Legambiente. L'efficientamento energetico delle case ha inciso poco sull'aria. Pesa il traffico 
Smog, nonostante il superbonus 
calo lieve. «Subito i 30 all'ora in città» 


«Più centraline 
per il monitoraggio» 


Tra le proposte avanzate da 
Legambiente nel suo rapporto c'è 
anche «il cambiamento della 
strategia di monitoraggio sinora 
impiegata, aumentando il numero 
di centraline, in modo da garantire 
una copertura di tutte le principali 
aree urbane». In particolare «vanno 
rimossi e favoriti progetti di 
monitoraggio dal basso (“citizen 
science”) attraverso l'utilizzo di 
sensori, oggi disponibili a basso 
costo, che si possono affiancare alle 
centraline tradizionali, rendendo il 
monitoraggio distribuito, capillare e 
scientificamente fondato. Su questo 
Legambiente Fvg e diversi circoli 
sono attivi da almeno 5 anni, con il 
coinvolgimento di diversi istituti 
scolastici e università con progetti 
di informazioni e analisi dei dati 
prodotti da centraline ad alta 
tecnologia». 


minore consumo di carburante». 
Tra le richieste di Legambiente 
anche maggiori aree verdi. «A 
Udine - ha detto D'Odorico - 
abbiamo proposto il bosco 
urbano alla caserma Piave, che 
purtroppo non è stato ancora 
realizzato per i problemi di 
bonifica del sito. Serve un cambio 
di passo». 
L'esponente di Legambiente ha 
commmentato anche i numerosi 
tagli di alberi fatti in città in queste 
settimane: «Se sono malati certo 
vanno tolti, ma vanno 
reimpiantati. Ricordiamo che un 
albero con un tronco di 30 
centimetri assorbe l'anidride 
carbonica prodotta da una 
persona, ma per raggiungere tale 
diametro alla pianta servono 15 
anni». 

Stefano Damiani 


M UDINE 


La storia di “Gregoire 
dei pazzi” al Cristo 


gni volta che vedo un 


uomo incatenato ad un 
albero, vedo me stesso. 
Mi metto sempre dalla 
parte della persona incatenata, perché lei è 
come me, anzi, è come Gesù». È Grégoire Ahongbonon, 
conosciuto anche come Grégoire dei pazzi, un uomo di 
71 anni nato nell'Africa di Nord Ovest, nel Benin, a 
raccontare così la sofferenza che prova ancor oggi dopo 
oltre trent'anni di attività e alcune decine di migliaia di 
malati di mente liberati dalle catene in Costa d'Avorio, 
Benin e Togo. La sua opera sarà illustrata venerdì 17 
febbraio, alle 17, nell'incontro all'oratorio mons. Zanin 
della parrocchia del Cristo, in via Montebello a Udine, 
attraverso la proiezione del reportage di Rail, andato in 
onda nella trasmissione “SetteStorie” di Monica 
Maggioni. Nell'occasione saranno proiettate anche le 
bellissime immagini colte nel corso di tante visite nei tre 
Paesi africani realizzate dal dottor Marco Bertoli e da altri 
volontari dell’Associazione Jobel di San Vito al Torre. 
Flavio Zeni 


Mi CAMPOFORMIDO 


Studenti delle medie 
a Pozzuolo durante i lavori 


giugno 2024 inizieranno i 
lavori di demolizione e 
ricostruzione della scuola media 
di Campoformido in via 
Percoto, che si concluderanno 

ad agosto 2025. Nei giorni scorsi il 
sindaco Erika Furlani ha comunicato 
che durante i lavori i 150 studenti 
saranno ospitati provvisoriamente in 
un edificio scolastico a Pozzuolo, 
sede dell'Istituto Comprensivo, 
«scelta che è risultata la più 
vantaggiosa sia dal punto di vista 
operativo sia da quello economico». 
Furlani ha aggiunto che sarà garantito 
«il trasporto scolastico straordinario 
gratuito a tutti gli alunni iscritti». 
«Siamo consapevoli che ci sarà un 
disagio per le famiglie, ma abbiamo 
previsto questa soluzione nell'ottica 
di ridurlo al minimo». 


IM TAVAGNACCO 


60 nuovi cartelli bilingui 
italiano-friulano 


1 Comune di Tavagnacco ha 

concluso di recente i lavori di 

installazione della nuova 

segnaletica stradale verticale, 

prodotta in versione bilingue italiano-friulano, in base 
alla legge regionale 13/2000, che prevede che tutti i segnali 
apposti sulla viabilità dell'ambito geografico, in cui si 
parla il friulano, indichino i toponimi anche in 
marilenghe. «L'intervento, realizzato dal corpo operai 
comunale, sotto la guida di Stefano Peruzovich, è stato 
possibile grazie al contributo concesso al Comune 
dall'Arlef che ha garantito la copertura del 70% della 
spesa», ha affermato l'assessore alle Manutenzioni 
Caravaggi. Sono stati posizionati ben 60 cartelli bilingui 
nei quali, secondo la normativa, il toponimo in lingua 
friulana è posto direttamente sotto il testo in italiano, con 
medesimi caratteri e dimensioni. L'intervento, ha aggiunto 
l'assessore alla Cultura, Comuzzo, rientra nel Piano 
speciale di politica linguistica del Comune e nel 
Protocollo di intesa in vigore fra l'Arlef e il Comune di 
Tavagnacco». 


LA VITA CATTOLICA 


a montagna diventa sempre più 
attrattiva, anche per chi desidera 
“praticare” il tempo libero, quin- 
di lo sport. Con un'offerta, ovvia- 
mente, che sia all'altezza. Un'of- 
ferta, tra l'altro, che sia disponibile tut- 
to l'anno, quindi destagionalizzata. So- 
prattutto dopo la pandemia le terre alte 
stanno dimostrando una nuova ed in- 
teressante capacità attrattiva. 
Quasi 3 milioni di euro saranno inve- 
stiti sugli impianti sportivi e sugli stadi 
della Carnia. E questo grazie all'assesta- 
mento di bilancio, come conferma il 
consigliere regionale Manuele Ferrari. 
A beneficiare dei finanziamenti saran- 
nolo stadio Tarcisio Goi di Gemona del 
Friuli (circa 450 mila euro), lo stadio 
Diego Simonetti di Gemona (circa 350 
mila), lo stadio comunale di Amaro (cir- 
ca500 mila) elo stadio comunale di Ver- 
zegnis (circa 500 mila). 
Intanto Rigolato ha provveduto da sé, 
con un'intraprendenza che è di stimo- 
lo anche per altre realtà. Da pochi gior- 


uando le nostre chiese sono pa- 
trimonio di fede, ma anche di 
arte. E di impegno civile per con- 
servarle come risorse spirituali 
e umane. È con questo spirito 
che il parroco don Gianni Pellarini, 
i suoi collaboratori, e il sindaco di Ova- 
ro, Lino Not, informano chesi è da po- 
co concluso un importante restauro di 
opere artistiche conservate nell'antica 
Pieve di Santa Maria di Gorto. E nello 
stesso tempo annunciano che nei pros- 
simi mesi i restauri verranno presenta- 
ti ufficialmente durante uno specifico 
evento organizzato dalla Parrocchia di 
Santa Maria. 
La Parrocchia aveva infatti affidato già 
da qualche tempo alla ditta Francesco 
Candoni di Cedarchis di Arta Terme il 


PONTEBBA/1. 
Nasce il Polo del legno 


MM Nasce a Pontebba il Polo del 
legno, con falegnameria didattica 
regionale, un'area outdoor di 
accoglienza dei cicloturisti e ulteriori 
strutture ricettive, «Un grande lavoro 
di squadra che ci ha permesso di 
concretizzare un progetto di rilevanza 
regionale — commenta il sindaco, Ivan 
Buzzi —. Oggi sono veramente 
soddisfatto per questa straordinaria 
notizia che in futuro ci vedrà lavorare 
assieme a università, enti di 
formazione, filiera del legno e Regione 
Fvg creando importanti opportunità 
per Pontebba e la vallata». 


Quando l'impianto 
sportivo diventa 
un'offerta turistica 


La Regione rigenera quattro campi di calcio, da Gemona 
a Verzegnis, con i relativi servizi (strutture sempre più 
importanti). Rigolato rinnova la sua area, rendendola 
più attrattiva. Tarvisio, intanto, investe nell'atletica 


ni, nella struttura turistico sportiva (zo- 
na campo sportivo) sono stati infatti ul- 
timati i lavori di posa della rinnovata e 
personalizzata pavimentazione del tipo 
“Gripper” sui campi coperti dove si pos- 
sono praticare tennis, pallacanestro, pal- 
lavolo e calcio a 5. «L'importante inter- 
vento, eseguito dalla Ditta specializzata 
“Dinamica Sports Group” di Udine, ne- 
cessario per permettere un miglior uti- 
lizzo e perla fruizione delle diverse atti- 
vità sportive è stato fortemente voluto 
dall'Amministrazione comunale di Ri- 
golato - sottolinea il vice sindaco Da- 
niele Candido -; il Comune ha voluto 
anche attrezzare i campi con delle nuo- 
ve porte per il calcio a 5 e la nuova rete 
mobile per la pallavolo». 

Nello specifico le pavimentazioni “Grip- 
per” sono progettate per la multidisci- 
plinarietà, garantendo divertimento e si- 
curezza in vari sport, grazie ad una su- 
perficie polivalente dove poter praticare 
ogni tipo di attività all'esterno in campi 
fissi o temporanei. La foratura della su- 


Restaurati gli angeli 
di Santa Maria di Gorto 


restauro conservativo ed estetico di tre 
statue in legno intagliato del secolo XVII 
raffiguranti una coppia di angeli ado- 
ranti reggilampada e un Cristo Croci- 
fisso. 

Le statue sono collocate ai lati ein som- 
mità dell'arco trionfale della chiesa e 
impreziosiscono artisticamente la Pie- 
ve di Santa Maria di Gorto la quale è 
meta di numerose visite culturali assie- 
meal vicino “Museu da Pléf” Questi re- 
stauri incrementano così il suo poten- 
ziale di fruizione e di apprezzamento. 
Il restauro degli angeli adoranti reggi- 
lampada e del Cristo Crocifisso si è re- 
so necessario in quanto tali beni versa- 
vano in condizioni precarie di conser- 
vazione; è consistito nella rimozione 
delle superfetazioni e della rosura pre- 


PONTEBBA/2. 
Energia rinnovabile 


I_[E giunta comunale di Pontebba 
ha approvato lo studio di fattibilità 
finanziato dall'Agenzia per la 
coesione territoriale Aree interne per 
l'energia rinnovabile. Il progetto 
prevede la realizzazione di 6 diversi 
impianti fotovoltaici su altrettanti 
fabbricati comunali per una 
produzione annuale complessiva di 
circa 415.000 kw. «Quest'anno 
daremo avvio al primo intervento nel 
polo scolastico con la prospettiva di 
rendere energicamente indipendenti 
scuole, municipio, teatro e centro 
anziani», assicura il sindaco Ivan Buzzi. 
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perficie delle piastrelle garantisce infatti 
il drenaggio in caso di pioggia, facilità di 
pulizia e massima sicurezza. Sviluppa- 
ta per uniformare il rimbalzo della pal- 
la, garantisce anche elevate prestazioni 
agli atleti e un ottimo comfort di gioco. 
Dall'altra parte della montagna, intan- 
to, anche Tarvisio si dà da fare. «Dopo 
aver dato avvio ai lavori di rifacimento 
dell'anello della pista di atletica leggera 
nel polisportivo comunale, intervento 
che sarà completato entro l'estate, finan- 


senti, nell'accurata pulitura di tutte le 
superfici, nella fissatura delle policro- 
mie originarie, nel trattamento antitar- 
lo, nel consolidamento delle fibre li- 
gnee, nel rifacimento delle parti anda- 
te perdute, nella stuccatura delle lacu- 
ne presenti, nell'integrazione pittorica 
e nella verniciatura protettiva finale. 
Gli interventi sono stati finanziati con 
fondi parrocchiali e grazie ai preziosi 
contributi resi disponibili dalla Fonda- 
zione Friuli (bando restauro 2020) e 
dal Comune di Ovaro. 


SERVIZIO CIVILE. 
12 progetti peri giovani 


Manno presentate entro il 15 
febbraio le domande di candidatura 
peri progetti di Servizio civile 
universale rivolti ai giovani fra i 18 ed 
i 28 anni da realizzarsi sul territorio 
carnico. 12 i posti. Candidature 
attraverso la piattaforma domanda- 
online.serviziocivile.it accedendo con 
SPID. AI medesimo link è possibile 
consultare anche il dettaglio di tutti i 
progetti disponibili nei seguenti 
ambiti: animazione di comunità, 
informazione, sostegno alle persone 
con disabilità, animazione culturale 
per anziani, agricoltura sociale. 


Gli impianti sportivi di Rigolato 


ziato da un contributo regionale e da 
fondi di bilancio (540.000 euro), l’Am- 
ministrazione comunale è risultata in 
posizione utile nella graduatoria per ot- 
tenere un nuovo finanziamento a vale- 
re su un ulteriore bando emanato dalla 
Direzione regionale dello Sport — fa sa- 
pere il sindaco, Renzo Zanette —. Il con- 
tributo ricevuto, al quale verranno ag- 
giunti fondi comunali, ammonta a 200 
mila euro su una spesa complessiva di 
250 mila euro». 
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ARTA TERME. 
La nuova piscina 


Ad Arta è stata 
inaugurata la 
nuova area 
piscina dello 
stabilimento 
termale. 
«Abbiamo potuto centrare 
questi risultati grazie a una 
stretta partnership fra Regione, 
Comuni, stakeholder del 
territorio e privati», ha 
commentato l'assessore 
regionale Emidio Bini, presente 
tra gli altri alla cerimonia, con la 
collega Cristina Amirante. La 
nuova area è pensata, oltre che 
per gli abituali frequentatori 
delle terme, anche per le 
famiglie con bambini piccoli. È 
dotata infatti di diversi giochi, 
compresi un grande scivolo a 
spirale e una spiaggetta interna. 


TOLMEZZO. GO! Pasta. 
Comunità della pasta ripiena 


I si è tenuto a Tolmezzo il 
progetto Go! Pasta, finanziato 
nell'ambito del Programma Interreg 
Italia-Slovenia, con l'obiettivo di 
“costruire ponti interculturali ed 
economici attraverso la pasta 
ripiena” Esaltati i Cjarsons e gli 
Idriskij Zlikrofi i due prodotti tipici 
(due tipologie di pasta ripiena 
diverse, ma simili) che fanno da 
trait-d'union in un progetto che 
vorrebbe creare una “Comunità della 
pasta ripiena” al fine di valorizzare e 
diffondere la conoscenza di questi 
prodotti tradizionali. 


Mi __MONTACNA__ UNNI 


Miotizia flash 


PRATO CARNICO. 
Lo sviluppo del Museo 


MI 1 Museo dell'Orologeria di 
Pesariis, di proprietà e gestione 
del Comune di Prato Carnico, 
potrà crescere e svilupparsi 
ulteriormente grazie alle 
progettualità proposte 
dall'Amministrazione comunale 
che ha ricevuto due contributi 
dalla Regione Friuli-V.G.. Il primo 
contributo è finalizzato ad 
interventi di ristrutturazione, 
manutenzione e ampliamento del 
Museo e servirà anche per 
aumentare la protezione e la 
sicurezza della struttura. Di 
recente sono arrivati ulteriori 100 
mila euro che permetteranno di 
realizzare interventi di restauro e 
recupero delle collezioni museali e 
dei manufatti, molti dei quali 
potranno trovare così nuova vita 
con gli interventi che saranno 
effettuati in collaborazione con gli 
artigiani e gli esperti orologiai del 
territorio. Progettualità integrate 
che puntano a migliorare e 
proteggere gli spazi espositivi e a 
recuperare e restaurare molti dei 
manufatti conservati che 
potranno così tornare a 
funzionare regalando al Museo 
una nuova esperienza di visita 
legata anche ai suoni: dal tic tac 
degli antichi orologi a torre 
all'inconfondibile fruscio delle 
palette degli orologi a scatto di 
cifra e a lettura diretta, che 
rappresentano il punto più alto di 
innovazione e creatività della 
storia dell'orologeria pesarina e di 
Remigio Solari che le ha 
progettate. «Ringraziamo la 
Regione Fvg per questi contributi 
che sono un riconoscimento del 
lavoro portato avanti in questi 
anni per la valorizzazione del 
Museo dell'Orologeria di Pesariis — 
commenta Gino Capellari, 
assessore alla cultura —. Siamo 
convinti che le iniziative culturali 
di qualità che abbiamo avviato e 
consolidato in questi anni 
finalizzate a diffondere e 
valorizzare la conoscenza della 
storia della nostra comunità e del 
suo patrimonio culturale possano 
diventare volano di economia e 
anche occasione per dar vita a 


nuove iniziative imprenditoriali». 


STRADA MONTE CROCE. 
Rassicurazioni sui lavori 


BM Per la strada del passo Monte 
Croce carnico la progettazione e 
l'avanzamento della fase autorizzativa 
impegnerà il mese di febbraio e una 
parte del mese di marzo, necessari 
alla realizzazione del progetto della 
demolizione delle parti rocciose che 
sono state individuate come 
pericolanti, l'eliminazione di eventuali 
ulteriori parti che potrebbero 
interessare in futuro l'evento franoso, 
la posa delle reti paramassi e infine la 
messa in sicurezza delle gallerie. Lo fa 
sapere l'assessore regionale Cristina 


Amirante. 
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Nel‘76 la sua svolta informale. 
Giovedì 15 febbraio alle 14.30 
ad Artegna i funerali 


mpulsivo e tenace, mosso da 
grandi passioni come l’arte 
scultorea, la montagna e il 
volo, Giovanni Patat d'Artegna 
amava firmarsi come un 
maestro medioevale, dal nome 
del paese dove era nato nel 1928 e si 
è spento lunedì 12 febbraio. 
Fin da bambino era stato avviato 
all'arte nel laboratorio lapideo dello 
zio Pietro Rizzotti dove aveva 
imparato a plasmare l'argilla, il gesso 
e la pietra, acquisendo una tecnica 
tradizionale e impeccabile. Qui 
aveva conosciuto le sculture di 
Troiano Troiani, di cui aveva 
ammirato il gigantismo, 
collaborando in seguito con gli 
scultori Antonio Franzolini, Max 
Piccini, Silvio Olivo, Edoardo Alfieri. 
Dopo un anno di emigrazione in 
Lussemburgo, aveva iniziato nel 
1952 una attività autonoma, 
sposandosi nel 1965 con la sensibile 
Annina Piemonte, che sempre è 
stata amorevolmente al suo fianco. 
Giovanni Patat ha vissuto della sua 
arte in una dimensione locale che 
chiamava “la mia verde prigione” 
espressione usata nella biografia 
pubblicata nel 2015. La sua scultura 
fu nei primi decenni figurativa: 


Il Friuli piange Giovanni Patat 
scultore saga e ha imac 


| Patat al lavoro su pietra piasentina, nel 2006 (foto per cortesia Anna Frangipane) 


figure femminili, maternità, 
lavoratori tra cui minatori e 
scalpellini, rilievi e Via Crucis, ritratti 
e busti, giganteschi monumenti agli 
alpini come quello di Cervignano. 
Scolpì il volto de «La figlia del 
vento» (1954) direttamente nella 
roccia sulla sommità del monte 
Cuarnan. Dopo il 1976 la svolta 
informale: iniziò a scolpire 
gigantesche pietre di cui seguiva le 
sporgenze, i fori, le concavità 
paragonandole nella loro 
complessità a boccioli di rose. 
Grazie ai calcoli del figlio 
Ferdinando, astrologo di fama 
internazionale, le pietre 


inquadravano spesso le stelle e le 
orbite del sole, come si può vedere 
nel parco delle sculture di Artegna, 
vicino alla sua casa. 
In rapporto al suo impegno e al suo 
lavoro, pochi sono stati i 
riconoscimenti pubblici tra cui le 
personali di Palmanova (2000), 
Artegna (2003), Buja (2005 e 2020), 
Udine (2011), ma numerosissime 
sono le sue sculture nelle collezioni 
regionali, nelle chiese, negli spazi 
comunitari e naturali. I funerali 
saranno celebrati giovedì 15 
febbraio, alle14.30, ad Artegna nella 
Pieve di Santa Maria Nascente. 
Gabriella Bucco 


Le edicole votive 
di Povoletto 
in un libro 


omenica 
18 
febbraio, 
alle 18 
nella 
chiesa di 
Povoletto, sarà 
presentato — 
introdotto dal 
professor Fabio 
Turchini — il libro 
«Povoletto e le sue edicole votive», 
pubblicato da Pro Loco e Circolo 
Culturale San Clemente. Il volume 
testimonia la presenza di una 
quarantina di edicole sparse 
nell'intero territorio comunale (nella 
foto l'edicola di Casali Merlo). Queste 
opere, frutto della pietà popolare, 
dedicate alla Madonna, a Gesù o ai 
Santi, sono realizzate perlopiù con la 
tecnica dell'affresco e si affacciano su 
piazze e pubbliche vie. Il censimento 
fotografico, realizzato da Francesco 
Conchione e Edi Bazzaro, è 
particolarmente importante dal 
momento che le edicole, così fragili 
per l'esposizione agli agenti 
atmosferici, segnano l'identità e la 
storia della comunità. Il volume, edito 
con il contributo 
dell'Amministrazione Beni Marsure 
per il 350° anniversario di 
fondazione dell'ente, oltre alla 
prefazione di don Alessio Geretti 
raccoglie le riflessioni di Fabiola 
Beltrame, Corinna Candusso, Marisa 
Conchione, Rita Calderini, Tea Ranno. 
Paolo Marchina 


È 


MNotizie flash 


GEMONA. Incontro 
con Silvano Forgiarini 


È in programma un nuovo 
appuntamento con le serate del Cai 
Gemona. La data da mettere in 
calendario è venerdì 16 febbraio alle 
20.45, quando, nella sede sociale di 
via IV novembre 38, a Maniaglia, sarà 
protagonista l'alpinista Silvano 
Forgiarini con le sue immagini e i suoi 
racconti. L'ingresso è libero. 


ARTEGNA. Film 
e dibattito con don Geretti 


Sabato 17 febbraio, alle 20.30 
al teatro Lavaroni di Artegna, si 
terrà la proiezione del film «I 
concerto». Interverrà don Alessio 
Geretti. 


GEMONA. Federico Fellini 
secondo il Balletto di Siena 


Ritorna nel Circuito Ert il Balletto di 
Siena con «Fellini. La dolce vita di 
Federico», coreografia nata nel 2020 
in occasione dei cento anni dalla 
nascita del regista romagnolo. Lo 
spettacolo andrà in scena giovedì 15 
febbraio al Teatro Sociale di Gemona, 
alle 21. Sul palco, i ballerini del Balletto 
di Siena si esibiranno su musiche di 
Nino Rota, Nicola Piovani e Max 
Richter e sulle coreografie di Marco 
Batti, anima della compagnia toscana 


e anche regista dello spettacolo. 


| CARTELLINO ROSSO 
... Chi guarda 


il cellulare 
mentre guida 


IN STRADA COME IN CAMPO, 
SE NON RISPETTI LE REGOLE, 


Udine 


NEGIONE AUTONOMA 
FRIULI WIMEZIA GIUVA 


Campagna di sensibilizzazione promossa da Regione Friuli-Venezia Giulia e Automobile Club Udine 


du 


17 È 18 FEBBRAIO 


Î 7 È | I N 


Mortegliano 


La Collaborazione che riunisce 


le nove Parrocchie di Mortegliano 


e Lestizza è pronta ad accogliere 


l'arcivescovo mons. Mazzocato 


«QUI la collaborazione 
tra comunità ha radici 


lontane e profonde» 


n territorio che comprende due 
comuni, composto da un nucleo 
più grosso —- Mortegliano con 
3.500 abitanti - dotato di quasi 
tutti i servizi (anche sanitari), che 
si sta trasformando in area suburba- 
na. Attorno, a parte Lestizza coi suoi 
1.500 residenti, ci sono altre località 
anche molto piccole, alcune che con- 
tano dai 300 ai 500 abitanti. «Le carat- 
teristiche di partenza sono più o me- 
no simili, ovvero realtà contadine che 
hanno subìto nel tempo una diversifi- 
cazione: alcune rimanendo tali, altre 
con una vocazione divenuta com- 
merciale e in parte industriale». Sono 
le parole di mons. Giuseppe Faidut- 
ti, parroco coordinatore della Colla- 
borazione pastorale (Cp) di Morteglia- 
no - comprende, oltre ai due centri 
più grandi, anche le Parrocchie di 
Chiasiellis, Lavariano, Galleriano, Ne- 
spoledo, Santa Maria di Sclaunicco, 
Sclaunicco e Villacaccia — dove, sabato 
17 e domenica 18 febbraio, sarà in vi- 
sita l'arcivescovo di Udine, mons. An- 
drea Bruno Mazzocato. 
In questa realtà come si è inserito il 
progetto della Collaborazione? 
«È un'iniziativa che qui ha radici molto 
lontane e profonde che si innestano 
nei fermenti del Sinodo Udinese V, co- 
me attesa di una integrazione speri- 
mentata con vari percorsi diversificati 
a seconda delle comunità e dei pasto- 
ri che le guidavano, in un territorio, 
quello della Forania di Mortegliano, 
che comprendeva 21 Parrocchie. Og- 
gi, nelle nostre nove comunità, credo 
che il progetto della Collaborazione 
sia una scelta necessaria, l’unica da fa- 
re, in cui clero e laici partecipano tutti 
al Regnodi Dio». 
Mons. Faidutti, come si delinea 
questa integrazione? 
«Ci sono sei comunità, da me guidate, 
che vivono più o meno lo stesso per- 
corso. E adesso, l'obiettivo primario è 
integrare ancor più questo cammino 


Mons. Giuseppe Faidutti 


anche in quelle di Lestizza, Villacaccia 
e Nespoledo. L'idea è condividere più 
esperienze possibili in un unico ambi- 
to pastorale nel segno della comunio- 
ne. Credo che ciò che conta, ed è il la- 
voro più delicato e più lungo, sia spo- 
gliarsi dei privilegi legati al ruolo e alla 
dimensione organizzativa, per assu- 
mere da parte di tutti un atteggia- 
mento di servizio, accoglienza e fra- 
ternità». 

Come procedono i vari ambiti? 
«L'Eucarestia domenicale cerchiamo 
di mantenerla in ogni comunità, e 
laddove non è sempre possibile è 
presente la Liturgia della Parola. La 
preparazione ai Sacramenti ha un uni- 
co, condiviso, itinerario anche se poi 

la celebrazione, soprattutto per quan- 
to riguarda Battesimo e Prima Comu- 
nione, è fatta nella propria comunità 
di residenza. Manteniamo le Feste pa- 
tronali nelle singole zone, ma cercan- 
do di convogliare i cori parrocchiali, 
così che ci sia una condivisione. La for- 
mazione dei catechisti e dei laici è 
promossa sempre insieme. L'esercizio 
comune della carità si svolge attorno 
al centro foraniale, nato nel 1998 e 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


/ 
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ACURADE la 


LE PRESENZE 


* SS. Trinità, detta “dei Santi Pietro e Paolo”, 
Mortegliano (istituita nel XI se. circa) 

e Santa Maria Annunziata, Chiasiellis (1041) 

* San Paolo apostolo, Lavariano (sec. XII) 

* San Biagio vescovo e martire, Lestizza (1923) 

e San Martino Vescovo, Galleriano (1927) 

e San Martino Vescovo, Nespoledo (1927) 

e Santa Maria Assunta, Santa Maria di Sclaunicco (1449) 

e San Michele Arcangelo, Sclaunicco (1950) 

e San Giusto martire, Villacaccia (1953) 


e Mons. Giuseppe Faidutti, parroco coordinatore e parroco 
di Mortegliano, Chiasiellis, Lavariano, Galleriano, Santa Maria 
di Sclaunicco, Sclaunicco 

* Mons. Guido Genero, amministratore parrocchiale 
di Nespoledo 

* Don Chawki Raffoul, parroco di Lestizza e Villacaccia 

* Don Roland Noel Mukengeshayi Mulumba, vicario 


parrocchiale di Galleriano, Santa Maria di Sclauncco 


e Sclaunicco 
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Direttrice del Consiglio 


pastorale di Collaborazione 


e Anna Signor 
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Diaconi permanenti 


Altre chiese non 


parrocchiali aperte al culto 


che da allora mantiene pure rapporti 
con le comunità delle altre Collabora- 
zioni limitrofe. Poi, nella Forania già si 
promuovevano, ad esempio, corsi di 
formazione per il mondo laicale e 
quelli di preparazione al matrimonio: 
lo continuiamo a fare a livello di Colla- 
borazione». 

Cosa si attende la comunità cristia- 
na dalla visita dell’Arcivescovo? 
«Credo che questo appuntamento 
possa rappresentare uno stimolo sia a 
continuare questo percorso che con- 
sideriamo essenziale non solo per il 
presente, ma pure per il futuro, sia a 
consolidare le attese e gli atteggia- 
menti di comunione che sono gli uni- 
ci a esprimere il vero senso di una re- 
lazione fraterna, oggi l'unica in grado 
di testimoniare il Vangelo. È impor- 
tante, al di là di dibattiti, ragionamenti 
e precisazioni teologiche, mediare 
continuamente sul piano delle rela- 


* Diac. Ivano Pacco 


* Suore del Cuore immacolato di Maria “Bene-Maryia” 


(dal Burundi), Mortegliano 


* SS. Trinità, Mortegliano 
* San Nicolò, Mortegliano 


* B.V. della Salute, c/o cimitero di Mortegliano 
* Maria Immacolata, c/o casa delle suore di Mortegliano 
* San Giovanni Battista, c/o cimitero di Lavariano 


*» San Giacomo apostolo, Lestizza 


- Beata Vergine ausiliatrice, c/o cimitero di Lestizza 
* San Giovanni evangelista, Galleriano 


» Sant'Antonio abate, Nespoledo. 
acis, c/o cimitero di Nespoledo 
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zioni, partecipando, anche con le isti- 
tuzioni e le associazioni che operano 
sul territorio, alla vicenda di un'uma- 
nizzazione che attualmente rischia di 
essere schiacciata dalla violenza inte- 
grale. Penso ai nuovi linguaggi tecno- 
logici che sembrano chiarire relazioni 
e avvicinare i soggetti, mentre invece 
non ripropongono quell'incontro di- 
retto che è l'unico in cui avviene l'ac- 
coglienza reciproca. Ecco, all'Arcive- 
scovo chiediamo che venga a stimo- 
lare questo percorso, convinti che sia 
l'unica esperienza possibile per il futu- 
ro». 
L'intervista con mons. Giuseppe Fai- 
dutti sarà trasmessa da Radio Spa- 
zio venerdì 16 febbraio alle ore 6.45- 
19.35; sabato 17 alle 6.45-13.10- 
18.15. Inoltre sarà disponibile in 
podcastall'indirizzowww.radiospa- 
zio103.it/album/glesie-e-int/ 
Monika Pascolo 


VISITA PASTORALE 
Il programma 


MI Sabato 17 febbraio. Alle 
ore 15.30, in Auditorium a Lestizza, 
l'Arcivescovo incontra gli operatori 
pastorali della Cp. Alle ore 18, in 
chiesa a Lestizza presiede 
l'Eucarestia animata dai cori locali. 
Domenica 18 febbraio. Alle 
ore 9.30, in Sala Buiatti a 
Mortegliano incontra gli 
amministratori locali, le autorità e i 
responsabili delle associazioni. 
Alle ore 11, nella chiesa della 
Santissima Trinità a Mortegliano 
celebra la S. Messa, animata dai 
cori riuniti, con la presenza delle 
croci astili di tutte le Parrocchie 
della Collaborazione. 


(I) INVIAGGIC 


Da fonti incerte pare che la 
Pieve di Mortegliano ebbe 
origine attorno al XI secolo, 
staccata dalla Pieve di 
Flambro.llmaestoso 
duomoneogotico è stato 
consacrato nel 1920 sul 
sedime di un'antica chiesa 


dedicata a San Paolo; 
contestualmente fu 
edificato l'attiguo 
campanile, il più alto d'Italia. 
L'intitolazione alla SS. Trinità 
è del 1986. 


SCUOLA ETICO-SOCIALE 
Il progetto è stato avviato 


da un gruppo di lavoro nel 2012 


Itre 20 anni di storia alle spalle. Si tratta della 
“Scuola etico-sociale” di Mortegliano, esperien- 
za avviata a marzo 2012 che da allora propone, 
a cadenza periodica (in genere in vista della Pa- 
squa e del Natale), incontri sulle tematiche le- 
gate in genere alle“urgenze”dettate dall'attualità. 
«Dopo innumerevoli incontri di formazione catechi- 
stica e biblico-liturigica con cui abbiamo scandito i 
nostri percorsi — spiega il parroco coordinatore della 
Collaborazione pastorale di Mortegliano, mons. 
Giuseppe Faidutti —, ci siamo accorti che Mancava 
qualcosa alla nostra maturazione: la dimensione eti- 
co-sociale, fondamentale per cogliere le problema- 
tiche dell'uomo di oggi e, di conseguenza, per poter 
attualizzare degnamente il messaggio evangelico». 
Tre sono state le motivazioni che hanno spinto a 
formare un gruppo di lavoro che si è poi dato il no- 
me di“Scuola etico-sociale” «Anzitutto l’attenzione 
è stata rivolta ai giovani — illustra mons. Faidutti —, 
per una formazione completa in vista di una con- 
creta partecipazione alla vita pubblica. Quindi, è sta- 
to assecondato il desiderio di accompagnare, attra- 
verso il confronto critico, tutti quelli che erano in at- 
tesa di condividere concretamente unesperienza 


n), 
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Gli uffici del patronato INAPA 
si trovano presso le sedi 
della Confartigianato 


Chiasi ellis su sede di una 
Pieve fin dal 1041, quando 

| lalocalitàfu annessa alla 
giurisdizione del monastero 
delle Benedetti ne di 
Aquileia. 

| La Pieve non aveva fliali. 

In loco esisteva un 
convento di monache 
Domenicane, dotato di una 
chiesa quattrocentesca. 

La chiesa attuale risale al 
1776, ma fu ricostruita nel 
1950. 


mercoledì 14 febbraio 2024 


L'antichissimo paese fu 
citatonel 776 per una 
donazione diCarlo Magno 
al fido Paolino, poi Patriarca 
diAquileia. La Pieve sorse 
nel XIl secolo assieme al 
complesso feudale dei 
signori di Lavariano, poi 
divenuti Strassoldo. 

La chiesa attuale fu fondata 
nel XVIII secolo dopo la 
demolizione ditre chiesette 
pre-esistentie fu dedicata 
nel 1781. 


Cristiani, sale della terra 


Lo scopo è attualizzare il messaggio evangelico all'uomo d'oggi. A marzo incontri sul futuro dei giovani 


r 


Un incontro proposto in passato dalla Scuola etico-sociale della Collaborazione pastorale di Mortegliano 


amministrativa a livello locale. Infine, miravamo ad 
arricchire il raggio di formazione etica dei catechisti, 
perché la riversassero poi nei percorsi formativi a lo- 
ro affidati». 

Neltempo è stata toccata un'ampia gamma di te- 
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matiche: dalle encicliche sociali all'impegno di fede, 
dalla partecipazione istituzionale alla comunicazio- 
ne sociale; ma si è parlato anche di salute, lavoro, 
tecnologia, economia sociale, corruzione e moralità, 
ipocrisia e trasparenza, conversione ecologica, dirit- 


Mortegliano. Duomo e danni da grandine, necessari 2/3 milioni di euro 


INA luglio 2023 Mortegliano e il territorio circostante sono 
stati messi in ginocchio da una violenta grandinata. «Il paese - 
ricorda il parroco mons. Giuseppe Faidutti — è stato 
completamente bersagliato e tutte le 1500 case hanno subito 
gravi danni ai tetti». Così è accaduto anche per la copertura del 
Duomo cittadino, edificio tuttora non agibile. «La problematica 
maggiore è la spesa peventivata di 2/3 milioni di euro 
necessaria per il suo ripristino. In particolare, stiamo valutando, 
insieme alla Soprintendenza, agli Uffici del Beni culturali della 


Curia e alla Regione, come fare la copertura. Credo che al posto 
dei coppi il materiale idoneo sia il rame, anche per allegerire il 
peso e tutelarsi in caso di un nuovo simile evento, oppure di 
sisma». Il sacerdote ricorda che gia nel progetto originario del 
Duomo era prevista una copertura a cupola, e dunque di rame. 
Nel frattempo, si sta operando per la sistemazione dei tetti 
delle sale parrocchiali e in previsione c'è pure un intervento 
nella chiesa della Santissima Trinità. 


M.P. 


to di cittadinanza, diversità e accoglienza, e molto 
altro. Grande attenzione è stata rivolta pure ai testi- 
moni del nostro tempo, quali padre Turoldo, il socio- 
logoe filosofo Baumanelo scrittore, poeta e regista 
Pasolini. 

In questi oltre 20 anni di proposte l'unica interruzio- 
ne è stata dettata dal Covid. Poi la“Scuola"- coordi- 
nata da Gabriele Cisilino — ha ripreso la propria atti- 
vità — in genere ospitata in Sala Buiatti a Morteglia- 
no (nel cortile della canonica) —, e nel corso del 2023, 
la proposta a catechisti, operatori parrocchiali e a 
chiunque interagisca con le famiglie nel percorso di 
trasmissione della fede, si è concentrata sul tema”La 
famiglia oggi: dinamiche e futuro' con la partecipa- 
zione del sociologo Carlo Beraldo, della neuropsi- 
chiatra infantile Silvana Cremaschi e di don Davide 
Gani, direttore dell'Ufficio diocesano per la Pastora- 
le della Famiglia. 


Nuovi incontri da giovedì 7 marzo 


Un nuovo programma è stato messo a punto per la 
primavera, come anticipano mons. Faidutti e Cisili- 
no. Si parlerà dell'attualissima tematica che interro- 
ga tutti su“Le giovani generazioni di fronte al futu- 
ro”: il via all'evento martedì 7 marzo con don Vincen- 
zo Salerno, educatore salesiano e docente di peda- 
gogia che si soffermerà su“Essere giovani nella so- 
cietà di oggi”; giovedì 16 marzo, sempre don Saler- 
no parlerà di “Giovani e futuro: attese e speranze”; 
infine, martedì 30 maggio, il ciclo si chiuderà con 
l'incontro“Giovani a confronto: identità, comunità, 
prospettive” a cura dei diretti protagonisti che fan- 
no parte di“Ragazzi si cresce”“Consulta giovani” del 
Comune di Mortegliano e“Gruppo GGG" 
Tutti le proposte della “Scuola etico-sociale”, con ini- 
zio alle 20.30, sono a ingresso libero (per ulteriori in- 
formazioni: 0432 760050 e pagina Facebook"scuo- 
laeticosociale”). 

Monika Pascolo 


e PRESTAZIONI PENSIONISTICHE 


e SOSTEGNO AL REDDITO 
e PRESTAZIONI FAMILIARI 
e PRESTAZIONI ASSISTENZIALI 


www.inapa.it 


Orario: 


mattina dal lunedì al venerdì 8,30 -12,30 
pomeriggio il martedì 14,00 - 17,00 
lunedì/mercoledì/giovedì su appuntamento 


da Mortegliano. 


settembre 1774 


dall'arcivescovo Gian 
Girolamo Gradenigo. 


Un significativo 


ampliamento ha avuto 
luogo negli anni1967-1968. 


CATECHESI 
Tra le prossime iniziative 


La Parrocchia di Lestizza fu 
eretta nel 1923 per distacco 


La chiesa attuale risulta 
essere molto piùantica: 
venne costruita tra glianni 
| Trenta e Cinquanta del 
Settecento, consacrata il 21 


comuni la Via Crucis 


uesta estate siamo stati colpiti nelle 
nostre case dove regna l'intimità della 
famiglia e che per noi è luogo di rifu- 
gio, di pace, di relazioni. La nostra ca- 
sa interiore, seppur ferita e impaurita, 
vuole accogliere la luce di Gesù che attraversa 
le nostre fragilità, ci tocca in profondità, ci tie- 
ne uniti e ci ridona sostegno, fiducia e amore 
perla vita”. Così i ragazzi di Mortegliano han- 
no descritto il presepe realizzato durante gli 
incontri del catechismo, lo scorso Natale, con 
materiali di recupero e intitolato “Gesù nasce 
per farci rinascere” «Un modo per mantenere 
alta l'attenzione sulla ricostruzione dei paesi 
del medio Friuli colpiti dalla violenta grandina- 
ta del luglio scorso — spiega la catechista Rita 
Mondini, referente d'ambito per la Collabora- 
zione pastorale di Mortegliano —. Per la realiz- 
zazione di questa natività i ragazzi, oltre a stof- 
fe e bottoni portati da casa, hanno impiegato i 
frammenti delle tegole dei tanti tetti danneg- 
giati, rappresentando anche uno dei rosoni del 
Duomo, gravemente lesionato». Il presepe ha 
partecipato al concorso organizzato dal centro 
commerciale Città Fiera di Martignacco, risul- 
tando tra le 25 opere di enti più votate. Ecco 
un semplice ma significativo esempio di come 
gli incontri del catechismo si traducano innan- 
zitutto nell'occasione per favorire l'incontro 
con Gesù in tutti imomenti della vita, a comin- 
ciare dal sentirsi parte di una comunità. «È 
quanto avviene sul nostro territorio innanzi- 
tutto grazie ad un bel rapporto tra i catechisti 
di tutte le parrocchie - continua Rita —. Così, 
questo “sentirsi parte della stessa comunità” si 
concretizza anche oltre l'ora di catechismo, in 
tutti i momenti in cui si vive la parrocchia». 
Una sintonia forte tra gli adulti, «che si tra- 
smette ai ragazzi». E una sintonia non sconta- 
ta, ma che deriva anche da un percorso di 


Centro di ascolto, banco 
alimentare, abiti, mobili, 
doposcuola... 

Una Caritas attiva a 360° 


na quindicina di volontari attivi, ai quali si 
aggiungono i referenti di ogni parrocchia. 
Nella Collaborazione pastorale di Morte- 
gliano la“galassia”Caritas è ben strutturata, 
conattività gestite in rete su tutto il territo- 
rio e anche oltre. La locale Caritas, infatti, è nata 
nel 1998 su stimolo del parroco di Mortegliano, 
mons. Giuseppe Faidutti, come centro di ascol- 
to a servizio dei cinque comuni dell'allora Fora- 
nia (oltre a Mortegliano e Lestizza anche Tal- 
massons, Castions di Strada e Pozzuolo), e la re- 
te di azione si è mantenuta inalterata da allora, 
strutturandosi grazie al supporto della comuni- 
tà delle Figlie della Carità di San Vincenzo de 
Paoli che operavano da tempo in parrocchia. 
«L'anima e il motore di tutto era suor Angela 
Iseppi— ricorda con affetto e riconoscenza una 


La Parrocchia fu costituita 
nel 1927, staccandola da 
Santa Maria di Sclaunicco. 
Il primo edificio sacro è 
documentato nel XIII 
secolo. La chiesa, tuttavia, 
fu ricostruita nel 1414 e nel 
1694, prima di assumere 


l'aspetto attuale nel 1930. 


Il campanile, con l'angeloin 
testa, fu costruito 


ispirandosi a quello della 


pieve udinese di S. Maria in 
Castello. 


Nel 1927 la Parrocchia di 
Nespoledo divenne 
autonoma dalla vicina 
Parrocchia di Basagliapenta. 
Alla fine del XVII secolo 
furono edificati la chiesa 
(consacrata nel 1692) e il 
campanile (1690). 

La facciata attuale, tuttavia, 
risale al 1844. 

Di una chiesa più antica si 
conserva l'altare maggiore. 


el presepe il rosone infranto 


Ma”Gesù nasce per farci rinascere”. AI catechismo realizzata una speciale natività con anche pezzi di tegole rotte 


| La preparazione del presepe realizzato con anche i frammenti delle tegole distrutte dal maltempo 


cammino comune avviato da tempo. La cate- 
chesi nelle tre parrocchie del comune di Mor- 
tegliano, infatti, è organizzata in forma condi- 
visa già da prima dell'avvio del progetto delle 
Collaborazioni pastorali, spiega la catechista, 
in virtù della storia della ex forania di Morte- 
gliano, e lo stesso è per il comune di Lestizza. 
Tra i catechisti i contatti sono frequenti, in par- 
ticolare per le belle occasioni di formazione 
condivise e organizzate anche dalla Scuola eti- 
co-sociale. Con la consapevolezza che i per- 
corsi catechistici sono innanzitutto «esperien- 
za di incontro e di relazione, da diversi anni ac- 
canto agli appuntamenti settimanali, propo- 
niamo ai nostri gruppi, alle famiglie e alle co- 


delle volontarie, Flavia Cossaro —. A partire dal 
centro di ascolto hanno preso vita tante iniziative: il 
banco alimentare, ilbanco farmaceutico, la distri- 
buzione di mobili, di vestiario... Quando lei ha do- 
vuto lasciare, per motivi di salute, e la Congregazio- 
ne delle Figlie della Carità ha dovuto chiudere la 
casa di Mortegliano, è venuto a mancare un vero 
punto di riferimento». Ma la squadra di volontari 
Caritas non si è fermata. Le varie attività proseguo- 


munità di condividere momenti celebrativi, 
come sarà per la prossima via Crucis di quaresi- 
ma, che anche quest'anno sarà realizzata insie- 
me da tutte e nove le comunità della Collabo- 
razione pastorale. A Mortegliano è diventua 
poi appuntamento tradizionale anche la nove- 
na di Natale animata in forma corale dai gruppi 
della catechesi e celebrata a turno nelle diver- 
se chiese. Nelle parrocchie del comune di Le- 
stizza, invece, i gruppi della catechesi, uniti, 
preparano canti e preghiere per animare ogni 
mese una S. Messa, e anche questa celebrazio- 
ne viene proposta di volta in volta in una chie- 
sa diversa. 

servizi di Valentina Zanella 


no anche oggi sul territorio di ben cinque comuni, 
grazie al supporto delle suore della Congregazione 
Bene Mariya ed in particolare di suor Patrizia Nahi- 
mana. 

Il Centro di ascolto è aperto ogni mercoledì, dalle 9 
alle 12, grazie all'alternanza di sei volontari, assie- 
mea suor Patrizia. Ogni venerdì pomeriggio due 
persone si occupano invece dello smistamento e 
distribuzione di vestiario (si raccolgono in partico- 


Lestizza e Galleriano 
uniti nel coro e nella festa 


iunisce persone di tutte e sei le parroc- 
chie che fanno parte dei comuni di Le- 
stizza e Galleriano il coro interparroc- 
chiale che presta servizio a Lestizza, Vil- 
lacaccia, Galleriano, Nespoledo, Santa 
Maria di Sclaunicco e Sclaunicco. Sabato 17 
nella chiesa di Lestizza, alle 18, la Corale ani- 
merà la S. Messa con l'Arcivescovo in occa- 
sione delle sua visita pastorale. «Sarà un 
momento speciale per i fedeli di comunità 
che, pur con tutte le difficoltà che ci sono in 
questi tempi, ben si prestano a collaborare 
insieme», evidenzia il parroco di Lestizza e 
Villacaccia, don RaffoulChawkhi. «Dome- 
nica scorsa abbiamo festeggiato un batte- 
simo e quest'anno sono chiamato a cele- 
brare ben cinque matrimoni di persone 
delle nostre comunità... aggiunge don 
Raffoul—. Anche queste sono notizie che 
portano gioia!». Di recente, a Lestizza è sta- 
ta celebrata la tradizionale e amata festa del 
Patrono, San Biagio (nella foto), che ha riuni- 
to nella processione con la statua del Santo 
e poi in chiesa per la benedizione della gola 
moltissime persone, anche dei paesi vicini. 


LI 


| Il doposcuola gratuito 


lare giubbotti, maglioni pantaloni, scarpe, jeans e 
abbigliamento per bambini). Sempre a Morteglia- 
noèattivo pure il servizio di distribuzione mobili 
e farmaci da banco (questi ultimi forniti da alcune 
farmacie locali) e la Caritas gestisce anche un ser- 
vizio di doposcuola gratuito. Preziosa, infine, l'atti- 
vità del Banco alimentare, con due aperture men- 
sili per la distribuzione delle borse di viveri. Le fa- 
miglie assistite, attualmente, sono una settantina. 


oi 


SANTA MARIA 
ASSUNTA 
Santa Maria 
di Sclaunicco 


antica. 


MUSICA E LITURGIA 
Le cantorie di Mortegliano 


La Parrocchia di Santa Maria 
di Sclaunicco ha origini 
medievali, essendostata 
staccata dalla Pieve di 
Mortegliano nel 1449. 

La chiesa attuale è 
leggermente piùtarda: risale 
infatti alXVI secolo, come 
testimoniato dal portale con 
ladata 1531 edalla 
consacrazione del 1581. 
Sicuramente, però, in loco 
esisteva una chiesa più 


e Lavariano in sinergia 


n cammino comune avviato da diversi anni. 
È quello dei due cori parrocchiali di Morte- 
gliano e Lavariano, due realtà diverse, «ma 
che sono state capaci di mettersi in gioco 
per percorrere insieme alcuni momenti a 
servizio della comunità». Così si esprime Gabrie- 
le Zanello, direttore della cantoria di Morteglia- 
no, nel definire questa esperienza nell'ambito 
della liturgia, «uno dei segni visibili della condivi- 
sione del cammino all'intero della nostra Colla- 
borazione pastorale». 
Le due realtà contano ciascuna oltre una ventina 
di coristi e si ritrovano ciascuna nel proprio paese 
per animare le messe domenicali e quelle solen- 
ni. Entrambe possono contare, oltre che sui di- 
rettori - Zanello a Mortegliano, Gloria Della Savia 
aLavariano — anche sulla presenza degli organi- 
sti: Alessia Parussini e Andrea Durì a Mortegliano, 
Carla Cogoi a Lavariano. 
«Queste due realtà - prosegue Zanello - sono 
piuttosto diverse per storia e caratteristiche, ma 
negli ultimi anni sono state capaci di mettersi in 
gioco per percorrere insieme alcuni momenti del 
proprio servizio alle comunità. Si è iniziato con la 
collaborazione per rendere solenni le feste pa- 
tronali delle due parrocchie (San Paolino a Lava- 
riano, Conversione di San Paolo e Santi Pietro e 
Paolo a Mortegliano), ma poi le occasioni hanno 
coinvolto anche la comunità di Chiasiellis per la 
festa patronale di San Valentino e il Perdon dal 
Rosari. Un particolare impegno viene poi dedica- 
to alla festa di Santa Cecilia, patrona della musi- 
ca, che viene celebrata ogni anno con una messa 
animata insieme con la Filarmonica “Giuseppe 
Verdi” di Lavariano». 
«Un primo elemento che accomuna le due realtà 
dei cori parrocchiali — prosegue Zanello — è il pia- 
cere del ritrovarsi per cantare, dedicando ogni 
settimana un paio d'ore a questo genere di servi- 
zio. Ma non sono meno importanti alcuni altri 


SAN MICHELE 
ARCANGELO 
Sclaunicco 


Divenuta Parrocchia nel 
1950 per distacco da Santa 
Maria, la comunità di 
Sclauniccoin realtà affonda 
le radici nel medioevo: 
essa fu menzionata da Di 
Prampero nel 1290 come 
«in villa de Sclaunico». A 
quest'epoca può farsi 
risalire una prima cappella. 
La chiesa attuale fu eretta 
nel 1742. 


MARTIRE 
Villacaccia 


SAN GIUSTO 


La Parrocchia è la più 
recente della CP, essendo 
stata staccata da 
Basagliapenta nel 1953, ma 
testimonianze menzionano 
una cappella a Villacaccia 
(villa quae vocatur Chazil) 
almeno dal XIl secolo. 

Nel 1334 la chiesa passa 
dalle dipendenze della 
pieve di Variano alla 
Collegiata di Udine. 

La chiesa attuale fu 
consacrata nel 1571. 


Insieme per lodare Dio col canto 


Collaborazione avviata da diversi anni, a partire dalle feste patronali, che ha coinvolto anche la Filarmonica di Lavariano 


aspetti che mettono in sintonia innanzitutto i 
maestri di coro e gli organisti: il rispetto della 
struttura delle celebrazioni, perché la musica è 
per la liturgia e non viceversa; l'efficacia, perché 
una finalità importante del canto liturgico è in- 
nalzare il cuore verso Dio; la semplicità, perché la 
musica liturgica non deve soltanto essere com- 
prensibile ed eseguibile dal coro, ma deve per- 
mettere anche il coinvolgimento dell'assemblea; 
la qualità, perché anche nella lode a Dio attraver- 
so la musica si deve cercare di dare il meglio». 

Su questa base è stato composto un repertorio 
comune, «sia valorizzando i brani che già en- 
trambi i cori conoscevano, sia imparando e fa- 
cendo imparare brani nuovi o conosciuti soltan- 


Le cantorie di Mortegliano e Lavariano insieme 


to da alcuni». A questo proposito Zanello ricorda 
come «particolarmente significativo lo studio co- 
mune della Missa“Fidem cantemus”di Christian 
Matthias HeiBt. 
Le due corali si riuniranno anche in occasione 
della visita pastorale dell'Arcivescovo Mazzocato, 
animando la messa delle ore 11 di domenica 18 
febbraio, a Mortegliano. «L'auspicio unanime- 
mente condiviso - conclude Zanello — è che, in 
entrambe le comunità, altre persone si sentano 
attratte da questo impegno e decidano di parte- 
ciparvi non soltanto per rafforzare la collabora- 
zione tra i cori, ma soprattutto per intensificare il 
cammino comune delle diverse comunità». 

S.D. 


Domus 
Musicae 


uno dei pila- 
stri dell'edu- 
cazione e 
della cultura 
musicale a 
Mortegliano. Stiamo parlando dell'as- 
sociazione culturale Domus musicae, 
diretta da Giuseppe Tirelli e presiedu- 
ta da Gloria Turco. È nata il 10 ottobre 
1996 con il nome di “Scuola di musica 
diocesana di Mortegliano” con il so- 
stegno della parrocchia di Morteglia- 
no, uno dei soci fondatori per iltramite 
del parroco, mons. Giuseppe Faidutti. 
Nel novembre 2021 la nuova denomi- 
nazione di“Domus musicae” mante- 
nendo fede ai principi dell'associazio- 
ne, La quale, si legge sul sito, è nata 
con l'obiettivo principale «di diffonde- 
re e valorizzare la musica come fattore 
di crescita individuale e sociale, come 
parte integrante della cultura, per una 
formazione ispirata ai più alti valori di 
condivisione, di rispetto, di ascolto, di 
stimolo alla creatività». Ospitata in lo- 
cali parrocchiali, ha 100 studenti iscritti 
cui offre 17 diversi corsi, da quelli per 
bambini da 0 a 6 anni, con il metodo 
Gordon, all'educazione musicale per 
quelli da 6 a 10 anni con metodo Wil- 
lems, per arrivare ai corsi di strumento, 
la musica d'insieme, i laboratori di can- 
to corale, i gruppi strumentali. 
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LA VITA CATTOLICA 


n piccolo fulmine a ciel sereno 

quello che ha portato con sé 

l'annuncio della fine di «Aria 

di Festa», la kermesse che dal 

1985 al 2023 (per ben 37 

edizioni) ha celebrato il legame tra 

il Prosciutto di San Daniele Dop e il 
suo territorio. A darne notizia è stato 
lo stesso Consorzio del San Daniele — 
organizzatore dell'iniziativa sin da 
principio, insieme a Comune, Pro 
Loco e a un gran numero di partners e 
sostenitori — assicurando che non cè 
alcun retroscena dietro tale scelta. 
Anzi, a muovere la decisione ci 
sarebbe la consapevolezza che oggi 
«quasi tutti i giorni dell’anno a San 
Daniele c'è “aria di festa”, 
considerazione testimoniata dal fatto 
che le attività legate alla degustazione 
del prosciutto, alla ristorazione e 
all'accoglienza turistica sono in crescita 
e hanno ormai acquisito una loro 
posizione e status stabili». Insomma: 
missione compiuta e ora 
(probabilmente) si guarda ad altri 
orizzonti. “Aria di Festa” — si legge 
infatti nella nota — ha contribuito a 
rivitalizzare e a rilanciare il centro 
storico del paese, dopo la laboriosa 
ricostruzione seguita al terremoto del 
1976, accrescendo la notorietà del 
territorio grazie a una significativa 
valenza turistico-gastronomica con la 
presenza del Prosciutto di San Daniele. 
Lo sviluppo turistico, economico e 


sociale di San Daniele del Friuli è 
strettamente legato al prosciutto e, 
difatti, il Consorzio anche attraverso 
“Aria di Festa”, ha favorito la 
promozione e lo sviluppo turistico 
della città, organizzando un evento 
che ha attratto visitatori sia dall'Italia 
che dall'estero. 

Evidenze queste che hanno portato il 
Consorzio a ritenere che “Aria di Festa” 
abbia completato il suo ciclo e svolto 
utilmente la sua funzione e dunque a 
congedarsi dal pubblico. Tutto ciò, 
«lasciando dietro di sé un valore e un 
patrimonio significativi, uniti a una 
visione del territorio che si manterrà 
nel tempo, consolidando e 
confermando il Prosciutto di San 
Daniele e la sua terra d'origine tra i 
protagonisti nazionali della Dop 
economy». 

Nella nota si evidenzia, inoltre, che il 
Consorzio ha sempre contribuito 
proattivamente all'’organizzazione 
della manifestazione destinando alla 
città investimenti promozionali, 
strutturali e organizzativi. L'evoluzione 
dei format, a partire dal 2017, ha poi 
permesso di allargare “Aria di Festa” 
agli operatori economici sandanielesi 
in un'ottica di condivisione e sviluppo 
della manifestazione. A partire dallo 
stesso anno il Consorzio ha sviluppato 
il tour itinerante “Aria di San Daniele” 
per portare la convivialità della festa 
nelle principali città italiane 


opo il «Bestiario Bus Tour» 
- un laboratorio mobile 
che ha coinvolto 33 classi 
con più di 500 bambini 
(dentro le scuole), grazie 
alla collaborazione di 50 
docenti e educatori, in nove diversi 
Comuni del Friuli-Venezia Giulia 
-, la decima edizione di «Bestiario 
Immaginato», intitolata «In Luce», 
dà appuntamento per gli eventi 
finali sabato 17 e domenica 18 
febbraio al Castello di Colloredo 
di Monte Albano e sabato 2 e 
domenica 3 marzo a Cjase Catine, 
a Villalta di Fagagna. L'evento 
conclusivo si terrà invece 
domenica 7 aprile a Cividale. 


In dieci anni, diecimila persone 


Ma cos'è «Bestiario immaginato»? 
Si tratta di un festival diffuso e uno 
spazio temporaneo di creazione 
che utilizza la mediazione 
artistica, lo spettacolo dal vivo, la 
multimedialità e il fare creativo dei 
più piccoli per raccontare il 
presente e il forte desiderio di 
riallacciare i legami sociali e di fare 
delle relazioni un’opera d'arte. È 


poi una produzione di Damatrà 
Onlus, realizzata con la 
collaborazione di «Invasioni 
Creative», grazie alla Regione, con 
il contributo e la partnership dei 
Comuni di Colloredo di Monte 
Albano, Fagagna, Gorizia, 
Martignacco, Moruzzo, Pagnacco, 
Remanzacco, San Vito di Fagagna, 
Tavagnacco, nonché di Creazioni 
indigeste, Associazione 47|04, 
Museo Archeologico Nazionale di 
Cividale, Comunità Collinare del 
Friuli. L'iniziativa inoltre gode del 
sostegno di Banca di Udine e Fuc 
Ferrovie Udine Cividale. 

«Nei suoi dieci anni di vita — 
hanno spiegato da Damatrà - 
“Bestiario Immaginato” ha 
incontrato oltre diecimila persone, 
piccole e grandi, grazie a spettacoli 
dal vivo, laboratori creativi e 
incontri con professionisti dell’arte 
e della pedagogia. Uno stimolante 
percorso di crescita culturale che 
riporta al centro l'infanzia 
attraversando la “cultura 
bambina”, si pone domande sul 
processo creativo attivato nelle 
fasce d'età più piccole e ripensa 
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| COLLINARE 


Dopo 37 edizioni, “Aria di festa” 
ora si congeda 


L'annuncio del Consorzio del San Daniele 


Il centro cittadino animato dalla kermesse del prosciutto (foto di Ranieri Furlan) 


realizzando, ad oggi, oltre 320 
appuntamenti di promozione del San 
Daniele Dop lungo tutta la penisola. 
Nella nota il Consorzio del Prosciutto 
di San Daniele ringrazia la Città di San 
Daniele, la Regione Friuli Venezia 
Giulia, la Pro San Daniele, gli sponsor, 
i partner, i tanti volontari e 
collaboratori, le associazioni che negli 
anni hanno contribuito con il loro 
impegno e con il loro apporto alla 
crescita e alla buona riuscita della 
Festa. 

E sull'addio è intervenuta anche la 
Regione con una nota dell'assessore al 
Turismo e Attività produttive, Sergio 


COLLOREDO E FAGAGNA. 11718 febbraio, poi il 2 e il 3 marzo le battute 


conclusive del festival diffuso di Damatra che in 10 anni ha incontrato 10mila persone 


Due appuntamenti di storie e luce 
chiudono «Bestiario immaginato» 


inoltre la partecipazione culturale 
delle fasce d'età più adulte legate 
ai nuclei di appartenenza dei 
piccoli protagonisti. In dieci anni 
abbiamo collezionato migliaia di 
bestie e decine di storie. Da qui 
partiamo per giocare a 
immaginarne ancora molte altre, a 
scuola, perché è il luogo dove 
democraticamente il progetto può 
raggiungere e coinvolgere tutti i 
bambini, nessuno escluso». 


Il teatro in una stanza 


I due fine settimana, avranno per 
protagonisti bambini e le loro 
famiglie. Le mattinate si apriranno 
con un laboratorio durante il 
quale le comunità saranno 
chiamate a dare forma 
tridimensionale di luce alle bestie 
immaginata dai bambini. Ciascun 
elaborato contribuirà alla messa in 
scena degli eventi conclusivi. 
Seguirà quindi «Un Bestiario room 
teatre/ il teatro in una stanza»: un 
racconto multimediale, uno spazio 
a disposizione del pubblico, 
capace di annullare la distanza tra 
artefici e destinatari della 


Emidio Bini: «La Regione - ha 
sottolineato — ha sempre sostenuto 
“Aria di Festa” e proprio per questo 
non farà mai venire meno l'intensa 
opera di promozione del Friuli 
collinare e delle sue eccellenze. Di 
fronte alla scelta maturata dal 
Consorzio, in accordo con il Comune, 
non possiamo che prestare ascolto al 
territorio, alle sue esigenze e decisioni. 
Al tempo stesso, ci rendiamo 
disponibili fin da ora a individuare 
assieme a tutti i portatori di interesse 
nuove iniziative di promozione e di 
sviluppo locale». 

Anna Piuzzi 


FO 


ash 
MAJANO. Difendersi 
dalle truffe: serata informativa 


| È in programma per venerdì 16 
febbraio «Difenditi dalle truffe», la 
serata informativa - promossa dal 
Comune di Majano con la Consulta 
degli Anziani — dedicata alla 
prevenzione di truffe, furti, raggiri, 
violenza su persone deboli e non solo. 
Interverranno il luogotenente Roberto 
Treppo e il maresciallo Francesco 
d'Aletta, rispettivamente comandante 
e vicecomandante della stazione dei 
carabinieri di Majano. L'appuntamento 
è alle 20 in sala consiliare. 


SAN DANIELE. INcontro 
sul futuro della salute mentale 


i In vista del centenario della nascita 
di Franco Basaglia, si terrà — giovedì 15 
febbraio, alle 17.30, al Museo del 
Territorio — un incontro su «La 
psichiatria e il futuro della salute 
mentale» con la presentazione del 
fascicolo 398 della rivista «Aut aut». A 
introdurre i lavori sarà Fabiola 
Gressetti, psichiatra e direttrice del 
Csm di San Daniele. Interverranno 
inoltre gli psichiatri Marco Colucci e 
Domenico Ferrara e lo psicologo 
Francesco Stoppa. 


RAGOGNA. Santa Messa 
permons. Carlo Ferino 


i Sarà ricordato domenica 18 
febbraio con la Santa Messa delle 9.30, 
nella chiesa parrocchiale di Pignano, 
monsignor Carlo Ferino, storico 
parroco della frazione ragognese. 


Uno dei laboratori di «In luce» realizzati sul territorio 


performance. Saranno messi in 
scena una serie di micro-eventi in 
cui il pubblico si raccoglierà 
intorno a un totem luminoso che 
darà accesso alle storie 
multimediali nate da un processo 
creativo condiviso tra 
professionisti delle arti e comunità 
locali anche durante la prima fase 
del progetto. 

“Bestiario Immaginato” è 
l'occasione «per riflettere insieme 
— come ha affermato l'antropologo 
Gian Paolo Gri che ha 
accompagnato i pensieri 
progettuali di Damatrà - sui 
processi attraverso cui una 
comunità forma sé stessa e poi 
riesce a tener vivo il senso di 


appartenenza. In primo piano c'è 
il fare condiviso. Fare insieme, 
come un tempo, trovare occasioni 
per incrociare le vite dei figli e 
degli altri, ma c'è bisogno anche di 
condividere un fare meno 
tradizionale, più libero e creativo. 
Che cosa c'è di meglio, nella vita 
spirituale delle società, della 
potenza immaginativa dei 
bambini? Nella loro fantasia 
covano e si generano le domande 
più importanti, quelle che gli 
adulti non hanno più il coraggio 
di porsi. Collaborando con i più 
Piccoli a tradurre quella 
immaginazione in forme, la 
comunità regala futuro a sé stessa». 
A.P. 
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Mitigazione del rischio idraulico: 
intervento a Buttrio sul rio Rivolo 


Dalla Regione 220mila euro Prampero e via Il 


per pulire l'alveo ATE ie 
aa i ? «Oggi i cambiamenti 
e ripristinare i manufatti dimadéiinano 
aumentano la 
probabilità di 
ono in dirittura d'arrivo i alluvioni — 
lavori di manutenzione sottolinea il sindaco 
ordinaria del rio Rivolo, a Eliano Bassi -, 


Buttrio, volti alla mitigazione perciò vanno 
del suo rischio idraulico. Per adottati adeguati 
la progettazione e la realizzazione provvedimenti per 
la Regione ha delegato il Consorzio di prevenire tali rischi 


Gorizia e N ova Coi 


Bonifica Pianura friulana, finanziando eseguendo, con le Il 

l'intervento con 200mila euro. Al giuste tempistiche, le È CO nto A A rovescia per GO 202 5 
momento si stanno completando le manutenzioni del 4 

pulizie in alveo e i ripristini di corso d'acqua». A tal iniziato giovedì 8 febbraio il conto alla rovescia ufficiale per 
manufatti ammalorati, mentre a breve proposito, basti «GO!2025» che vedrà nel 2025 Nova Gorica e Gorizia capitale 

sarà realizzata una scogliera a valle del. pensare che il bacino Il rio Rivolo attraversa l'abitato di Buttrio europea della Cultura. Presenti - in piazza della Transalpina = i 
ponte lungo la strada regionale 56 di laminazione nel sindaci delle due città, Rodolfo Ziberna e Samo Turel, la direttrice del 
dove era in atto una forte erosione. 2023 è entrato in funzione più volte (i manutenzione con una corretta GectGo, Romina Kocina e Mija Lorbek, numero uno di Go!2025. 
«Sono opere fondamentali per primi di agosto e a novembre, in frequenza» aggiunge e conclude la Corale la consapevolezza che si tratta di un appuntamento che può 
mitigare il rischio idraulico di un occasione dell'allerta rossa), presidente del Consorzio di bonifica cambiare la storia e il futuro di queste terre: da luogo di divisione a 

corso d'acqua che attraversa tutto il salvaguardando il centro abitato da Pianura friulana, Rosanna luogo di collaborazione, amicizia e cooperazione. «Non stiamo 

nostro comune da nord a sud, una probabile esondazione. «È quindi —Clocchiatti. costruendo le città del 2025, stiamo gettando le basi del territorio del 
interessando anche molte aree importante effettuare interventi di Anna Piuzzi 2035 e del 2045», queste le parole all'unisono dei due primi cittadini. 


urbane. L'obiettivo dunque è 
proteggere sia il centro abitato che le 


aree per insediamenti produttivi — ù A x F z n x E 
commenta l'assessore Luigi Lorusso | «Niente panico» di Hendel a Orsaria Letture per bimbi a Villa de Brandis 
—. Sono stati ripristinati alcuni 

manufatti danneggiati, eliminati Venerdì 16 febbraio, alle 20.45, è in programma il quarto incontro della Proseguono - nella suggestiva cornice di Villa de Brandis —- a San 
sedimenti che invadevano la sezione stagione teatrale Ert a «TeartOrsaria» a Premariacco; in scena lo spettacolo Giovani al Natisone, gli appuntamenti della rassegna «Storie per 
idraulica per agevolare la capacità di «Niente panico!» scritto da Paolo Hendel e Marco Vicari. In questo ogni età», a cura del gruppo di lettrici volontarie «Voci di storie». 
deflusso, soprattutto nel tratto che ha monologo Hendel si trova a fare i conti con una fase della vita in cui i Giovedì 22 febbraio, alle 17.30, sarà la volta dell'incontro dedicato 
mostrato le maggiori criticità in motivi privati di ansia vanno a braccetto con un'epoca nella quale anche ai bambini dai 19 ai 36 mesi, mentre giovedì 29 (sempre alle 17.30) 
passato, da via Manzano fino al il meteo, con il disastro ambientale in corso, è causa continua di ansie. le letture saranno pensate per la fascia d'età da 0 a18 mesi. Per 
confine comunale a valle di via Lo spettacolo è un comico viaggio tra paure pubbliche e paure private. informazioni ed iscrizioni contattare la biblioteca allo 0432/939590. 


®& mu nità ONLUS Uno degli obiettivi della Comunità Piergiorgio 
PI lerg org IO è lavorare affinché ogni persona possa 


sviluppare tutte le proprie potenzialità, 
per favorire inclusione e inserimento lavorativo. 


cer ;I7 ° TI 
È di CL i Ei naar app vin È SERA VENEZIA Giuua uetinzze scese \ FP ANPAL | de | 
Corsi gratuiti Corsi gratuiti per occupati e disoccupati, finanziati dalla 
dalla Regione FVG con la possibilità di trasporto e Regione FVG attraverso il piano PIAZZa GOL 
accompagnamento didattico grazie al Programma è Tecniche e strumenti per risolvere i problemi e 
Specifico 26/23 e 
gestire i cambiamenti 
e Effettuare l’analisi della mansione e presentarsi e Linguastraniera B1 inglese 
con consapevolezza (sede di Udine) * Lingua straniera B2 inglese 
e Effettuare l’analisi della mansione e presentarsi e Lingua straniera pre A1 italiano 


con consapevolezza (sede di Tolmezzo) 


Per informazioni e iscrizioni Sandra Simeoni 0432 19 199 50 sandra.simeoni@piergiorgio.org 
Laura Sgubin 0432 19 199 53 laura.sgubin@piergiorgio.org 
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resto la centralissima piazza 
Garibaldi a Codroipo potrà 
avere un nuovo e rinnovato 
look. È infatti nella fase di 
progettazione — la cui 
conclusione è attesa a breve — la 
riqualificazione del lato ovest 
dell'area, operazione che di fatto 
andrà a concludere un iter lungo più 
di un decennio. Creando - come 
riporta il pannello informativo che 
illustra ai cittadini le fasi del percorso, 
affisso da settembre nella stessa area 
— uno spazio “ampio e flessibile”, 
ovvero una piazza pedonale su un 
unico livello che potrà ospitare eventi 
— così come l'edificio settecentesco ai 
piedi del campanile che sarà oggetto 
di recupero -, ma avrà anche una 
zona adibita a parcheggio pubblico. 
«Vogliamo evitare di creare una 
spianata», sono le parole del sindaco 
Guido Nardini che, di fatto, 
riassumono l'intento 
dell’Amministrazione comunale. 
Ovvero utilizzare i nuovi spazi, 
attrezzati anche dal punto di vista 


tecnologico, per appuntamenti 
all'aperto (un assaggio è già stato 
dato nel corso del 2023 con svariate 
iniziative). 

Il filo conduttore che accompagna il 
progetto della piazza è rappresentato 
dalla storia dei luoghi e dalla volontà 
di farne memoria: nel Medioevo la 
porzione cittadina era delimitata da 
un fossato, attraversato da un ponte 
levatoio che portava alla vecchia 
pieve della cittadina. Attorno 
all'antica chiesa sorgeva il nucleo 
fortificato dei primi insediamenti 
abitati, chiamato “Cortina”. Lo stabile 
storico all'ombra del campanile (che 
si è deciso di conservare) rappresenta, 
dunque, l’ultima testimonianza 
dell'edilizia popolare di allora. I suoi 
spazi — urbanisticamente 
“disegnano” l'assetto del centro 
evitando la “spianata” - 
diventeranno sale conferenze ed 
espositive a disposizione della 
collettività. 

L'Amministrazione Nardini, nel 
2022, ha ripreso in mano l'iter della 


sistemazione per portare a 
compimento l’opera pubblica che ha 
tenuto banco nella cittadina per 
molti anni. Era stato avviato, infatti, 
nel 2008 con la Giunta del sindaco 
Vittorino Boem. Nel frattempo, a 
marzo 2023, c'è stata la demolizione 
dell'ex canonica (passata al Comune 
dopo l'acquisto dalla Parrocchia) e ci 
si è dedicati a valutare le proposte 
emerse via via nel tempo, anche 
quelle uscite dal Concorso di idee 
lanciato una decina di anni fa 
dall'Amministrazione guidata dal 
primo cittadino Fabio Marchetti. 
Successivamente, a dicembre 2023, è 
stato siglato il formale incarico per la 
progettazione. 

«Il percorso di questi mesi — afferma 
l'assessore ai Lavori pubblici, Daniele 
Cordovado - è servito per 
rianalizzare la situazione, 
verificandola sul campo. Ora, dopo 
l’ultima fase della progettazione, si 
partirà coi lavori. Allo stesso tempo — 
aggiunge - intendiamo chiudere il 
Piano particolareggiato del centro 
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CODROIPO. La riqualificazione dell'area prevede il mantenimento 
e la ristrutturazione dell'edificio settecentesco e nuovi parcheggi 


Presto il progetto della nuova 
piazza, tra passato e futuro 


storico; in merito, è già stato avviato 
un ulteriore confronto con la 
Parrocchia, dalla quale ci attendiamo 
un'indicazione sulle volumetrie di cui 
avrà necessità dopo la dovuta 
demolizione del Cinema Italia». 


Forania di Codroipo. Percorso di preparazione al matrimonio 


a Forania del Medio Friuli promuove un percorso 
di preparazione al matrimonio che prenderà il via 
il 16 febbraio e si concluderà il 21 aprile. Gli 
appuntamenti si svolgeranno nella Sala Nuova 
dell'Oratorio di Codroipo (dietro il Duomo), a 
partire dalle 20.45. Via via saranno affrontati 
argomenti quali l'amore e il matrimonio, il 
fidanzamento e la fiducia, il sentimenti, la sessualità 
come linguaggio dell'amore. E poi l’amarsi nello 
Spirito Santo, la fecondità coniugale, l'attesa e il 


Da sinistra, Violino, Amirante e Scarpa 


Mereto. Piano di sviluppo per Biofarma 


Scienze della salute 


a creazione di un polo 
industriale dedicato alle 
scienze della salute, con 
l'intento di attrarre 
investimenti sul territorio 
da parte di nuove aziende e 
startup, aprire ulteriori filiere 
produttive e, in generale, 
creare prospettive di crescita 
per il comparto industriale 
del Medio Friuli, con il 
coinvolgimento anche del 
sistema universitario e della 


ricerca. È il piano di sviluppo di Biofarma, l'azienda con sede a Mereto di 
Tomba, presentato qualche giorno fa in sede, alla presenza dell'assessore 
regionale alle Infrastrutture e Territorio, Cristina Amirante, del presidente 
dell'azienda, Germano Scarpa, del ceo Gianfranco Nazzi e del sindaco di 
Mereto di Tomba, Claudio Violino. L'impresa è attiva nel comparto della 
produzione farmaceutica conto terzi (Cdmo) ed è leader mondiale nello 
sviluppo, produzione e confezionamento di integratori alimentari, 
dispositivi medici, farmaci a base di probiotici e cosmetici. 

«La Regione - ha detto Amirante - ritiene di primaria importanza sostenere 
uno sviluppo delle aree industriali coerente con quello della rete viaria 
regionale e con le esigenze del territorio. Per andare in questa direzione, 
stiamo redigendo un nuovo piano di governo del territorio al fine di 
individuare e riconoscere formalmente, di concerto con le attività produttive, 
le zone industriali che hanno maggiori potenzialità di crescita ed espansione 
e dimostrano capacità di interazione rispetto all'area in cui sono insediate». 
L'assessore ha ricordato come la Regione intenda supportare i piani di 
potenziamento dei siti produttivi strategici anche tramite progetti di social 
housing e altri servizi a beneficio delle nuove comunità insediate (asili nido). 


M.P. 


VISSANDONE 


perdono quali principi fondamentali della relazione; 
un apposito appuntamento sarà dedicato al 
Sacramento e al rito del matrimonio. In chiusura del 
percorso, domenica 21 aprile, alle ore 10, in Duomo a 
Codroipo ci saranno la Santa Messa di ringraziamento 
e la consegna degli attestati di partecipazione alle 
coppie. Per informazioni e iscrizioni si può contattare 
la Parrocchia al numero 0432 906008 
(www.parrocchiacodroipo.it). Sarà richiesto un 
contributo per le spese dell'iniziativa. 


Concerto di San Valentino nella chiesa parrocchiale 


HI Anche 
quest'anno, a 
Vissandone, è in 
programma il 
tradizionale 
Concerto di San 
Valentino. 
L'appuntamento 
si terrà sabato 17 
febbraio, con 
inizio alle 20.30, 
nella chiesa 
parrocchiale di 
San Michele 
Arcangelo, della 


località in comune di Basiliano. All'evento partecipano il Gruppo corale 
“Gelindo Petris” di Vissandone (nella foto), diretto dal maestro Davide 
Basaldella, il Coro femminile “Multifariam” di Ruda, diretto da Michele 
Gallas e il Coro maschile “Natissa” di Aquileia col maestro Luca Bonutti. 
Il programma spazierà tra il repertorio sacro e quello profano. L'ingresso 


al concerto è libero. 


Varmo, progetto di lettura per anziani 


Si chiama “Leggere ancòra” il progetto di lettura per anziani, a cura di Livio 
Vianello, proposta mercoledì 14 febbraio, alle ore 10, in Biblioteca a Varmo. 
Promuove la Cooperativa Artis, in collaborazione con il Sistema 
Bibliotecario del Medio-Friuli. Un secondo appuntamento è previsto il 28 
febbraio, alle 14.30, nella Biblioteca di Talmassons. Per ulteriori 
informazioni sugli incontri e sulla modalità di partecipazione è possibile 
contattare le rispettive biblioteche. 


Attualmente il Comune, per il primo 
lotto di lavori, ha a disposizione un 
milione 300 mila euro. Per 
completare l’opera serviranno 
almeno due lotti. 

Monika Pascolo 


MNotizie flash 
BASILIANO. Oratorio, 
incontri con i nonni 


E La Parrocchia di Basiliano 
propone ai nonni della comunità i 
pomeriggi in oratorio, per 
trascorrere qualche ora in 
compagnia, chiacchierando, 
giocando e pregando. Il prossimo 
appuntamento è previsto 
domenica 18 febbraio, dalle 15 alle 
17. Le date successive sono 
domenica 3 e 17 marzo, sempre 
alla stessa ora. Saranno di seguito 
programmati altri pomeriggi. 


RIVOLTO. Alla Materna 
la sezione Primavera 


iiai Alla scuola dell'infanzia di 
Rivolto, in comune di Codroipo, a 
partire dal prossimo anno 
scolastico sarà attivata anche la 
sezione Primavera, per bimbi dai 
24 ai 36 mesi. Le famiglie potranno 
scegliere peri loro figli la frequenza 
a tempo pieno (dalle 7.30 alle 16) o 
ad orario ridotto (7.30-13.30). Il 
progetto di ampliamento dei 
servizi offerti è nato dalla volontà 
dell’Amministrazione comunale di 
dare risposte concrete alle 
esigenze dei genitori. 


VARMO. Ortoteatro, 
“Habe per ridere” 


RA nell'ambito della rassegna 
“Libri in movimento” le letture 
animate a cura di Ortoteatro 
arrivano a Varmo. L'appuntamento 
è in Biblioteca, mercoledì 21 
febbraio, alle ore 17 con “Fiabe da 
ridere”. L'attività è su prenotazione 
(contattare la Biblioteca al numero 
0432 825056). 


tà 
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na serie di opere simbolo 

dell'impossibile che diventa 

possibile. A Palmanova arte 

e autismo si incontrano e 

danno vita alla mostra “No- 

Way No-Uei” (“impossibile” in 

lingua inglese e “non voglio” in 
lingua friulana), allestita alla 
Polveriera Napoleonica Garzoni 
fino a domenica 25 febbraio. Un 
progetto in cui l'arte - che prende 
forma all'Atelier della Fondazione 
Progettoaustismo Fvg - diventa 
occasione per scoprire ed esprimere 
un proprio talento. In esposizione, 
infatti, si possono ammirare le 
realizzazioni di alcuni giovani con 
autismo che frequentano uno dei 
venti percorsi laboratoriali proposti 
al centro diurno “Home Special 
Home” con sede a Feletto 
Umberto, che si sono cimentati sul 
tema dell'immaginario femminile 
nell'arte, portando così in mostra le 
proprie interpretazioni. Ciò grazie 
all'evento realizzato dal Dars- 
Donna Arte Ricera 
Sperimentazione della città stellata 
(il comitato, costituito da un 
gruppo di artiste, “indaga” 
attraverso il pensiero delle donne il 
mondo contemporaneo mediante 
la creatività) , in collaborazione 


Particolare dell’opera di Chiara Pistrino 


con l'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Palmanova, 
nell'ambito del progetto “Etica ed 
Estetica del femminile-I confini 
della Seduzione”, grazie al 
contributo della Regione. 

Ad esporre sono Alessandro 
Baisero, Gabriele Della Longa, 
Lorenzo Donno, Edoardo 
Garlatti, Patrizio Gregoratti, 
Senad Martines, Dora Molaro, 
Davide Ortis, Chiara Pistrino, 
Matteo Ricci e Michele Virginio. 
Nell'ambito della rassegna, venerdì 
16 febbraio, alle ore 18.00, è 
previsto un incontro/visita guidata 
su “Arte e Autismo” a cura 


Palmanova. Dall'incontro 
tra arte e autismo, una mostra 


La rassegna “No-Way No-Uei”, promossa dal comitato Dars e dal Comune, espone 
le realizzazioni di 11 giovani che frequentano l'Atelier della Fondazione Progettoautismo Fvg 


”Amore” di Alessandro Baisero 


dell'artista Elena Cossetto, 
conduttrice dell'Atelier per la 
Sezione grafico-pittorica, che 
racconterà la sua esperienza, il suo 
prezioso legame creativo con il 
gruppo e le loro incredibili storie. 
La mostra si chiuderà con un 
finissage il pomeriggio di 
domenica 25 febbraio. L'orario di 
visita è: venerdì dalle ore 15 alle 
18, sabato e domenica dalle 10 alle 
12 e dalle 15 alle 18. Ingresso 
libero (per informazioni: Ufficio 
Cultura 0432 922131; 
cultura@comune.palma- 
nova.ud.it). 

Monika Pascolo 
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POZZUOLO DEL F. 
Libro su Guidalberto 
Pasolini, incontro 


|_TNE tragica fine di Guidalberto 
Pasolini, nome di battaglia Ermes, 
fratello minore di Pier Paolo, 
raccontata da Paolo Strazzolini nel 
libro dal titolo “Guidalberto 
Pasolini Ermes da Porzùs a Bosco 
Romagno"” (edito da Aviani & 
Aviani), sarà presentata venerdì 16 
febbraio, alle ore 20.30, nella 
Biblioteca civica “Marangoni” a 
Pozzuolo del Friuli. Promuovono 
l'evento il Comune e l'Associazione 
storica “Tilaventum” di Udine. 
L'ingresso è libero. 


TRIVIGNANO U. 
Il Camevale dei bambini 


EMI Amministrazione comunale di 
Trivignano Udinese, in 
collaborazione con il locale 
Gruppo Ana e i ragazzi 
dell'Oratorio, promuove “Il 
Carnevale dei bambini”. 
L'appuntamento è in programma 
sabato 17 febbraio, dalle ore 14 
alle ore 18, nella Sala parrocchiale 
della località per un pomeriggio in 
maschera e con la proposta di 
attività dedicate ai piccoli che 
frequentano la scuola primaria, 
con l'accompagnamento della 
musica e della “merenda alpina”. | 
genitori possono nel frattempo 
intrattenersi con gli alpini, nella 
vicina sede. 


poco più di due mesi dalla 

sua beatificazione, e in 

prossimità della sua 

memoria litugica fissata per 

il 4 febbraio, Percoto 

celebra il “suo” beato, il 

cardinale Eduardo Francisco 
Pironio. Domenica 18 febbraio, 
alle 10, la chiesa di Percoto ospiterà 
una Messa presieduta dal suo 
storico segretario, Fernando Vérgez 
Alzaga, oggi cardinale. Proprio 
Vérgez, in qualità di delegato 
pontificio, presiedette la 
celebrazione di beatificazione di 
Pironio, avvenuta il 16 dicembre 
scorso a Lujén, in Argentina, luogo 
dove riposano le spoglie del 


TRIVIGNANO. Ciclabili 
a nuovo, fondi dalla Regione 


E Un contributo per la messa in 
sicurezza di percorsi ciclopedonali 
attraverso il completamento dei 
marciapiedi, oltre al rifacimento 
della tratto ciclabile a nord della 
Strada regionale UD 2. Si tratta di 
un importo di 325 mila euro, 
concesso dalla Regione al Comune 
di Trivignano Udinese. 
Soddisfazione è stata espressa 
dall'Amministrazione comunale 
che ha voluto anche ringraziare la 
Giunta e il Consiglio regionale per 
aver ascoltato le esigenze del 
territorio. 


cardinale friul-argentino. Alla 
celebrazione di Percoto, tuttavia, 
non ci sarà solo il card. Vérgez: 
accanto a lui a concelebrare il rito 
saranno anche il card. Kevin Joseph 
Farrell, oggi camerlengo e Prefetto 
del Dicastero per i laici, la famiglia 
e la vita, assieme al fratello vescovo 
Brian Farrell, segretario del 
Dicastero per la promozione 
dell'unità dei cristiani e 
l'arcivescovo friulano mons. Diego 
Causero. 

«Sarà una Messa di ringraziamento 
per la beatificazione del cardinale 
Pironio», ha affermato Fausto De 
Sabbata, una delle anime del 
gruppo “Amici del card. Pironio”. 


PALMANOVA 


Studenti in municipio. Prove tecniche di amministrazione 


Mi una visita agli uffici comunali e poi, nella Sala del Consiglio comunale, una prova pratica 
di democrazia e amministrazione. La 3? D della scuola secondaria di primo grado di 
Palmanova è la terza classe che ha deciso di dedicare una mattinata all'educazione civica 
direttamente nel palazzo municipale. Suddivisi in due gruppi, i ragazzi sono stati 
accompagnati, oltre che dagli insegnanti, dal vicesindaco Luca Piani e dell'assessore 
comunale all'Istruzione, Simonetta Comand. Ufficio dopo ufficio i dipendenti comunali 
hanno brevemente illustrato i compiti quotidianamente svolti, ognuno per le proprie 


competenze. 


Poi tutti assieme in Consiglio comunale: dopo il saluto del sindaco Giuseppe Tellini, ad 
alcuni ragazzi è stato assegnato il ruolo di assessore, di primo cittadino, di Segretario 
Generale e di Consigliere comunale. Una simulazione della durata di più di un'ora è servita 
per confrontarsi, discutere e, infine, votare come investire un budget simulato e come 


Percoto. Una Santa Messa in ricordo 
del beato Pironio. Celebra il card. Vérgez 


«Ci fa piacere avere di nuovo con 
noi il card. Vérgez, che oltre a essere 
stato segretario di Pironio è per noi 
anche un amico». 

Eduardo Francisco Pironio, nato 
nel 1920 a Nueve de Julio, in 
Argentina, era l’ultimo dei ventidue 
figli di una coppia di emigrati 
friulani: Enrica Buttazzoni di 
Camino di Buttrio e Giuseppe 
Pironio di Percoto. Il cardinale 
iniziò a frequentare il paese paterno 
quando, da giovane prete, si recava 
a Roma per motivi di studio. Al 
battistero di Percoto, dove il padre 
fu battezzato, il giovane Eduardo 
Francisco si recò quasi in 
pellegrinaggio la prima volta che 


gestire scelte democratiche e collegiali. 


PAVIA DI UDINE. 
Donazione del Comune 
alla “Piergiorgio Onlus” 


È Il Comune di Pavia di Udine ha 
donato i fondi raccolti durante i 
Mercatini di Natale a Lauzacco alla 
Comunità Piergiorgio Onlus. Un 
gesto che, ha evidenziato il 
sindaco Beppino Govetto, rinsalda 
il legame tra i cittadini di Pavia di 
Udine e il sodalizio che si occupa di 
persone con disabilità nelle sue 
sedi di Udine e Caneva di 
Tolmezzo. Alla cerimonia hanno 
partecipato il presidente della 
Onlus, Aldo Galant, la vice Elisa 
Vidussi, Govetto che ha ringraziato 
i concittadini per la generosità 
dimostrata, oltre alla consigliera 
Antonella Nardon e all’InterClub di 
Pavia, realtà “amica” della 
Piergiorgio dal 1985. 


BICINICCO. Progetto 
sulla viabilità, presentazione 


Lunedì 19 febbraio, alle 20.30, al 
Centro polifunzionale di Bicinicco 
si presenta il progetto di messa in 
sicurezza della viabilità nella zona 
della scuola primaria. 


venne in Friuli: in quella 
circostanza, baciando il fonte 
battesimale, il futuro cardinale 
affermò che «lì nacque la sua fede». 
Oggi una targa ricorda l'evento. 

In seguito, e fino a poco prima 


Il beato Eduardo Francisco Pironio 


della morte avvenuta nel 1998, 
Pironio frequentò spesso il Friuli: 
oltre a Percoto, era solito vivere 
ogni anno un tempo di riposo in 
Carnia, a Ravascletto. 

Giovanni Lesa 


LA VITA CATTOLICA 


Entro l'anno l'intervento 
di Rfi per un investimento 
di 1 milione 800 mila euro 


131 dicembre 1888: la stazione è 
aperta all'esercizio in 
concomitanza con l'attivazione 
del tratto ferroviario che collega 
la stazione di Portogruaro con 
quella di San Giorgio sulla linea 
Venezia-Trieste. 25 ottobre 2005: la 
stazione è trasformata in fermata (con 
due binari), e così fino al 15 dicembre 
2013, quando tutti i collegamenti in 
fermata sono sospesi e il servizio 
sostitutivo (con bus) è rappresentato 
da una coppia di auto-corse tra 
Portogruaro e Muzzana del Turgnano, 
utilizzato in particolare dagli studenti 
per raggiungere Latisana e 
Portogruaro. 2024: si stima che entro 


FRAFOREANO 
Festa di San Valentino 


la fine dell’anno la stazione rivivrà, 
servendo inizialmente 22 mila 
passeggeri all'anno. Rete ferroviaria 
Italiana (Rfi) ha infatti messo in 
programma un investimento di un 
milione 800 mila euro. Eccole le date 
che hanno fatto e faranno la storia 
dell'antica stazione. Un risultato 
giunto dopo anni di “trattative”, 


EM La comunità di Fraforeano si appresta a 
celebrare la festa liturgica di San Valentino. 
L'appuntamento è sabato 17 febbraio, alle 
ore 18, nella chiesa parrocchiale dove sarà 
celebrata la Santa Messa, presieduta da don 
Elio Baracetti e animata dal Coro “Glajns di 
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soreli” di Ronchis. Sarà rinnovata anche 
l'usanza di benedire le chiavette in occasione 
della festa di San Valentino, simboli 
dell'apertura del proprio cuore. 


A Palazzolo tornano i treni. 
La stazione sarà rinnovata 


petizioni e richieste, portate avanti 
dalla Regione (con in prima fila l'ex 
assessore alle Infrastrutture del Fvg, 
Graziano Pizzimenti, oggi deputato) 
di concerto con l'Amministrazione 
comunale. A darne notizia, di recente, 
è stato il consigliere regionale Mauro 
Bordin (Lega). «Sono soddisfatto — ha 
dichiarato - il frutto del lavoro messo 
in campo in questi anni è finalmente 
arrivato, grazie alla proficua sinergia 
con il sindaco Franco D'Altilia». 

Ora, dunque, un nuovo capitolo. I 
fondi serviranno a riqualificare 
l'accessibilità alla stazione, con 
l'innalzamento dei marciapiedi, il 
rifacimento della pavimentazione, 
l'inserimento di percorsi tattili per 
non vedenti e ipovedenti, 
l'installazione di ascensori su ciascuna 
banchina. Accanto a un sistema di 
chiusura notturna dell'area, saranno 
installate nuove segnaletiche e 
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Latisana. “Riflettori 
sul Nord-Est” 


Ha preso il via la 62 edizione di 
“Riflettori sul Nord-Est”, rassegna 
letteraria di confine che anticipa 
il 31° Premio Letterario 
Internazionale “Latisana per il 
Nord-Est”. Evento che è anche 
occasione di valorizzazione del 
territorio e delle sue realtà 
legate a educazione e sostegno 
della disabilità. Il prossimo 
incontro per il pubblico (sono 
promossi pure appuntamenti 
per gli studenti) è previsto il 22 
febbraio, nell'ex stazione ippica 
di Latisana; alle 18, Elena 
Commessatti presenterà Agata 
Est e il mostro di Udine (Gaspari 
Editore), moderata da Federica 
Tosel. La rassegna prosegue 
venerdì 1 marzo, alle 18, 
all'auditorium di Ronchi dei 
Legionari dove Pietro Spirito 
dialogherà con Cinzia Benussi e 
presenterà Storie sotto il mare 
(Laterza). Infine, il 25 marzo, alle 
18, nell'ex stazione ippica di 
Latisana, Federica Manzon 
presenterà il romanzo Alma 
(Feltrinelli), introdotta da 
Valentina Berengo. Ingresso 
libero (0431 525179-18). 


illuminazione, arredi, pensiline e 
obliteratrici. 
Insomma, dopo oltre 10 anni i treni 
torneranno a fermarsi a Palazzolo 
nella “Stazione dello Stella” (è stato 
ipotizzato un nuovo nome), 
supportando così progetti di sviluppo 
turistico e valorizzazione del territorio. 
Monika Pascolo 


SERVIZI AL (/Zadino 


ASSISTENZA 
FISCALE 


Modello UNICO 
Modello 730 
Dichiarazioni ISE 
Modello RED/INVCIV 
Calcolo IML' 


ASSISTENZA 
ALLA PERSONA 


Pensioni lavoratori autonomi e 
dipendenti (pubblici e privati) 
Valutazioni posizioniassicu- 
rative dipendenti (pubblici e 
privati) | 
Domande di disoccupazione 
Gestione infortuni sul lavoro, 
malattie professionali 

Invalidità civile, assegni sociali 
Consulenza medico-legale 


SERVIZI 
ASSISTENZA 
FAMILIARE 


Maternità, bonus, 
assegni familari 
Congedo parentale o 
straordinario 


«SERVIZI 
Dichiarazioni di 
successione, 
volture catastali, 
intavolazioni, 
riunioni di usufrutto 


I NOSTRI 


ASSISTENZA FISCALE 


Contabilità ordinaria e 
semplificata 

Inizi attività e cessazioni 
Partite IVA 

Costituzione di società 
Iscrizioni e variazioni presso 
Camere di Commercio 


(Premio unico e PSR) 
Fascicolo aziendale 
Permessi di circolazione 
Vitivinicolo: tenuta registri 
cantina, dichiarazioni raccolta 
uve, invio telematico accise 


PERSONALE E PAGHE 


Consulenza aziendale per 
® i datori di lavoro agricoli 
Gestione contabile paghe 
e relativi adempimenti 

Pratiche di assunzione e 
cessazione dei lavoratori 


SERVIZI AZIENDALI 
Sicurezza alimentare: HACCP, 
assistenza compilazione 
Quaderno di Campagna, 

corsi per Patentino fitofarmaci 
Sicurezza luoghi di lavoro: DVR, 
DUVRI, POS, corsi di formazione 
Consulenza Agroenergie 
Consulenza Agriturismo 

n) Progetti di valorizzazione: 
Campagna Amica, Terranostra 


TECNICO 
ECONOMICO 


Domande PAC 


UMA 
PUA 


del settore 


© 


lash 
LIGNANO. 
“Concerti aperitivo” 


RA nell'ambito della rassegna 
“Concerti aperitivo”, promossi a 
Lignano dall'Associazione culturale 
“Insieme per la musica”, domenica 
18 febbraio, alle 11, in Sala 
Darsena (viale Italia, 50) si 
esibiranno Paola Gregoric all'arpa 
e Bruno Sebastian Sebastianutto al 
pianoforte. | due concertisti del 
Conservatorio Tomadini di Udine 
proporranno musiche di Mozart, 
Fauré, Renié e Tailleferre. 
Domenica 3 marzo sarà la volta 
della pianista Alessandra Fornasa — 
del Conservatorio Tartini di Trieste 
— che suonerà brani di Mussorgskij, 
Prokofiev e Kapustin. Il 17 marzo, 
dal Consevatorio di Udine, Giulia 
Caccavello e Sara della Mora, 
soprani, con Alessandro Sica al 
pianoforte, proporranno Fayuré, 
Dupars, Poulenc e Strauss. 


SAN GIORGIO. Vostra, 
La camera delle meraviglie 


EMI A Villa Dora di San Giorgio di 
Nogaro è aperta la mostra 
omaggio agli universi Sensibili di 
Antonio Catalano, dal titolo “La 
camera delle meraviglie”. Resterà 
visitabile fino al 2 giugno. Orario: 
da martedì a sabato dalle ore 10 
alle 13; da lunedì a venerdì dalle 
ore 14.30 alle 19 (per informazioni 
si può chiamare il numero 0431 
620281). 


= 


(CAMPAGNA 
AMICA 


= 
MICA 


CAMPAGNA 
A 
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LA VITA CATTOLICA 


BUONE NOTIZIE 


Grande festa a Ceresetto di Martignacco 


Il traguardo dei 100 anni della super nonna e bisnonna Maria Facchini 


Ceresetto di Martignacco, il 30 gennaio Maria " “RT, 
Facchini ha festeggiato il traguardo del 100° —a i 1 . - 
compleanno, attorniata dalla sua numerosa famiglia. 
Con Faustino Zanini si era sposata nel 1958; dalla loro 
unione ha preso vita una “squadra” di quattro figli, a 
cui si sono aggiunti nel tempo nove nipoti e cinque 
pronipoti. Maria, accompagnata da una solida fede, ha 
vissuto sempre con gran coraggio, disponibile e attenta al 
prossimo, soprattutto verso i più deboli. Assidua lettrice de 
“La Vita Cattolica”, è abbonata da numerosissimi anni al 
settimanale diocesano. A Maria ancora tanti auguri da parte 
di Antonio e Graziella, Alessandro e Rita, Annalisa e Mauro, 
Andrea e Paola, oltre ai nipoti e pronipoti, affinché il futuro 
sia colmo di gioia e serenità. Agli auguri della famiglia e 
degli amici si associa anche l'intero staff de “La Vita 
Cattolica”. 
Nella foto di sinistra, Maria è con i suoi quattro figli; a 
destra, con l'amata “squadra” composta da giovani e 
giovanissimi nipoti e pronipoti della famiglia. La “buona 
notizia” ci è stata segnalata dalla lettrice Elena Geremia. 
Pagina a cura di Monika Pascolo 


mi Udine. Messa nella lingua dei segni 


Patriarca Beato Bertrando di 
San Genesio, con sede nelle 
trecentesche cappelle di San 
Nicolò e del Corpo di Cristo e 
nel contiguo battistero della 
Cattedrale. Spazi in cui è 
custodita anche una statua di 
San Biagio (l'ingresso al 
Duomo è gratuito; per 
informazioni: 0432 506830, 
0432 505302). 


1 gruppo della Pastorale 

dei Sordi, sabato 3 

febbraio, ha partecipato 

in Cattedrale a Udine alla 

Santa Messa celebrata 

nella Lingua dei Segni (Lis) 

e dedicata ai non udenti nella 
ricorrenza di San Biagio. 
Prima della celebrazione il 
gruppo ha visitato il Museo 
del Duomo, dedicato al 


Manda anche tu le “tue” 
buone notizie 
perla pubblicazione 
in questa pagina 


Puoi scrivere a 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o venire in 
via Treppo 5/B a Udine 


n TTUONSACERDOTI SOSTENGONO TE 
N" SOSTIENI I TUOI SACERDOTI 
w 


_ ’.UNITINEL DONO 


p® /® Come e perché sostenere i sacerdoti 
| | e le opere della Chiesa Cattolica 


PER SAPERNE DI PIU 

© 8xmille alla Chiesa Cattolica 
www.8xmille.it 

® Servizio per la promozione 

del sostegno economico 

alla Chiesa Cattolica 

www.sovvenire.chiesacattolica.it 


CHE COS'È IL SISTEMA 
DI SOSTENTAMENTO DEL CLERO? 


Dal 1989 il sostentamento del clero, ossia la remunerazione che permette 
ai sacerdoti di vivere, non è a carico dello Stato, ma è affidato alle singole 


persone. Raccogliere offerte a sostegno dei sacerdoti è, quindi, essenziale e Istituto centrale per il 
per la loro vita e la loro missione. sostentamento del clero 
www.icsc.it 


Le donazioni sono deducibili e vengono raccolte a livello nazionale 
dall'Istituto Centrale Sostentamento Clero, per essere successivamente 
redistribuite tra tutti i sacerdoti. 


Istituto centrale Istituto diocesano 


PER DONARE 


OFFERTE LIBERALI DEDUCIBILI © 

ISTITUTO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO 
UNI ; VHS 

NEL DONO i LIDINE 

SELL CATTIRICI 


Intesa San Paolo e IT 33A 03069 03206 100000011384 
causale: Erogazioni liberali art. 46 L.222/85 
Per la dichiarazione di deducibilità vale la contabile bancaria 


Servizio diocesano Sovvenire 
Promozione del sostegno economico 
alla Chiesa Cattolica 


Responsabile: don Fabio Filiputti 
Segretaria: Elena Geremia 


Crédit Agricole * IT 46106230 12304 000015264494 
causale: Erogazione liberale + cognome e nome 
Per la dichiarazione di deducibilità: amministrazione@idsc.udine.it 


Via Treppo, 3 * 33100 Udine (UD) 
Orario segreteria: venerdì dalle 10 alle 12.30 
Tel. 0432 414523 © Mail: sovvenire@diocesiudine.it 


LA VITA CATTOLICA 


Biathlon. Per Vittozzi 
c'è il titolo mondiale 


VIE 


opo l'argento 
nell'inseguimento ai 
mondiali di biathlon di 
Novo Mesto (di domenica 
11 febbraio), Lisa Vittozzi 
conquista una spettacolare 
medaglia d'oro nell'individuale 
della 15 Km. Una gara 
straordinaria quella dell’azzurra —- 
martedì 13 febbraio — che è riuscita 
a vincere nonostante la partenza in 
salita, con più di 15 secondi persi 


2SMANN 
Heat pumps p | 


nel primo poligono per un 
problema alla carabina. Una prova 
in rimonta per la sappadina che 
non si è lasciata scoraggiare, 
conquistando così il suo primo oro 
mondiale a livello individuale. 
Congratulazioni all’atleta sono 
arrivate subito da parte del 
presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, attraverso i 
social. E a Sappada è già festa. 
Monika Pascolo 
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| friulani conquistano 

3 preziosi punti a Torino. 
Domenica 18 al “Friuli” 
arriva il Cagliari 


n'impresa che potrebbe 
rivelarsi decisiva ai fini della 
salvezza. L'Udinese sbanca lo 
“Stadium” di Torino 
superando la Juventus grazie a 
un gol di Lautaro... Martinez? No, 
Giannetti. Non è stato infatti 
l'attaccante dell'Inter, capocannoniere 
del campionato, ad affondare la 
“Vecchia signora” e a regalare così al 
club friulano i tre punti — 
spalancando, tra l'altro, proprio ai 
nerazzurti le porte per lo Scudetto —, 
bensì un difensore arrivato nella 
sessione di mercato invernale. Lautaro 
Daniel Giannetti: centrale classe ‘93, 
argentino svincolatosi lo scorso 
dicembre dal Velez Sarsfield. Per lui 
l'esordio col Monza, a inizio febbraio, 
quindi, alla seconda presenza in Serie 
A, la rete che fa rinascere il seme della 
speranza tra i fedelissimi della 
Zebretta. Sono infatti tre punti d'oro 
quelli strappati dai ragazzi di Gabriele 
Cioffi lunedì 12 febbraio. Tre punti 
ottenuti per mezzo di una gara cinica, 


e friulane Mara Navarria e 
Giulia Rizzi, assieme alle 
compagne Rossella 
Fiamingo e Alberta 
Santuccio, domenica 11 
febbraio hanno vinto la prova a 
squadre della tappa di Coppa del 
Mondo di spada ospitata a 
Barcellona, assicurandosi così il 
pass per le Olimpiadi di Parigi 
2024. 
L'oro è arrivato al termine di una 
gara in cui le azzurre hanno 
dimostrato di possedere quel 
fondamentale sangue freddo che 
serve per chiudere i match punto a 
punto. L'esordio, negli ottavi con il 
Giappone, è stato l’unico incontro 
a senso unico portato a casa dalle 
azzurre con un netto 38-20. 
Nei quarti, con una prestazione di 
grande attenzione e qualità, le 
spadiste italiane si sono imposte 
sulla Svizzera con il punteggio di 
37-32, acquisendo il biglietto per 


Ginnastica ritmica. Presentazione 
La squadra Asu per il campionato di A1 


na squadra di ginnaste che veste anche il 
tricolore. L'Associazione Sportiva Udinese (Asu) 
non è mai stata così “azzurra” nella lotta per il 
titolo italiano. «Quest'anno per la prima volta in 
assoluto tutte le nostre titolari sono anche 
individualiste che hanno già rappresentato l'Italia in 
campo internazionale», ha spiegato la tecnica 
bianconera, Spela Dragas, in occasione della 
presentazione della squadra che scenderà in pedana 
nella Regular Season del Trofeo San Carlo Veggy 
Good. Si tratta del campionato di serie A1 di 
ginnastica ritmica che prenderà il via, con la prima 
prova, il 17 e 18 febbraio. A seguire, il 2 e 3 marzo, 
tappa a Forlì e il 16 e 17 marzo ad Ancona. La Final 


la semifinale contro la Cina. 

Nel match potenzialmente 
decisivo per ipotecare la qualifica 
olimpica, l'Italia è stata gigante: 
con pazienza e costanza ha 
recuperato un gap di 5 stoccate 
creatosi nella prima fase del 
combattimento, rimettendo 
l’incontro sul filo dell'equilibrio, 
fino alla frazione conclusiva in cui 
Santuccio ha piazzato il colpo del 
22-21 che ha dato la certezza dei 
Giochi di Parigi 2024. 

Il punto esclamativo sulla giornata 
magica è stato messo in finale 
contro la Corea. Dopo un avvio 
durissimo, l'Italia ha cominciato 
una rimonta entusiasmante fino 
alla stoccata decisiva del 29-28. 
Nella gara individuale di sabato 10 
febbraio la carlinese dell'Esercito 
Navarria si era piazzata al 9° 
posto, mentre la poliziotta 
udinese Rizzi si è aggiudicata il 
12° posto. 


Six è in programma il 6 e 7 aprile, a Torino. 

«Forti dei risultati maturati in tutti questi anni di serie 
A e anche della qualità tecnica della nostra squadra, 
ora puntiamo in alto, consapevoli della capacità di 
gestione della pedana delle nostre ragazze», ha 
sottolineato il presidente dell’Asu, Alessandro Nutta. 
La formazione 2024, al 9°anno consecutivo in A, 
forte del bronzo guadagnato l'anno passato, è 
composta da Tara Draga$, Isabelle Tavano, Isabel 
Rocco e Gaia Mancini; riserva sarà Noemi Carino; il 
prestito straniero è rappresentato dalla ginnasta 
tedesca Anastasia Simakova. La squadra è allenata da 
Spela Dragas insieme a Noelia Fernandez, Valeria 
Pysmenna e il supporto della coreografa Laura Miotti. 


Le friulane Rizzi (prima a sinistra) e Navarria (prima da destra) saranno a Parigi 2024 


Udinese, che impresa ff 
con la Juventus! 


rognosa, sbloccata al 25’ dal Lautaro 
bianconero e mantenuta sul binario 
più favorevole all'Udinese sino al 
triplice fischio, complice una difesa 
compatta, un gioco fatto di brevi, ma 
fondamentali ripartenze atte a far 
riprendere fiato alla retroguardia 
friulana. Non è arrivata, quindi, la 
solita beffa a cui la squadra aveva 
abituato la propria gente, fra vittorie 
mancate e ko incassati all'ultimo 
respiro. 

È felice, allora, mister Cioffi del lavoro 
svolto sin qui dai suoi: «Mi 
soddisfano le settimane che i ragazzi 
hanno fatto dopo dei pareggi 
agguantati dagli avversari nei minuti 
finali o delle sconfitte subite 
nonostante abbiano condotto la gara. 
Non hanno mai vacillato, hanno 
sempre cominciato le settimane 
credendo in loro stessi ed è questa la 
grande risposta. Questi tre punti ci 
danno una boccata d'ossigeno, ma la 
strada è ancora lunga». E passa 
necessariamente per il prossimo 
incontro di campionato. Domenica 
18 febbraio, infatti, l'Udinese 
affronterà tra le mura amiche il 
Cagliari in una sfida salvezza da non 
sbagliare assolutamente. I sardi, al 
momento, siedono al penultimo 


BI SPADA. Con Fiamingo e Santuccio hanno vinto la prova a squadre della tappa di Coppa del mondo 
Per Mara Navarria e Giulia Rizzi il pass per le Olimpiadi 


SPORI I 


Ti 


L'esultanza dei friulani dopo il gol 


posto davanti alla sola Salernitana: 
per loro 18 punti. L'Udinese, dal 
canto suo, grazie al successo di Torino 
è riuscita leggermente a staccarsi dalle 
tre squadre della zona rossa: 22 i 
punti per i bianconeri. Ecco dunque 
svelata l’importanza di un'eventuale 
vittoria sulla formazione allenata da 
Claudio Ranieri: una nuova 
imposizione permetterebbe ai friulani 
di scappare ancora più su, lontani da 
un pericolo, oggi, ancora incombente. 
Per l'occasione, sarà di nuovo chiusa 
la Curva Nord a causa delle 
conseguenze di quanto avvenuto in 
Udinese-Milan, con gli insulti razzisti 
lanciati da qualche persona di quel 
settore al portiere rossonero Maignan. 
Simone Narduzzi 


GIRO D'ITALIA. Libro 
sulla Tarvisio-Lussari 


Mi un libro fotografico che 
“racconta” la 20? tappa del Giro 
d'Italia 2023, riportando alla 
memoria le grandissime emozioni 
vissute con la cronoscalata 
“Tarvisio-Monte Lussari” del 27 
maggio, la prima in Friuli vissuta 
senza il suo ideatore, il compianto 
Enzo Cainero. Una salita che ha 
visto l'impresa dello sloveno 
Primoz Rogliù, maglia rosa e 
vincitore del Giro numero 106. Ora 
le immagini di quella 
indimenticabile giornata di festa, 
sport, ricordi e commozione, sono 
state inserite in uno splendido 
volume fotografico che sarà 
presentato martedì 20 febbraio, 
alle 17.30, nella sala conferenze 
dello Stadio del Fondo “Arena 
Paruzzi” di Tarvisio, a cura di 
Andrea Cainero del Comitato Tappa 
“Tarvisio-Monte Lussari”e del 
sindaco della cittadina montana, 
Renzo Zanette. Nell'occasione, in 
collegamento video è previsto un 
intervento del campione Roglic. 


Da sinistra: Pigano, Fernandez, Spela Dragas, Tavano, Rocco, Tara Dragas, Tutta, Di Benedetto; 
in prima fila, da sinistra, Mancini, Carino e Marcon 
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MiLimpegno di Corgnali 
_ eStrassoldo per l'autonomia 
el Friuli 


Gentile Direttore, 

complimenti per la pagina «Dite- 
lo voi» dell'edizione del 6 feb- 
braio, con le puntuali lettere di 
mons. Marino Qualizza e di 
Claudio Carlisi, in qualche mo- 
do complementari. Nella prima 
si evidenzia l'impegno del com- 
pianto mons. Duilio Corgnali 
per la valorizzazione delle comu- 
nità slovene della diocesi e pro- 
vincia di Udine; nella seconda al- 
cuni momenti della lunga (fino- 
ra sfortunata) lotta per l'autono- 
mia del Friuli. 

Qui vorrei ricordare che mons. 
Corgnali, dal terremoto in poi, è 
stato una delle principali anime 
di queste attività, non solo sul 
piano culturale, ma anche su 
quello propriamente politico. A 
lui, infatti, si deve la raccolta, nei 
primi anni Novanta, di 55mila 
firme per una vera sede della Rai 
in Friuli, e poi l'organizzazione 
del «Progetto Friuli», cioè un sog- 
getto politico “sceso in campo” 
alle elezioni regionali del 1998, 
con l'obiettivo di realizzare la 
«Provincia autonoma del Friuli», 
sul modello trentino-sudtirolese. 
Come ha ricordato Carlisi, que- 
sto modello era già stato perse- 
guito negli anni Ottanta da 
Adriano Biasutti, per poi essere 
stroncato - credo non casual- 
mente — dall'operazione “Mani 
pulite” udinese. Mons. Duilio 
aveva convinto Marzio Strassol- 
do ad assumere la presidenza del 
«Progetto Friuli», ma non a can- 
didarsi come capolista nelle ele- 
zioni. Marzio non si sentiva di 
interrompere la sua solenne e 
pubblica promessa di portare a 
compimento il suo mandato co- 
me Rettore dell'ateneo friulano. 
Anche per varie altre ragioni, il 
«Progetto Friuli» fallì, e mons. 


Corgnali dovette abbandonare 
questa linea di attività, dedican- 
dosi a tempo pieno alla Parroc- 
chia di Tarcento. Probabilmente 
prevalse a Udine l’idea che “i 
preti non dovrebbero fare politi- 
ca”, dimenticando gli esempi lu- 
minosi di Vincenzo Gioberti e di 
Luigi Sturzo. 
Invece Marzio Strassoldo, dopo 
aver completato la carica univer- 
sitaria, tornò alla politica, fu elet- 
to due volte a Presidente della 
Provincia di Udine, ed era pron- 
to a passare anche alla Regione. 
Come Biasutti, anche Strassoldo 
fu stroncato da falsi scandali. 
Continuò a lavorare intensamen- 
te “privatamente”, per altri dieci 
anni, per l'autonomia del Friuli e 
la difesa della Provincia, fino a 
consumarsi. La recentissima pro- 
posta di Piero Fontanini rilancia 
questa ormai storica lotta, e gra- 
zie a Carlisi e a «La Vita Cattoli- 
ca» per averla ricordata. 
Raimondo Strassoldo 
Cervignano del Friuli 


Ti Di sa II 


scelta ideologica 
Gentile Direttore, 
il bene per ogni bambino è avere 
un papà e una mamma che gli vo- 
gliano bene. Questo, purtroppo, 
per molte ragioni, non sempre è 
possibile. Per questo anche le isti- 
tuzioni devono impegnarsi, per 
quanto possibile, per assicurare al 
bambino le condizioni migliori 
per crescere. Gli esempi sono mol- 
tissimi. 
Il sindaco De Toni, firmando per 
il riconoscimento della “doppia 
maternità” assume una posizione 
molto chiara: aderisce in qualche 
modo alla teoria gender propu- 
gnata dalla parte più progressista 
della sua maggioranza e non alla 
vigente normativa che disciplina 
le adozioni dei minori. Segue 
un'ideologia invece che la legge 


decisa dal popolo italiano (che si 
chiama sovranità popolare). 
Una scelta che, da un lato lo ri- 
mette sotto le luci dei riflettori 
(dopo il caso Maignan); dall'altro 
però, contrasta con la linea mode- 
rata che aveva assicurato a molti 
suoi elettori. 
Con una mano firma l'atto di ma- 
ternità di due madri, con l’altra 
nomina il delegato ai rapporti con 
le parrocchie nel tentativo di gher- 
mire l'elettorato cattolico. Il tutto 
nel silenzio di buona parte dei 
suoi alleati. 
In attesa di avere gli opportuni 
chiarimenti su questa decisione, 
assistiamo con grande preoccupa- 
zione alla deriva LGBTQI+ del 
Sindaco e alla sua persistente ne- 
cessità di visibilità e protagoni- 
smo. 

Giovanni Govetto 

Udine 


degli agricoltori 
Gentile Direttore, 
dilaga in tutta Europa la protesta 
degli agricoltori, inclusi gli italia- 
ni. La protesta arriva fino a Bru- 
xelles e poggia su giuste rivendi- 
cazioni che devono essere prese 
in considerazione perché gli agri- 
coltori sfamano il mondo e per- 
ché la loro fine corrisponderebbe 
alla nostra fine. Gli agricoltori 
italiani non chiedono “sussidi- 
elemosina”, ma, dignitosamente, 
chiedono sia data loro la possibi- 
lità di lavorare i propri terreni co- 
me sanno fare, di produrre e di 
poter stare sul mercato. 
Protestano contro le norme as- 
surde europee che impongono ai 
nostri coltivatori di lasciare a ri- 
poso forzato il 4% dei terreni; 
protestano contro le rotazioni 
delle culture come nel Medioevo; 
contro la riduzione dell'uso di 
fertilizzanti; protestano contro il 
rincaro del gasolio; contro l'ec- 
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cessiva regolamentazione in ma- 
teria di protezione ambientale; 
protestano contro il dimezza- 
mento della produzione di be- 
stiame ritenuto responsabile di 
eccessive emissioni di azoto ma 
protestano, soprattutto, contro le 
importazioni a basso costo dai 
Paesi extra-europei. 

Queste importazioni sono una 
scorrettezza inaudita, rappresen- 
tano una concorrenza sleale per- 
ché poggiano sulla non reciproci- 
tà delle regole, dal momento che 
gli agricoltori extra-europei non 
sono soggetti alle stesse norme 
dei nostri. 

Va da sé che le arance dell'Africa, 
le mele della Polonia, il latte 
dell'Est Europa... costano di me- 
no e colpiscono le nostre produ- 
zioni locali. Come si fa a non 
proteggere i nostri prodotti che 
sono costati fatica, competenze 
specifiche e rispetto di norme fi- 
tosanitarie? Come si fa a combat- 
tere il cambiamento climatico, 
che è sempre esistito nella storia 
dell'uomo, attraverso l’abbatti- 
mento delle mucche? 

Come si fa ad imporre un sistema 
che dà all’agricoltore produttore 
di un prodotto solo alcuni cente- 
simi quando invece quello stesso 
prodotto verrà a costare sul mer- 
cato svariati euro? 

Il Green Deal che si pone come 
obiettivo di trasformare l'Europa 
in una società più equa e prospe- 
ra, grazie ad un'economia moder- 
na e competitiva, sta distruggen- 
do la nostra agricoltura. 

Essa è sotto attacco da tempo, 
dalla sottoscrizione nel febbraio 
2017 dell'accordo Ceta tra il Ca- 
nada e l'Unione Europea, il quale 
ha messo a rischio migliaia di po- 
sti per la concorrenza dei prodot- 
ti e dei servizi canadesi e ha legit- 
timato le imitazioni del Made in 
Italy. 

Il liberismo commerciale indi- 
scriminato sta distruggendo la 
nostra agricoltura che ha, per mo- 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


DA LUNEDI A VENERDI SABATO 
M Gr NAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 M GRNAZIONALE INBLU, 
Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
6.05 Giovedì: Spazio cultura Martedì - venerdì: Gjal e copasse, con 6.30 Lodi 
6.30 Lodi . Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale în Friuli 16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 7.30  Sottola lente, attualità friulana 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 8.00 La detule di vué, cun Celestino Vezzi 7.00 
Martinelli Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli #30 ‘La sal0tnotiai comote 7.20 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar ° 5 Arsa ° 
7.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi con'Guglielma Pilzalis 200 
9 escl ; ; , è $ ; . 9.03 La detule di vuè, cun Celestino Vezzi 
8.05 La detule di vué, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 3 SASA 
8.30 Rassegna stampa nazionale Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità friulana 
845 Rassegna stampa locale Morelli 10.03 Gjale copasse, con Federico Rossi 8.30 
9.03 La detule di vué, cun Celestino Vezzi Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 
9.45 Giovedì: Spazio cultura 17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15 In viaggio nelle Cp 
Federico Rossi Guglielmo Pitzalis 13.30 Borghi d’Italia, da InBlu 12.00 
10.30 11.30 Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 
Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer 18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 18.15 Martedì: Voci cooperative 15.30 Voci cooperative 13.30 
Mercoledì: ; ; 18.30 Mar tedì: Gjase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 18.45 Vespri 1703 Ciase nestre 15.00 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale ° n ; ; 
Venerdì: FREEGIBike, con Francesco Tonizzo 19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale espri on 16.00 
11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 
Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 17.30 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00 GAF tour con Matteo Trogu 
Guglielmo Pitzalis Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Benegjio, con Ezio Gosgnach 18.00 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 
12.40 martedì: Cjase nestre Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 
Giovedì: Spazio cultura 22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 
13.15 Chiesa e comunità, /nB/u Martedì — venerdì: Gjal e copasse 22.00 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 23.00 Musica classica 23.00 


Frequenze: Udine e Basso Friuli 103.700 MHz | Friuli Collinare 103.900 MHz | Gemonese 100.500MHz | Carnia (Tolmezzo) 97.400 Mhz 


Carnia (Arta Terme) 91.000 Mhz | Carnia (Sutrio) 103.600 Mhz | Collio 97.500 Mhz | Isontino 91.900 Mhz 


SCRIVETELO VOI 


tivi strutturali, costi più elevati e 
non comprimibili. La nostra agri- 
coltura produce qualità e non uti- 
lizza prodotti fitosanitari da noi 
considerati dannosi che, invece, 
sono usati da molti Paesi alle cui 
produzioni l'Unione Europea ci 
apre indiscriminatamente. 
Bisogna assolutamente difendere 
il Made in Italy; esso non va solo 
vantato ma tutelato con coraggio, 
con provvedimenti adeguati. Bi- 
sogna elevare barriere non tariffa- 
rie attraverso controlli sanitari ef- 
ficaci nei Porti e alle Frontiere. 
Le importazioni devono essere 
contingentate in relazione alle 
nostre specifiche esigenze. 
È chiaro ormai a tutti che la pro- 
testa degli agricoltori non è una 
protesta qualsiasi, è una protesta 
economico-sociale contro la ti- 
rannide di una minoranza di mi- 
liardari, non eletti da nessuno 
che, con le loro multinazionali, 
con le loro politiche neoliberiste, 
globaliste, cannibalizzeranno le 
nostre terre per produrre ciò che 
a loro conviene, comprese le car- 
ni sintetiche, le farine di grillo 
che saranno servite pure nei risto- 
ranti stellati e daranno il colpo di 
grazia al comparto primario. 
Agricoltori di tutta Europa unite- 
vi! 
Gli agricoltori di oggi non posso- 
no essere paragonati ai kulaki 
della Russia zarista, non possono 
essere considerati il nemico di 
classe che si oppone alla rivolu- 
zione green. 
Noi cittadini abbiamo il dovere 
di sostenerli perché sono in ballo 
le nostre tradizioni culinarie, il 
nostro cibo naturale Made in Ita- 
ly, la nostra coesione, la nostra 
identità di popolo, la nostra so- 
pravvivenza economica, lo status 
nobile e libero dei nostri agricol- 
tori che non possono essere tra- 
sformati in una nuova servitù 
della gleba globalizzata. 
Lauretta Iuretig 
Latisana 


RADIOSPAZIO 


la voce del Friuli 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vué, cun Celestino Vezzi 
Lodi 
Glesie e int 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vuéè, cun Celestino Vezzi 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne, con Novella Del Fabbro 
IlVangelo della domenica (1) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 
Glesie e int 
Caro Gesù, da InBlu 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
Il meglio di Sotto la lente 
Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salùt no si compre, cun 

Guglielmo Pitzalis 

Pop Theology, da InBlu 
Libri alla radio 
GAF tour, con Matteo Trogu 
Okno v Benetjio, con Ezio Gosgnach 
Monografie musicali, da /InBlu 
Borghi d’Italia, da InBlu 
Musica classica 


in streaming suwww.radiospazio.it 
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VERNICIATURA 
RIPRISTINO SERRAMENTI 
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La decennale esperienza del nostro staff ci permette lavori di qualità. 
Grazie all'utilizzo di tecnologie di ultima generazione, come le nostre 
vernici all'acqua, abbiamo un ridotto impatto ambientale, ed un mi- 
nor rischio per la salute di chi ne è a contatto. 


Siamo fieri di fornire servizi eccellenti a tutta la comunità. | nostri 

clienti sono molto soddisfatti della nostra professionalità e per questo 
tornano spesso da noi. Contattaci per farci sapere cosa possiamo 
fare per te. 


MICROTEK s.n.c. di Della Mora G. & C. 

Via del Collio, 1 € 353048 San Giovanni al Natisone (UD) 
Tel. 0432 740108 © Cell. 337 540796 e Cell. 3290 8675824 “a 
Posta elettronica:microtek@live.it | 


wwwu.microteksnc.com 
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ngelina Mango si è aggiudi- 
cata la 74 edizione del Fe- 
stival di Sanremo ricca, come 
sempre, di tormentoni come 
“La noia” e di... polemiche! 
Quest'anno una delle novità più 
rilevanti è stato il coinvolgimento del- 
le radio locali, chiamate a sostituire 
la giuria demoscopica per volere del 
direttore artistico, nonché condutto- 
re, Amadeus. Tra le emittenti in giu- 
ria c'era anche Radio Spazio che ha 
da poco festeggiato 30 anni di attivi- 
tà. Un bel “regalo” perla radio dioce- 
sana e per me che in un certo senso 
ho realizzato un sogno: partecipare, 
anche se da remoto e in qualità di giu- 
rata, al Festival! 
Sanremo è la vetrina della musica 
italiana, ma da sempre è pure un 
appuntamento nazional-popolare 
capace di affrontare con leggerezza 
temi di rilevanza sociale anche 
spinosi. Non è un caso se quanto 
accade su quel palco monopolizza 
per giorni e giorni l'informazione, 


e sogni di pace 


tanto che tutto il resto sembra 
passare in secondo piano. Ogni 
parola e ogni gesto hanno un peso 
e un'eco mediatica e sociale che si 
riverbera nei giorni a seguire: se ne 
parla al bar, tra colleghi, se ne 
discute sui social e spesso, per non 
dire sempre, anche la politica si 
infiamma. Del resto Amadeus ci ha 
abituati a un palco impegnato, con 
ospiti e co-conduttori di spessore 
che dall'Ariston lanciano messaggi 
importanti. Così è accaduto anche 
quest'anno, grazie ad alcuni degli 
artisti in gara. 

Uno di questi è Ghali, trapper di 
origini tunisine, ma “italiano vero” 
come ha cantato sul palco. E 
proprio a lui è andato il mio voto 
finale. Si è qualificato quarto con 
una canzone che parla di 
cittadinanza, di diritti negati e 
rivendicati, di confini e di 
integrazione. Ghali, come Dargen 
D'Amico, ha lanciato un messaggio 
di pace dal palco dell'Ariston, 


PANORAMA 


a mostra “Tutto Alfredo 
Castelli dall'Omino Bufo a 
Martin Mystere”, aperta al 
PAFF! di Pordenone (viale 
Dante 33) racconta fino al 18 
febbraio la lunga carriera di 
Castelli, morto lo scorso 7 febbraio a 
Milano, dove era nato il 26 giugno 
1947. 
Il suo disegno, caratterizzato da 
forme essenziali e tratti semplificati 
in bianco e nero, fu solo una delle 
attività dell'artista in questo settore: 
preferiva infatti scrivere e sceneggiare 
i fumetti piuttosto che disegnarli, 
tanto da lavorare con tanti 
collaboratori. Nella sua 
sessantennale attività fu 
appassionato di giochi illusionistici, 
giornalista, romanziere, storico del 
settore, scrisse un manuale per 
realizzare fumetti, fu autore di serie 
televisive per ragazzi e di filmati 
pubblicitari per Carosello, l’antenato 
della pubblicità televisiva. 
La mostra presentata a Lucca nel 
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EVENTI 


RADIO SPAZIO IN GIURIA 


Le"pagelle"di Sanremo. Lemittente 
diocesana era tra le radio chiamate da 
Amadeus a votare i brani del Festival 


Applausi e fischi 
al teatro Ariston, 
tra tormentoni 


La vincitrice di Sanremo, Angelina Mango, premiata da Fiorello e Amadeus; nel riquadro, Marta Rizzi nella giuria “radiofonica” del Festival 


chiedendo di fermare il genocidio 
in corso a Gaza. Nella serata delle 
cover, Ghali ha anche cantato nella 
sua lingua madre, l'arabo, a 
Sanremo; e chi meglio di noi 
friulani, che difendiamo con le 
unghie e con i denti la marilenghe 
e, quindi, la nostra storia e la nostra 
identità, può comprendere 
l'importanza di questa scelta? 

Non soltanto impegno, però: “Casa 
mia” si è guadagnata la finale 
perché è una canzone originale, 
radiofonica e giovane, come lo 
sono quelle di Mahmood e di 
Emma, di Santi Francesi e Alfa e 
molte altre che ci sorprenderemo a 
canticchiare sotto la doccia nelle 
prossime settimane. Non 
dobbiamo dimenticare che 
Sanremo in fin dei conti, al netto 
delle polemiche, è soprattutto 
musica. 

Guardando al podio, impossibile 
ignorare il secondo posto di 
Geolier che con un rap cantato in 


Al Paff di Pordenone, un'esposizione ripercorre 


da pochi giorni 


2022, è stata portata a Milano prima 
di arrivare a Pordenone, 
splendidamente allestita mescolando 
le tavole dei fumetti agli oggetti dei 
personaggi, come l'auto di Diabolik 
o la pistola paralizzante di Martin 
Mystere, fino alla splendida e 
coloratissima installazione con i libri 
della sua biblioteca. 

Spesso i volti dei personaggi da lui 
disegnati furono ispirati agli attori 
cinematografici, proponeva di 
frequente delle comiche riedizioni 
dei personaggi famosi come Zio 
Boris (1969), liberamente ispirato 
alla Famiglia Addams, o Superdan, 
spassosa parodia di Superman 
(1964). La mostra ne ripercorre con 
divertita eleganza tutta la carriera, da 
Scheletrino disegnato nel 1965 e 
pubblicato in appendice agli albi di 
Diabolik, di cui divenne uno degli 
autori. Negli anni ‘60 collaborò con 
“Il Monello” e “Tiramolla”, per poi 
passare negli anni ‘70 al Corriere dei 
Ragazzi e a “Il Giornalino” 


DELLE MOSTRE la carriera del fumettista milanese, scomparso 


Il poliedrico Alfredo Castelli 
inventore di Martin Mystère 


inventando Gli Astrostoppisti, 
l'Omino Bufo, che parlava senza 
doppie, e lo scienziato Otto Krunz, 
pubblicato anche in Germania. Nel 
1982 creò, assieme a Giancarlo 
Alessandrini, Martin Mystère, 
“detective dell'impossibile” per 
risolvere misteri extraterrestri o di 
civiltà perdute: fu il suo personaggio 
più noto e amato, protagonista nel 
2000 di una serie animata di 66 
episodi. 
Dal 1971 ha collaborato con la Casa 
editrice Sergio Bonelli scrivendo 
storie per Dylan Dog, Nathan Never, 
Ken Parker e le avventure dello 
scalatore Walter Bonatti nel 1990. 
Alla fine della mostra, la sua 
biografia disegnata ne evidenzia la 
poliedrica capacità di passare da un 
genere all'altro, diventando uno dei 
più importanti autori di fumetti in 
Italia. L'esposizione è visitabile da 
martedì a venerdì, ore 15-19, sabato 
e domenica ore 10-19. 

Gabriella Bucco 


dialetto napoletano ha conquistato 
l'intero stivale, chiudendo in vetta 
alla classifica provvisoria ogni 
serata, fischiato da una platea ostile 
e troppo ancorata a vecchi stilemi, 
pronta a scatenarsi sulle note dei 
Ricchi e Poveri, ma decisamente 
refrattaria al nuovo. Geolier, piaccia 
o no, è napoletano e ha cantato in 
dialetto perché il regolamento 
glielo ha consentito. Che la platea 
si trasformi nella Curva Nord dello 
stadio per urlare il proprio dissenso 
e che addirittura lo si accusi di aver 
“rubato” i voti è il chiaro segnale 
che no, evidentemente c'è ancora 
tanta strada da fare per eliminare 
un razzismo strisciante che 
disonora un intero Paese. 

Viste queste premesse, è chiaro che 
non è ancora giunto il momento di 
veder gareggiare all'Ariston una 
canzone in friulano, e neppure in 
una delle lingue minoritarie 
riconosciute in Italia. Un po' di 
Friuli, però, anche quest'anno a San 


Remo c'è stato. Il coro Artemìa di 
Torviscosa ha avuto l'onore di 
duettare con Annalisa, terza nella 
classifica finale, nella serata delle 
cover, affiancata da “La 
rappresentante di lista” con “Sweet 
dreams” degli Eurythmics. 
Emozionante anche l'esperienza di 
Desirè Biasizzo, ballerina originaria 
di Sedilis di Tarcento e milanese 
d'adozione, che ha danzato sulle 
note del medley proposto da Marco 
Mengoni nella serata inaugurale. 
Cosa resterà di questa edizione del 
Festival? Voglio sperare soprattutto 
la musica, le canzoni che 30 artisti 
ci hanno donato e che ci 
accompagneranno nei prossimi 
mesi, in attesa dell'estate che 
lancerà nuovi singoli e nuovi 
tormentoni... E Sanremo sarà 
soltanto un ricordo lontano, così 
come vorrei lo fossero la guerra e il 
bisogno di chiedere ancora la pace 
e il cessate il fuoco da quel palco. 
Marta Rizzi 


= ' | 


Martin Mystère disegnato da Alfredo Castelli 


NOVE + nove del Centro Friulano 
Arti Plastiche 

Spazio Espositivo Fondazione Friuli, 
via Gemona 3 

Dal 9 al 25 febbraio; venerdì 16/19, sabato 
10/12.30 e 16/19, domenica 10/13 


Passione, segni, lirismo. Opere 

di R. Dam, V. Mazza, U. Ottavian 
Studio Proposte d'Arte Soravito, via 
Pracchiuso 

Fino al 27 febbraio; martedì e giovedì 10/12, 


Atto d'amore a Dino Podrecca 
Galleria La Loggia, piazza Libertà 11 
Dal 10 al 29 febbraio; giovedì, venerdì, sabato 
17.30/ 19.30 e domenica 11/12.30 


PALMANOVA 


L'immaginario femminile nell'arte 
dei giovani dell'Atelier della 
Fondazione Progetto Autismo. 
Polveriera napoleonica Garzoni 

Dal 10 al 25 febbraio; venerdì 15/18, sabato e 
domenica 10/12 e 15/18 


TRIESTE 


Lorenzo Vale. 20 acqueforti 

Antico Caffè San Marco, via Cesare 
Battisti 18 

Fino al 26 febbraio; da lunedì a giovedì 8.30/22.30, 
sabato e venerdì 8.30/23.30, domenica 9/21 
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UDINE. Teatro bambino, 
la storia di Semino 


(asi Domenica 18 febbraio, al 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine, 
alle ore 17, per Teatro Bambino, va in 
scena “Semino”, soggetto e testi di 
Katia Scarimbolo, con Annarita De 
Michele, Domenico Piscopo, voce 
narrante Lena Ravaioli. Per bambini 
dai 3 anni. La vicenda: Mino sta in 
una tana, dalla quale esce 
cautamente solo per raccogliere le 
sue amate foglie secche. Un giorno, 
però, trova un seme che porta con sé 
la novità di timide scoperte e 


La paraclimber Delnevo 
a Pasian di Prato 


Venerdì 16 febbraio, 
nell’auditorium Venier di Pasian di 
Prato, alle ore 21, perla“39? 
rassegna del film e dei protagonisti 
della montagna” a cura della 
Società Alpina Friulana, incontro 
con Eleonora Delnevo dal titolo 
“Dall'arrampicata di Zodiac alla 
Patagonia in handbike". Esperta 
alpinista, nel marzo 2015, in 
seguito ad un incidente, ha perso 
l'uso delle gambe. Tuttavia, ha 
ripreso subito l'attività sportiva, 
praticando il kayak e il para- 


stimolanti osservazioni. climbing. Nel 2018 è diventata la 
prima italiana a scalare come 
disabile la via Zodiac su El Capitan 
nello Yosemite. A Pasian racconterà 


le sue imprese con foto e video. 


UDINE. Barbara Errico 
& The Short Sleepers 


ti Venerdì 16 febbraio, nel Caffè 
Caucigh, in via Gemona a Udine, alle 
ore 21, concerto di Barbara Errico & 
The Short Sleepers (Andrea 
Castiglione, chitarra; Carlo De 
Bernardo, basso; Jack lacuzzo, 
batteria). Durante la serata verranno 
riproposti in chiave elettrica alcuni 
dei brani classici della musica blues. 


a Female Symphonic Orchestra 

Austria arriva perla prima volta al 

Teatro Nuovo Giovanni da Udi- 

ne. Sabato 17 febbraio, alle ore 

20.30, l'ensemble tutto al femmi- 
nile, diretto da Silvia Spinnato, sarà 
protagonista di un concerto che vedrà 
la partecipazione speciale del soprano 
Fiorenza Cedolins, direttrice artistica 
per la Musica del Giovanni da Udine. 
La Female Symphonic Orchestra Au- 
stria è nata nel 2019 e ha fra i propri 
obiettivi la valorizzazione del reperto- 
rio sinfonico di compositrici del pe- 
riodo classico e romantico ancora po- 
co conosciute al grande pubblico. Di- 
retta dall'italiana Spinnato che ne è 
fondatrice, la compagine presenterà 
nella prima parte del programma al- 
cune fra le più belle creazioni di Amy 


COLUGNA. Benvenuti 
è “Falstaft a Windsor” 


(al Alessandro Benvenuti è il 
protagonista di “Falstaff a Windsor” a 
cura di Ugo Chiti, che ne cura anche 
la regia, liberamente tratto da “Le 
allegre comari di Windsor” di William 
Shakespeare. Sarà in scena martedì 
20 febbraio nel Teatro Bon di 
Colugna, mercoledì 21 febbraio al 
Teatro Candoni di Tolmezzo e 
giovedì 22 febbraio all’auditorium 
Comunale di Zoppola, sempre alle 
ore 20.45. 


Teatro Nuovo 
Bonaluto 
racconta 
Percoto 


Pb ee. 


Anna Bonaiuto Caterina Percoto 
arà la celebre attrice Anna Bonaiuto, latisanese d'origine, a dare voce, gio- 
vedì 15 febbraio, al Teatro Nuovo Giovanni da Udine (ore 19.30), alla fi- 
gura della scrittrice friulana Caterina Percoto, proponendo “La contessa 
contadina: Caterina Percoto”, su testo di Jacopo Angelini. La pièce, che si 
avvarrà dell'accompagnamento musicale della polistrumentista e cantan- 

te Mimosa Campironi, fa parte del progetto “Soggetto donna”, curato dal diret- 

tore artistico per la prosa del Giovanni da Udine, Roberto Valerio, che mira a 

raccontare tre donne eccezionali legate al Friuli-Venezia Giulia per nascita o per 

scelta di vita, diventate protagoniste della loro epoca, soggetti attivi nel cambia- 
re, con la forza delle idee e l'impegno di una vita, la società del loro tempo 

Dopo il primo appuntamento dedicato a Carolina Coen Luzzatto 

(interpretata da Alvia Reale) ora tocca dunque alla Percoto. 

Nata il 19 febbraio 1812 a San Lorenzo di Soleschiano, dove morì il 15 

agosto 1887, fu scrittrice e poetessa. Nei numerosi volumi di novelle che 

scrisse, ispirate alla prosa manzoniana e molto amate da Ippolito Nievo e dai 
veristi, seppe “cantare” la realtà contadina friulana. 

«Per tutta la vita — scrive Valerio — rifiutò, con i modi imperiosi che le erano 

propri, che venisse scritta una sua biografia. Contravvenendo, però, ai suoi 

desideri tratteggeremo sul palcoscenico del Teatro i dolori e le gioie dell'altera 

(nei salotti) e sensibilissima (nella sua campagna) “contessa contadina” di 

Soleschiano, che gareggiava con le migliori menti del suo tempo nel cercare 

di cambiare le sorti della povera gente, combattendo le tenebre 

dell'ignoranza tramite la cultura e la poesia, profondamente convinta che 

questo fosse il suo ruolo nella costruzione di una Italia futura». 

“Soggetto donna” proseguirà il 21 marzo con Manuela Mandracchia 

impegnata a raccontare l'astrofisica Margherita Hack. 


gr 


BM UDINE | Ensemble tutto al femminile al Teatro Nuovo 


Female Orchestra con Cedolins 


Marcy Cheney Beach, musicista ame- 
ricana del XIX secolo e figura rivolu- 
zionaria nel mondo della musica clas- 
sica: fu infatti la prima donna al mon- 
do a vedere eseguita una propria sin- 
fonia da una grande orchestra, la Bo- 
ston Symphony, nel 1894. 
Cedolins eseguirà, in prima mondia- 
le assoluta, pagine composte da Beach 
e orchestrate, su commissione del Gio- 
vanni da Udine, dalla giovane com- 
positrice palermitana Valentina Case- 
sa. 
In chiusura di serata, la celebre Sinfo- 
nia n.9 di Antonîn Dvorak porterà con 
sé l'auspicio di un nuovo mondo, nel 
segno dell'uguaglianza fra uomini e 
donne. 
pagina a cura 
di Stefano Damiani 


APPUNTAMENTI 


UDINE. Cicci Santucci, 
suona Rota e Morricone 
Mea. 


leggenda del 
pianista 
sull'oceano” è un 
omaggio a 
Ennio Morricone 
da parte di uno 
dei pionieri del 
‘ jazz italiano: 
Cicci Santucci. Mercoledì 21 
febbraio, al Palamostre di Udine, 
alle 19.22, ospite degli Amici della 
musica, Santucci sarà protagonista 


LA VITA CATTOLICA 


GEMONA. Fellini, 
la dolce vita di Federico 


ID Si intitola “Fellini. La dolce vita 
di Federico” lo spettacolo che 
andrà in scena giovedì 15 
febbraio nel teatro Sociale di 
Gemona (ore 21). Il Balletto di 
Siena, con coreografia e regia di 
Marco Batti, porta in scena i magici 
personaggi del cinema di Fellini, 
sulle note di Nino Rota e Nicola 
Piovani. 


LIGNANO. “Niente 


di un concerto con il suo quintetto 
che si avvale della voce di 
Valentina Rossi. Il programma sarà 
interamente dedicato alle 
straordinarie colonne sonore di 
Morricone e Nino Rota. 


TEATRI STABIL FURLAN 
Dopola pioggia/Dopo de ploie 


Muna pièce intensa e delicata. Un 
racconto di vita, del trascorrere del 
tempo e, poi, della morte. Il Teatri 
Stabil Furlan ospiterà, al Palamostre 
di Udine, sabato 17 febbraio, alle 
20.45,“Dopo la pioggia/Dopo de 
ploie” di e con Aida Talliente e Chiara 
Benedetti. Acuta ironia e profonda 
emozione si alterneranno sul 
palcoscenico incorniciate dalle luci 
di Luigi Biondi, le fotografie di Danilo 
De Marco e gli elementi scenici a 
cura di Federica Rigon, con la 
direzione tecnica di lacopo Candela. 
Una produzione a cura di ariaTeatro, 
in collaborazione con Fattore K. 
Biglietteria al Palamostre (lun-sab 
17.30-19.30. Info: 0432 50692; 
biglietteria@cssudine.it), e da un'ora 
prima dell'inizio dello spettacolo. 


Tournée dello spettacolo 
con gli allievi 

della Civica Accademia 
«Nico Pepe» di Udine 


a Commedia dell'Arte torna 
in scena in Friuli grazie 
all'Accademia Nico Pepe di 
Udine che, nell'ambito del 
cartellone dell'Ert presenta 
“S'era Amor si scoprirà. (La 
ridicola Commedia della Falsa 
Fantasma)”. L'appuntamento è al 
Verdi di Muggia (15 febbraio, 
20.45), all'auditorium di 
Talmassons (16 febbraio, 20.45), 
al Comunale di Polcenigo (17 
febbraio, 21). Replica conclusiva il 
18 febbraio alle 12 alla Nico Pepe 
a Udine (Largo Ospedale vecchio 
10/2). 
Si tratta di un canovaccio originale 
di commedia dell’arte curato nella 
drammaturgia e regia da Claudio 
de Maglio, direttore della Nico 
Pepe, con gli allievi del terzo anno 
di corso: Michelangelo Baradel, 
Marcello Ciani, Diletta Cofler, Luca 
Galardini, Vincenzo Giordano, 
Leonardo Rigato, Simone Sbordi, 
Martina Spartà, Raffaella Valente, 


La Venezia del ‘400 
in commedia dell'arte 


Susanna Zoccali. 

Momento cruciale nel percorso 
didattico del triennio della Nico 
Pepe, la commedia dell'arte 
completa il lavoro di preparazione 
degli allievi attori sulle tecniche 
fondamentali di questa antica arte 
scenica, patrimonio autentico del 
teatro italiano: da quelle di 
costruzione della maschera, curata 
da Stefano Perocco di Meduna, ai 
canti di Commedia con Marco 
Toller. Segue poi il training 
dell'attore specifico a far nascere 
ciascun personaggio, per passare 
dopo al lavoro di improvvisazione 
teatrale con Claudio de Maglio e 
arrivare a presentare il canovaccio 
originale. 

La drammaturgia è ambientata in 
un periodo storico cruciale che 
coincide con la caduta di 
Costantinopoli in mano ai Turchi, 
siamo nel 1453, e segue la 
disinvolta politica diplomatica 
della Serenissima. La vicenda 
narrata parte dalla disputa per un 
castello disabitato tra due delle 
famiglie più potenti in Venezia, che 
forniscono all'esercito cibo e 
munizioni. In questo sfondo si 
aggira un Comandante dell'esercito 


panico”con Paolo Hendel 


Mi Niente panico”con Paolo 
Hendel va in scena venerdì 16 
febbraio, alle 20.45, nel Cinecity di 
Lignano Sabbiadoro, nell'ambito 
della stagione dell'Ert. Diretto da 
Gioele Dix, Hendel racconta, nel 
segno dell'ironia, una fase della sua 
vita in cui i motivi privati di ansia 
vanno a braccetto con un'epoca 
nella quale anche il meteo, con il 
disastro ambientale in corso, è 
causa continua di ansie e di paure. 


CODROIPO. “Delirio 
a due”di lonesco 


EM La chiocciola e la tartaruga 
sono o non sono la stessa bestia? 
Questo il motivo del contendere 
tra un lui e una lei, protagonisti di 
“Delirio due”, capolavoro del teatro 
dell'assurdo di lonesco. La pièce, 
con Corrado Nuzzo e Maria di Biase 
sarà in scena il 16 febbraio al 
Comunale di Monfalcone, il 17 
febbraio al Miotto di Spilimbergo, 
il 18 febbraio nel Teatro Benois De 
Cecco di Codroipo, sempre con 
inizio alle ore 20.45. 


Una scena di “S’era Amor si scoprirà” 


della Serenissima, Bartolomeo 
Colleoni, personaggio realmente 
esistito, che si incrocia con le storie 
di due innamorate represse a causa 
delle mire espansionistiche delle 
loro famiglie e dei nuovi assetti 
politici e sociali che si andavano 
stabilendo in seguito alla caduta 
dell'Impero Romano d'Oriente. C'è 
inoltre un innamorato che arriva 
dal Katai, la leggenda di un 
fantasma (anche questa è tratta da 
una vicenda reale legata al castello 
di Gropparello) e poi gli 
immancabili Arlecchino, 
Colombina e Pulcinella. È una 
commedia che parla di un 
mutamento epocale che comporta 
il tentativo di costruire regole adatte 
al nuovo ordine sia economico che 
politico. 


LA VITA CATTOLICA 


a: 
uno dei gioielli “barocchi” 
della città di Udine e dal 2018, 
grazie ai volontari del Touring 
Club è stata visitata da quasi 
14 mila turisti. Il quali ora po- 
tranno ammirarla anche ascoltan- 
do musica vivaldiana. Stiamo parlan- 
do della piccola chiesa di Santa Ma- 
ria dell'Umiltà, meglio nota agli udi- 
nesi come Cappella Manin, in Largo 
Torriani. Fu voluta da Antonio e Ni- 
colò Manin, i proprietari del vicino 
palazzo, oggi sede di Confinustria 
Udine e chiamato “Torriani”, dal no- 
me della famiglia che nel 1768 lo ac- 
quisì dai Manin trasferitisi nella villa 
di Passariano. 
La cappella fu costruita negli anni ‘30 
del ‘700, al posto di una precedente 
cappella. A progettare l'edificio i Ma- 
nin chiamarono il celebre architetto 
veneziano Domenico Rossi. Per la 
parte scultorea ci si affidò a Giusep- 
pe Torretti, che realizzò, tra l'altro, 
due grandi pale in bassorilievo con 
episodi della vita di Maria. Spettaco- 
lare il pavimento del presbiterio, ad 
intarsi marmorei, che suggerisce illu- 
sionisticamente la presenza di un tap- 
peto. 
Visibile per anni solo dall'esterno, tra- 
mite una bussola fatta porre dall'As- 
sindustria, dal 2018 la Cappella Ma- 
nin è visitabile ogni sabato grazie ad 
una quindicina di volontari del Tou- 
ring Club che la tengono aperta dal- 
le ore 11 alle 18 da ottobre a giugno, 
dalle 17 alle 20.30 da luglio a settem- 
bre. E l'iniziativa è un successo: «Ci 
mancano poche unità per raggiunge- 
rei 14 mila visitatori dal 2018, nono- 
stante il periodo del lockdown». A 
parlare è Anna Carnielli, console di 


Aperta grazie ai volontari del 
Touring. Ciclo di concerti con 
gli Archi del Friuli e del Veneto 


Gli Archi del Friuli e del Veneto nella Cappella Manin 


Udine per il Touring e ideatrice di que- 
sta iniziativa che fa parte di “Aperti 
pervoi”, progetto con il quale il Tou- 
ringtiene aperti, grazie ai suoi volon- 
tari, 80 luoghi d'arte in tutta Italia che 
altrimenti non sarebbero accessibili. 
Carnielli ha iniziato anni fa a fare la 
volontaria Touring a Trieste, nel Mu- 
seo della comunità greco-ortodossa. 
«Così — racconta —- ho pensato di ri- 
petere la formula nella mia città». 
L'idea della cappella Manin è stata 
immediata: «Lì sono stata battezzata 
e mi sono sposata. Ho fatto la propo- 
sta agli allora sindaco Fontanini e as- 
sessore Cigolot ottenendone una ri- 


Accademia di studi 
pianistici “Antonio Ricci” 
festeggia il suo 45° anno 
di attività con 
un'autentica parata di 
stelle. I primi appuntamenti del 
2024 sono stati presentati nel 
sontuoso Salone d'Onore del 
palladiano Palazzo Antonini 
Maseri, sede del Rettorato 
dell'Università di Udine. Accanto 
alla presidente della “Ricci”, Flavia 
Brunetto, il rettore Roberto Pinton, 
autorità regionali e comunali e il 
presidente della Fondazione Friuli, 
Giuseppe Morandini. 
Dopo aver ricordato la blasonata 
attività della Ricci — che ha ospitato 
i più grandi musicisti del nostro 
tempo, dai memorabili interventi 
di Carlo Zecchi e Vincenzo Vitale 
fino ad Alexander Lonquich, Jòrg 
Demus, Grigory Sokolov, Lilya 


Zilberstein, Bruno Canino e 
Antonio Ballista, Francois-Joel 
Thiollier, Roberto Cappello, 
Giuseppe Andaloro, Boris 
Petrushansky, Filippo Gamba, 
Mikhail Pletnev, Beatrice Rana, 
insieme ai musicologi più noti, 
quali Piero Rattalino, Guido 
Salvetti, Lorenzo Arruga - la 
presidente Brunetto ha illustrato i 
prossimi appuntamenti a partire 
dall’inaugurazione di venerdì 16 
febbraio alle ore 18 affidata alla 
pianista ucraina Anna 
Kravtchenko, vincitrice del 
prestigioso Concorso Busoni, con 
un programma interamente 
dedicato a Fryderyk Chopin 
comprendente, tra l’altro, anche le 
due splendide Sonate op. 35 e op. 
58. Seguiranno Benedetto Lupo 
(sabato 24 febbraio), uno dei più 
acclamati interpreti di oggi e 


sposta favorevole. Ed è stata firmata 
la convenzione». 

L'edificio, infatti, è di proprietà del 
Comune, o meglio, spiega Carnielli, 
«è per 12 quarantottesimi di proprie- 
tà del Comune di Udine. Non vi so- 
no altri proprietari noti, essendosi la 
linea dei Manin estinta». Le celebra- 
zioni liturgiche - Rosario, l'8 settem- 
bre e il 31 maggio, e matrimoni - so- 
no affidate alla parrocchia del Reden- 
tore. 

La maggior parte dei visitatori è co- 
stituita da austriaci, ma ci sono anche 
italiani e parecchi udinesi. E non so- 
lo: «Noi volontari - racconta Carniel- 


CONCERTI. L'Accademia pianistica festeggia il compleanno 
con un prestigioso programma. Il 16 febbraio arriva Anna Kravtchenko 


Una parata di stelle 
per i 45 anni della «Ricci» 


docente all'Accademia di Santa 
Cecilia, con Kreisleriana 0p.16 di 
Robert Schumann e Fantasiestucke 
op. 116 di Johannes Brahms; 
Gabriele Strata (sabato 2 marzo) 
vincitore del Concorso 
Internazionale di Rio de Janeiro, 
regolare ospite delle sale più 
importanti quali la Royal 
Concertgebouw di Amsterdam e il 
Lincoln Center di New York; il ben 
noto solista Enrico Bronzi insieme 
all’Orchestra “La Filharmonie” 
(sabato 9 marzo); Olaf John 
Laneri (sabato 13 aprile) che 
terminerà l'integrale delle Sonate di 
Ludwig van Beethoven; Michele 
Campanella (sabato 25 maggio) 
grande virtuoso e interprete 
lisztiano, di cui riproporrà la 
Sonata in si minore; il Quartetto 
Adorno (sabato 1 giugno) 
applaudito in tutto il mondo, dalla 


L'esterno della Cappella, progettata da Domenico Rossi 


mercoledì 14 febbraio 2024 


Cappella Manin Vivaldi nel 


5 


gioiello visto 


li - distribuiamo delle schede illustra- 
tive in varie lingue: oltre a italiano, 
francese, inglese, tedesco, spagnolo, 
sloveno, croato, russo, ucraino, litua- 
no, cinese, olandese e friulano. L'uni- 
ca mai utilizzata è quella in cinese». 
Ora, ad animare ulteriormente que- 
sto scrigno d'arte, è arrivata anche la 
musica. Carnielli ha infatti stretto una 
collaborazione con il complesso Gli 
archi del Friuli e del Veneto, guidato 
dal violino principale Guido Freschi, 
per realizzare la rassegna “La musica 
di Vivaldi in cappella Manin: strava- 
ganza, estro, armonia e invenzione”. 
Costituitisi a fine anni ‘90, gli Archi 


Anna Kravtchenko 


Michele Campanella 


Chigiana alla Wigmore Hall di 
Londra. I concerti si terranno, 
come di consueto, all'ateneo 
friulano e grande novità di 
quest'anno, evidenziata con 
orgoglio dalla presidente e dal 
rettore, sarà l'utilizzo per il 
concerto del 9 marzo del magnifico 
Auditorium della nuova biblioteca 
del polo scientifico dei Rizzi. 
Numerosissime saranno anche le 
iniziative collaterali, i concerti nelle 
ville storiche (a partire dal 25 


già d da 14 mila turisti 


del Friuli e del Veneto sono un grup- 
po musicale composto da affermati 
concertisti delle province di Udine, 
Pordenone, Trieste e Treviso, con un 
repertorio che esplora letteratura mu- 
sicale cameristica sacra e profana, dal 
barocco alla musica contemporanea. 
Recentemente hanno suonato in Gre- 
cia, Spagna, Austria e America, ospi- 
ti di prestigiose istituzioni. 
Il programma di concerti alla Cappel- 
la Manin prevede, in sedici appunta- 
menti ogni terzo sabato del mese, 
l'esecuzione integrale di alcuni cicli 
concertistici del “prete rosso”, che ve- 
dranno la presenza, al cembalo e bas- 
so continuo, di Carlo Rizzi, nelle ve- 
sti anche di maestro concertatore. 
«L'acustica — afferma Freschi - è buo- 
na in tutti i punti della cappella. Vi- 
sto lo stile barocco dell'edificio, Vi- 
valdi ci è sembrato il repertorio più 
adatto». 
La rassegna è cominciata sabato 20 
gennaio con l'esecuzione dei primi 
quattro concerti de “L'estro armoni- 
co”. Nel corso dei prossimi due ap- 
puntamenti, sabato 17 febbraio e 
sabato 16 marzo (sempre alle ore 
17), l'ensemble eseguirà i rimanenti 
8 concerti della raccolta. Si prosegui- 
rà, nei sabati 20 aprile e 18 maggio, 
con l'esecuzione de “La cetra”. «Gli 
appuntamenti successivi — spiega Fre- 
schi — non sono ancora stati fissati, 
ma il programma è di continuare e 
proporre l'integrale de “Il cimento 
dell'armonia e invenzione”, di cui 
fanno parte anche “Le Quattro Sta- 
gioni”, “La stravaganza”, le Sinfonie 
avanti l’opera, i concerti a titolo e quel- 
li delle solennità». 

Stefano Damiani 


Benedetto Lupo 


| Enrico Bronzi 


marzo in occasione del Dantedì) e 
quelli dedicati alle musiche del 
tempo dei Tiepolo e l'ottava 
edizione del Concorso 
Internazionale di Composizione 
“Smareglia”. Tutte le iniziative della 
Ricci sono sostenute dal Ministero 
della cultura, dalla Regione, dai 
Comuni coinvolti, dalla 
Fondazione Friuli e dalla Banca di 
Cividale-Gruppo Sparkasse. Per 
informazioni: 
accademiaricci@virgilio.it. 
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N FACILITY MANAGEMENT 


IL FACILITY MANAGEMENT 
SU MISURA 


Affidati a noi per gestire in modo efficiente 
e personalizzato le tue strutture. 


Da 40 anni, i nostri servizi vengono progettati.su misura 
per soddisfare le tue esigenze specifiche. 


Dalla manutenzione alle pulizie civili e industriali, 
dal facchinaggio alla ristorazione collettiva, 
siamo il tuo partner di fiducia per semplificare la gestione 
delle tue infrastrutture. 


Udine Milano 

Via Croazia, 8 Via Figino, 1 scopritutti 
T. 0432 602502 T..02 3536516 i nostri servizi i T 
info@pfgroupitalia.it - www.pfgroupitalia.it 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


dorelan 
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il materasso 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 
determinante per iltuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il pa 
Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, Fa 


innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post li GALICEAAAAAATOA 
vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e = 
benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


www.ilmaterasso.it 


Materassi, reti, letti, poltrone alzapersona. patria ceri 
UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 


TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel.0432 999267 chiuso lunedì mattina 
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PAGIINE FURLANE 
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A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 17 di Fevràr aes 5 e mieze sore 
sere, li de capele «de Puritàt», daprùf dal 
domo (cun Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). Al compagnarà la celebrazion il 
Còr “Rose di mîl” di Montenàrs. Al cjantarà 
messe pre Tonin Cappellari. 


BI UDIN. Cors pratics di lenghe 
e culture furlane 


A son viertis lis iscrizions a la edizion 2024 
dai Cors pratics di lenghe furlane, 
inmaneàts de Societàt Filologjiche Furlane 
(progjet finanziàt de ARLeF - Agjenzie 
Regjonal pe Lenghe Furlane). Lis lezions a 
trataran argoments di grafie, gramatiche e 
imprescj linguistics informatics. Il cors di 
Udin — te sede de Societàt Filologjiche in vie 
Manin 18 — al tacarà martars ai 27 di Fevràr 
dal 2024 a 5.30 dopomisdì, al sarà di nivel 
principiants e al larà indevant par 13 
lezions, une volte par setemane. Il docent al 
sarà il dot. Flavio Vidoni. Par informazions e 
iscrizions, cjalà sul sît internet 
https://www.filologicafriulana.it/corsi- 
pratici-di-lingua-friulana/ o ben indregaàsi al 
Ufici Formazion de Filologjiche (tel. 0432 
501598 int. 3 
formazione@filologicafriulana.it). 


BI UDIN. Un ricovar pai gjats 
lassàts di bessòi 


Il progjet par un ricovar pai gjats, te citàt di 
Udin, al è za stàt prontàt, e lu si fasarà in 
curt tal teren de ex caserme “Piave” di vie 
Lumignaà, se la Aministrazion regjonal lu 
finanziarà come ch'al va — pal prin lot al è 
stàt domandàt un finanziament di 200 mil 
euros -, midiant la lec 20 dal 2012. Si trate di 
une leg che e proviòt contribùts propit par 
fà sù ricovars par animai. A Udin si son 
contadis almancul 176 coloniis di gjats che 
a sona passon e 2.500 besteutis in cjame a 
associazions e a privats. Ore presint il 
comun di Udin nol dispon di une struture 
publiche che e puedi dà un sotet almancul 
temporani a chescj felins, intant che lòra 
fasin ce che ur comande il lòr istint: si 
moltiplichin. Se il progjet al rivarà a là fint 
insom, chescj felins a podaran biadelore 
gjoldi di une sistemazion decorose. 


HI VENCON. Strichis pedonals... 
su pal mùr 


Si sa che tancj di lòr, cuant che a vuidin, si 
lassin tentà dal sgrisul de velocitàt ancje 
cuant che no varessin di falu, e cussì tancj 
comuns a an pensat di cjatà il mùt par che 
lis machinis si intardin, metint des gombis 
tai puescj plui pericolòs, e parsore des 
strichis pedonàls, par permeti a chei che a 
an di traviersà la strade di podé falu cence 
riscjà la ghirbe. Cualchi volte ancje in 
maniere un pòc origjinal, come a Vencon, 
dulà che gombis e strichis a finissin suntun 
muret e un cordul stradàl tor ator di un pràt, 
cussì che se un al vùl traviersà la strade, al 
va a finî in face al muret. Un conseîr 
comunàl al à segnalat il fat disint che si son 
spindùts bégs par dibant, ma secont il 
sindic si è fat chel che si veve di fà, metint 
gombis e strichis propit tal puest dulà che si 
voleve che il trafic si intardàs almancul un 
pòc. 


Il proverbi 

Cui che al da al torne a cjapà. 

Lis voris dal més 

Prime dal inizi de Vierte, pensait ce verduris 
coltà chest an, magari une o dòs che no vés 
mai vùt tal vuestri ort. 


1966, al nas il Moviment Frùl, 
“sindicàt di dug i furlans” 


Al jere stàt pre Checo 
Placerean a sostignî 
la nassite dal Moviment 


1 jere stàt pre Checo Placerean di 
Montenàrs, intun intervent 
infogonàt dai siei, fat in ocasion 
dal prin Congrès de Associazion 
“Int Furlane” a pene nassude tal 
Jugn dal 1963, a sostignî la 
legjitimitàt di une sielte sociàl che e 
puartàs a interessàsi di politiche, 
parcè che al coventave formà une 
robuste cussience de identitàt 
coletive come fonde di une 
ideologjie che e varès vùt di vuidà la 
azion politiche dal popul furlan. La 
sostance di cheste propueste e 
meteve su di un plan gnùf ancje il 
dibatiment sul probleme de 
autonomie furlane, che al jere za stàt 


L'intindiment 


dismot dal Moviment Popolàr pe da | Moviment 
Autonomie Furlane dal professòr iÙ I 
D'Aronco (che par un pòc di timp a Fr Ùl al Jere 

‘ndi fasarà part ancje il zovin chel di meti 
Pasolini), nassùt ai 2 di Zenàr dal 4 x d | F sà | 
1947, e chest ancje par vie che la | Interés dal FrIU 
composizion de regjon frutine apene I i 
dispatussade no tignive cont des pri Mm € di dut 
tradizionàls aspetativis di chel prin e di tutelà) U 
Moviment, vint metùt adun dòs he ecu 
realtàts sintudis diferentis, tacantlis d du () I NIVEI 


cuntune liniute: “Regjon Friùl- 
Vignesie Julie”. 

In cheste suaze si confàs ancje la 
cuistion de Facoltàt di Medisine — 
ancjemò no nassude in regjon - che 
par prin l’Ordin dai Miedis de 
Provincie di Udin, ai 7 di Otubar dal 
1964, al veve domandàt che e fos 
istituide a Udin, cjatant la ferme 
oposizion di ducj i partîts politics, 
che invezit si jerin dàts di fà par che e 
fos metude sù a Triest. La cuistion e 
deventà l'element centràl des 


SANT VALENTIN 


Taumaturc martirizàt intal IN secul, Sant Valentin al 
ven fiestezàt ai 14 di fevràr, cuant che la atmos- 
fere e la temperadure a parin gambià e puartà 
la biele stagion. Cussì, la sò fieste no dome 

e propon lis funzions di purificazion des 
antighis celebrazions paianis fatis intal 

timp di passag dal vecjo al gnùf cicli del 
nature, ma e à cjapàt ancje une grande 
impuartance te tradizion popolàr des zonis 
agrariis come la nestre, li che e je deventa- 

de suee dal calendari di mieze stagjon par 
stazà temperadure, timp, jevàsi dal soreli e 
slungjasi des zornadis. Il significàt simbolic e il 
valòr apotropaic de fieste di Sant Valentin a mieg 


LASEP NE IU 
ume sà SÌ 


rivendicazions autonomistichis, 
racueltis de bande di tantis 
associazions furlanis, che a pensarin 
ben di metisi adun intun moviment 
che al sapontàs no dome la istance 
de Facoltàt di Medisine a Udin, ma 
plui in gjeneràl chè de autonomie 
dal Friùl: al nassè cussì il Moviment 
Friùl. Che di bot si listà a “Sindicàt di 
ducj i furlans”, che la sò fondazion si 
fasè ai 9 di Zenàr dal 1966, biel che 
il so at costitutîf al fo firmàt di dodis 
di lòr ai 15 di Zenàr tal studi dal 
nodàr Someda de Marco. Prin 
President al fo il professòr Arturo 
Toso. L'intindiment dal Moviment al 
jere chel di meti i interès dal Friùl 
prime di dut e di tutelàju a ducj i 
nivei. Il Moviment si declarave 
apartitic e viert ancje a ducj chei che 
a fossin iscrits a partîts o 
associazions, ma compatibii cui fins 
dal Moviment, e che si impegnassin 
a meti i interès dal Friùl al prin 
puest. 

Daspò di pòcs més, cul entusiasim e 


Une manifestazion dal Moviment Friùl 


l'impegn di tancj di lòr, che a àn 
lassàt une olme impuartante te 
nestre storie, il Moviment si misurarà 
cui tancj problemis che a pesavin su 
la schene di chel puar Friùl: de 
emigrazion aes servitàts militàrs, dal 
svilup economic al ricognossiment 
de lenghe furlane, de istituzion de 
Facoltàt di Medisine ae tutele dal 
ambient, cjatant ancje te Mozion dal 
clericàt furlan, firmade tal Autun dal 
1967 da bande di 529 predis furlans, 
il so manifest politic. Che al deventà 
ancje il program dal Moviment 
cuant che, daspò di vè ciràt, ma par 
dibant, une spuinde dai partîts par 
che a cjapassin a cùr la “cuistion 
furlane” e che si metessin in vore par 
cjatà lis soluzions che a coventavin, 
al decidè di trasformàsi in partît 
politic, partecipant aes elezions 
regjonàls dal 1968, e cjapant ben 
38.898 véts e trè conseîrs regjonài, 
pronts a batisi a pro dal Fri ùl. Ma 
cheste e je une altre strorie. 

Roberto Iacovissi 


Tradizions furlanis dal més par cure di Mario Martinis 


Valentin e veve ancje un sigùr riferiment meteorolog- 
jic pe sò fuarte ambivalence climatiche, tipiche 
dal més fevràr metùt al liminàr de primevere. 
E propri parcè che viers la metàt di fevràr lis 
condizions atmosferichis par solit a fasin 
regjistrà une svolte al frét dal unvier, fin de 
Ete di Mieg chest dì al cjapà une funzion 
di nunzi dal disveàsi de nature e duncje 
dal sflorî dai sintiments umans, in linie cui 
prins svoi dai uciei in amòr e cul trasmudà 
dai cuadris de nature. Infin, tai ultins timps 
ancje in Friùl a son stadis scuviertis lis formis 
tradizionàls peadis ae fieste dai inamoràts, 
biel che a Udin si davuelg ancjemò in dì di vué 


fevràr al sta inte benedizion dal pan intorceàt a forme 

di 8 (colag) cun ducj i riferiments di benedizion e di purifi- 
cazion che a vegnin daùr dal pan rituàl, ma ancje inte ben- 

edizion des clavutis e des pigulis cròs di arint o di stagn che 
secont la tradizion a vegnivin mitudis sul cerneli dai malàts 
di epilessie e des malatiis psicologjichis. La fieste di Sant 


la tradizionàl fieste di vie Pratclùs, antîc borc citadin 
li che e esist une glesie intitulade a Sant Valentin. E li in chè 
date a tornin a cjapà vite lis benedizions sacris dai colags e 
des clavutis, intant che dilunc la strade si fasin grancj fiesteza- 
ments, aromai peàts cuasi dal dut ai riclams de industrie dal 
regàl. 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 
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GIOVEDÌ 15 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.40 DOCNELLE TUE MANI 3 
serie tv con Luca Argentero 

23.30 Porta a porta 


PRIMA SERATA IN IV 


VENERDÌ 16 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.40 THE VOICE SENIOR 
talent show conduce 
Antonella Clerici 


SABATO 17 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.40 TALE E QUALE SANREMO 
speciale condotto da Carlo 
Conti 


DOMENICA 18 


10.30 Asua immagine, rubrica 

17.20 Danoi... a ruota libera 

20.35 Dietrofestival 

21.25 MAKAR-ITERZA STAGIONE, 
serie tv 

23.30 Applausi 


LUNEDÌ 19 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 GLORIA, serie tv con Sabrina 
Ferilli 

23.30 XXI secolo quando il 
presente diventa futuro 


MARTEDÌ 20 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

21.25 ADELINE - L'ETERNA 
GIOVINEZZA, film 

23.30 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 21 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18,45 Reazione a catena, gioco 
20.40 PERCHE SANREMO È 
SANREMO? 
documentario 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 NATO PER COMBATTERE, 
film 

23.30 Appresso alla musica 


17.00 Radio2 Happy family 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 LO CHIAMAVANO JEEG 
ROBOT, film com Claudio 
Santamaria 

23.00 Atutto campo 


18.00 Top -tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00 F.B.l., telefilm con Missy 
Peregrym 

23.00 FBI International 


18.00 90° minuto, rubrica 
sportiva 

19.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

21.00 9-1-1, telefilm 

23.30 9-1-1- lonestar, telefilm 


17.00 Radio2 Happy family, 
rubrica 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 MADINITALY, show con Gigi 
&Ross 

23.30 Tango, rubrica 


17.00 Radio2 Happy family 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 DALLA STRADA AL PALCO, 
show con Nek 

23.30 Stasera c'è Cattelan, talk 
show 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.20 MAREFUORI, serie tv con 
Carmine Recano 

23.30 Stasera c'è Cattelan, talk 
show 


3 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 SPLENDIDA CORNICE, talk 
show con Geppi Cucciari 

23.20 Newton 


20.20 Via dei matti numero 0, 
rubrica 
20.40 Il cavallo e la torre 
20.50 Un posto al sole, soap opera 
21.20 ILLUSIONI PERDUTE, 
film 


17.30 Report 

20.20 Che sarà... 

21.20 ILPROVINCIALE IL 
RACCONTO DEI RACCONTI, 
documentario 

00.20 Chiamata d'emergenza 


17.30 Kilimangiario 

20.00 Che sarà... 

21.20 REPORT, 
inchieste e reportage con 
Sigfrido Ranucci 

23.20 Inbarba a tutto 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.45 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 PRESA DIRETTA inchieste 
commentate da Riccado lacona 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Caro marziano 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 BUON COMPLEANNO 
MASSIMO, documentario 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
introdotte da F. Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


tv2000€® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 SUITE FRANCESE, film 

23.00 Essere fuoco l'ideale di 
Chiara Lubich, documentario 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 In cammino, rubrica 

20.55 MIRACOLO A LE HAVRE, 
film 

23.00 Effetto notte 


19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 WATERHORSELA 
LEGGENDA DEGLI ABISSI, 
film 

23.00 Miracolo a Le Havre, film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

20.50 CASA HOWARD, film 

23.00 Un'inguaribile ottimista, 
film 


19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20,55 IGNAZIO DI LOYOLA, 
film 

22.30 Indagine ai confini del 
sacro 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 Incammino, rubrica 
20.50 L'AMORE CERCA CASA, 
film 
23.30 Retroscena 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 Incammino, rubrica 
20,50 IL DISCORSO DEL RE, 
film 
22.30 Guerra e pace, talk show 


ci 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.00 TERRA AMARA, 
telenovela 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CIAO DARWIN9, 
show condotto da Paolo Bonolis 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.20 C'È POSTA PERTE, 
show con Maria De Filippi 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 LO SHOW DEI RECORD, 
talent condotto da Gerry Scotti 

00.20 Ciak 


16.45 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscia la notizia, 
show 
21.00 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti unaltro!, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 CALCIO: INTER - ATLETICO 
MADRID, Champions League 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Avanti unaltro!, gioco 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show condotto da Alfonso 
Signorini 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LEIENE PRESENTANO 
INSIDE, Inchieste 

23.05 The Goldsberg, 
situation comedy 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 
17.30 The mentalist telefilm 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
21.20 RAMBO -LAST BLOOD, 
film con Sylvester Stallone 
23.05 Ferite mortali, film 


20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 CATTIVISSIMO ME, film di 
animazione 

23.05 The Lego movie 2, 
film di animazione 


20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 GEOSTORM, film con 
Gerald Butler 

23.55 Pressing, 
rubrica sportiva 


19,30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.15 FAST &FURIOUS 6, film con 
Vin Diesel 

23.05 Cold case delitti irrisolti 

23.45 Sport monday night, 
rubrica 


15.30 Magnum P.I. telefilm 

20.30 NCIS unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LEIENE show con servizi e 
inchieste con Veronica Gentili 

23.50 Brooklin Nine-nine 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 
20.25 N.C.I.S.-New Orleans 
20.55 TAKENLA VENDETTA, film 
con Liam Neeson 
23.55 Mission: impossible 2, film 


16.40 Oceano rosso, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.20 Stasera Italia, rubrica 


16.25 Tango & Cash, 

film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 QUARTO GRADO, inchieste 


16.35 Il ritorno di Colombo, 
telefilm 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 NONC'È DUE SENZA 


17.05 Tutti gli uomini del 
presidente, film 

21.20 ZONA BIANCA, talk showdi 
attualità con Giuseppe Brindisi 


14.25 Maigret e le due sorelle, 
film tv 

19.50 Tempesta d'amore, 
s0ap 


16.25 | dannati e gli eroi, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 ÈSEMPRE CARTABIANCA, 
talk show condotto da Bianca 


16.40 La gatta sul tetto che 
scotta, film 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 


Tg 6.35-12.00 21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk condotte da Gianluca Nuzzi QUATTRO, film 23.50 Il tenente ottomano, 21.20 QUARTA REPUBBLICA, Berlinguer 00.50 Amber per non 
19.00-02.50 circa show con Paolo Del Debbio 23.50 The equalizer 23.50 Fuga da Alcatraz, film film attualità con Nicola Porro 23.50 Dalla parte degli animali dimenticare, film 

17.00 C'eraunavolta...i mondie 17.00 C'eraunavolta...i mondie 16.00 Edenun pianeta da 18.00 Eden, documentari 17.00 C'era una volta - Il 900 17.00 C'era una volta - I mondi e 17.00 C'era una volta - | mondi e 
LÀ la storia, doc la storia, doc salvare, documentari 20.35 Inaltre parole domenica, 18.15 Eden un pianeta da salvare la storia la storia 

19.00 Eden missione pianeta 19.00 Eden missione pianeta 21.15 IN ALTRE PAROLE, talk show 21.15 LATORREDÌ BABELE, 18.15 Padre Brown 18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 21,15 PROPAGANDALIVE, talk show condotto da Massimo 21.35 ILSOCIO, film conTom conduce Corrado Augias 21.15 DI MARTEDÌ, 21.20 UNA GIORNATA 
Tg 7.30-13.30 21.15 PIAZZA PULITA, attualità con conduce Diego Bianchi Gramellini Cruise 23.00 La ragazza con la pistola, talk show con Giovanni Floris PARTICOLARE, conduce Aldo 
20.00-01.00 circa Corrado Formigli 00.55 Otto emezzo 23.55 Malice il sospetto 00.05 Uazzap, rubrica film 01.05 Otto emezzo Cazzullo 


4 


17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAII FIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 

23.05 Replicant, film 


17.35 Hudson & Rex, 
telefilm 
19.00 Senzatraccia, telefilm 
21.20 IMERCENARI, 
film 
23.05 Gioco d'inganni, film 


17.35 Hudson & Rex, telefilm 
21.20 DOUBLETEAM GIOCO DI 
SQUADRA, film 
23.05 Adios, film 
01.30 La Unidad, 
serie tv 


16.45 High flyers, 
telefilm 
17.35 Hudson & Rex, telefilm 
21.20 IFIUMI DI PORPORA, 
serie tv 
23.00 La fiera delle illusioni, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 
19.10 Elementary, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 GODS OF EGYPT, 

film 
23.00 | mercenari, film 


17.35 Hudson & Rex, 
telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21,20 OPERATION NAPOLEON, 
film 
24.00 Paziente 64, film 


17.35 Hudson & Rex, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 DOPPIA COLPA, 

film 
23.05 Babylon Berlin, 

serie tv 


5 


19.30 Albrecht Durer. | mistero 
degli autoritratti 

20.25 UnderItaly 

21.15 CLAUDIO ABBADO ARTISTA 
DI PROGETTO, documentario 

21.45 Verdi, messa da Requiem 


18.45 Visioni 

19.30 Gemito lo scultore folle 

20.25 Under Italy 

21.15 LA CENERENTOLA, 
dirige il maestro Claudio 
Abbado 


19.00 lo suono italiano 

20.30 Personaggi in cerca 
d'attore 

21.15 FILIPPO BRUNELLESCHI 
NELLA DIVINA 
PROPORZIONE, doc. 


20.30 Personaggi in cerca 
d'attore 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, documentari 

22.45 Il mio Godard, 
film 


19.05 Art Night, documentario 

20.15 UnderlItaly 

21.15 EST DITTATURA LAST 
MINUTE, documentario 

22.45 Sciarada, il circolo delle 
parole 


19.05 Millenianarts 

20.15 Ghosttown 

21.15 THETOMORROW MAN, 
film 

22.55 Rocklegend 
Tony Bennet e Lady Gaga 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21,15 ARTNIGHT- 
CARAVAGGIO 

22.15 Appresso la musica 


[E] Movie 


17.30 La carovana dei Mormoni, 
film 

19.25 Cleopatra, film 

21.10 BACK BUTTERFLY, 
film 

22.45 Cell, film 


17.30 19 di Dryfork City, 
film 

21,10 L'ASSOLUZIONE, film con 
Robert De Niro 

22.45 Thewolf of Wall Street, 
film 


17.30 Sposami, stupido!, 
film 
19.25 Operazione San Gennario, 
film 
21.10 IO SONO TEMPESTA, film 
22.45 Padriefiglie, film 


16.00 Mia e il leone bianco, 
film 

17.30 Belle e Sebastian 
l'avventura continua, film 

21.10 GOTTI IL PRIMO PADRINO, 
film 


16.30 Un uomo e una colt, 
film 

19.05 Il giorno in più, 
film 

21.10 ELVERDUGO, 
film con Jim Brown 


17.35 La vendetta è un piatto che 
si serve freddo, film 

19.35 Finalmente sposi, 
film 

21.10 LA MOSCA, film con Jeff 
Goldblum 


17.35 lo sonoValdez, 
film 

19.35 Hppy family, film 

21.10 UN ANNOCONSALINGER, 
film 

23.50 Gloria Bell, film 


[Bj] storia 


20.00 Il giorno ela storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., 
documentario 
22.10 Italia viaggio nella 
bellezza, documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 L'INFERNO DEI MARI - LIRA 
DI HITLER, documentario 

22.10 Antoine il fortunato, 
documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente — 

21.10 CATERINA VA IN CITTÀ, film 
con Alice Teghil 

22.10 La verità sulla Dolce Vita, 
film documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.15 SOLEALTO, film con Thiana 
Lazovic 

22.10 L'ascesa di Hitler, doc. 


20.15 I giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 
22.10 Storie delle nostre città, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 GLI ESPLORATORI, 
documentario 

22.10 Grandi disastri 10 errori 
fatali, documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 GRANDI DISASTRI 10 
ERRORI FATALI, 
documentario 

22.10 Gianni Agnelli, doc. 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISSINONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LOSCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Becker on tour 23.15 Becker on tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Bekerontour 23.15 Bekeron tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
Genio 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.20 Provaci ancora prof! 
19.25 Don Matteo9 
21.10 TALI E QUALI, 
talent show 
23.30 Il lato oscuro della mia 
famiglia 


17.20 Provaci ancora prof! 

19.25 Don Matteo 9 

21.10 NAPOLI MILIONARIA!, 
film 

22.30 La mia casa è piena di 
specchi, serie tv 


19.25 Il lato oscuro della mia 
famiglia, filmtv 

21.10 IL GENERALE DEI 
BRIGANTI, serie tv 

23.00 Senza confini, 
serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 THEVOICE SENIOR, talent 
show con Antonella Clerici 

23.00 La seduzione dell'inganno 


15.25 Heartland, serietv 

17.20 Don Matteo 7 

19,25 Fidati di me 

21.10 UN'ESTATE SUL LAGO DI 
GARDA, film tv 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


17.20 Don Matteo 7 

19,25 Fidati di me 

21.10 TRALE ONDE DELLE 
HAWAII, filmtv 

23.50 Gli omicidi del lago 
film tv 


17.20 Don Matteo 7 
19.25 Fidati di me 
21.10 GLI OMICIDI DEL LAGO: 
LA QUARTA DONNA, film 
23.00 Un'estate sul lago di Garda, 
film 


IRIS 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 TRAPPOLA CI CRISTALLO, 
film 

21.45 Cobra, film 


19.15 Kojak, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 
21.00 PRISONERS, film 
23.00 Training day, 
film 


16.15 Caduta libera, film 

18.40 Resa dei conti a Little 
Tokyo, film 

21.10 IL RAPPORTO PELLICAN, 
film 

23.50 Outoftime, film 


16.15 90 minuti per salvarla, 
film 

18.45 Outoftime, film 

21,00 PULP FICTION, film di Quentin 
Tarantino 

23.50 Codice Swordfish, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.20 OPHELIA, film con Daisy 
Ridley 

23.40 L'intrigo della collana 
film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 CORVO ROSSO NONAVRAI 
IL MIO SCALPO, film 

23.50 Il vendicatore del Texas, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 MYSTIC RIVER, film con 
Sean Penn 

23.10 Debito di sangue, 
film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 14 febbraio 2024 


Premiata Fabbrica Organi 


Cav. Francesco Zanin Casa fondata nel 1827 


di Gustavo Zanin 
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IRBELAAA 


CODROIPO Chiesa di San Valeriano 


33033 Codroipo (UD) * Via Livenza, 1 Tel. + 39 0432 900241 


info@zaninorgani.it- www.zaninorgani.weebly.com 
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22 FEBBRAIO 
30 GIUGNO 2024 


MOSTRA PROMOSSA E ORGANIZZATA DA 


i) im 


comune di trieste 
assessorato alle politiche 
della cultura e del turismo 


IN COLLABORAZIONE CON 


Civico Museo Revoltella 
Galleria d'arte moderna 


TRIESTE, MUSEO REVOLTELLA 
INFOLINE 040 982 781 


CON IL SUPPORTO DI CON IL CONTRIBUTO DELLA 


TE IO SONO 
Loi FRIULI 
= trieste 


Fondazione 
VENEZIA 
ER common GIULIA 


FONDAZIONE CRTRIESTE (a 


WWW.DISCOVER-TRIESTE.IT 
WWW.ARTHEMISIA.IT 


SPONSOR E MOBILITY PARTNER SPONSOR MEDIA PARTNER 


TS = 

TRIESTE SZ. | Valore 
Ea 

Wrrasrorti 523: | Cultura 


Ja Repubblica 


VAN GOGH 


UNA MOSTRA 


ARTHEMISIA 


